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INTRODUZIONE DOCUMENTO 

 

n. 54 del 26 marzo sugli esami di Stato 2026 del secondo ciclo, si concentra 

sul documento del 15 maggio adesso rinominato Documento del Consiglio di Classe. Si tratta di quel 

documento che il Consiglio di classe elabora entro il 08 maggio 2026 in cui si esplicita i contenuti, i 

metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e 

gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e 

 

Per le discipline coinvolte saranno evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 

noltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le 

metodologia CLIL. 

Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il 

dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi. Al documento 

del consiglio di classe possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 

tage e ai tirocini 

Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto.  

-

scolastica.  
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PRESENTAZIONE  ISTITUTO 
 
 

territorio di Milazzo, attingendo ad un ampio bacino di utenza, da Villafranca 

XX Luglio e via Gramsci e nella sezione di Istituto Professionale in via Risorgimento, entrambe nel 

Comune di Milazzo. 

Istituto Professionale, 

2000/2001, in seguito al piano regionale di dimensionamento scolastico è stato associato 

di Istruzione Secondaria Superiore di Milazzo. 

 

- Istituto Professionale settore Industria e Artigianato, indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali 

- articolazione Artigianato in Via Collodi Spadafora 

-Percorsi di Secondo Livello (ex Corsi Serali) in Via Magistri Milazzo 

-Percorsi di Secondo Livello (ex Corsi Serali) in Via Collodi, Spadafora. 

che ha dettato i principi per la revisione dei percorsi de  

percorsi di istruzione e formazione professionale di competenza regionale, attraverso: 

 la ridefinizione degli indirizzi, delle articolazioni e delle opzioni conseguenti al riordino varato 

con il d.P.R.10 marzo 2010, n. 87; 

 il potenziamento delle attività laboratoriali anche attraverso una rimodulazione, a parità di tempo 

scolastico, dei quadri orari degli indirizzi, con particolare riferimento al primo biennio. 

La nuova offerta formativa risponde pienamente alle pressanti richieste del territorio, a forte 

vocazione turistica, molto importante dal punto di vista storico-artistico e geografico e punto di 

transito per le Isole Eolie; infatti, n

strutture ricettive alberghiere e ristorative, ed è aumentata visibilmente la domanda di personale 

altamente qualificato. 

I nuovi percorsi formativi sono finalizzati al conseguimento di un titolo di studio quinquennale, 

fondato su una solida base di istruzione generale e tecnico-professionale riferita a filiere produttive 

di rilevanza nazionale che, a livello locale, assumono connotazioni specifiche. Il profilo educativo, 

culturale e professionale è, dunque, finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei 

della responsabilità personale e sociale. 

Il nostro Istituto si pone, dunque, le seguenti finalità principali: 
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competenze e delle capacità; 

 la promozione  del sapere, pur nella diversità degli indirizzi di studio; 

  europei; 

 la costruzione di un rapporto sinergico e permanente tra scuola e territorio. 

nel d.lgs 61/2017, per la programmazione si è adottato un modello basato sugli Assi culturali intesi 

quali aggregazioni degli insegnamenti e attività omogenei che costituiscono 

quadri orari complessivi e che rappresentano il punto di riferimento sia per la progettazione dei 

percorsi didattici, in una logica di organizzazione interdisciplinare degli apprendimenti, sia per 

didattica per Unità di Apprendimento (UdA). 

Di fondamentale importanza è anche il Curricolo Verticale d'istituto che risponde ai bisogni educativi 

e formativi degli studenti e alle attese del territorio attraverso la progettazione di una didattica per 

conoscenze e competenze e un approccio metodologico che, secondo le indicazioni nazionali, 

facilitino la costruzione, attraverso il dialogo fra le diverse discipline, di un profilo coerente e unitario 

dei processi culturali. 

I traguardi di competenze che gli studenti devono acquisire alla fine del percorso scolastico 

comprendono le conoscenze, le capacità e le competenze disciplinari oltre a competenze trasversali 

orientate ad una cittadinanza attiva. Tali traguardi vengono raggiunti attraverso una verticalità interna 

che, partendo dalle competenze acquisite dagli studenti alla fine del primo ciclo di studi, prevede il 

passaggio dal primo biennio al terzo, quarto e quinto anno. 
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CONTESTO SOCIO-ECONOMICO, CULTURALE E FORMATIVO  

 

naturale sita a Capo Milazzo, nonché 

sostanzialmente sul terziario e sulla crescita di piccole e medie attività imprenditoriali. La presenza delle 

grandi realtà industriali condiziona fortemente il nostro territorio, imponendoci una consapevolezza 

ambientale che deve trovare nella scuola uno dei vettori trainanti. Si evidenzia sul territorio la necessità di 

far fronte a prob

carenze connesse al bisogno di valorizzazione e potenziamento del capitale umano rispetto alle sfide aperte 

dagli scenari di sviluppo nazionale. Per quel che riguarda la qualità della vita si rileva una crisi dei valori 

tradizionali quali la famiglia e il lavoro. In tale contesto la scuola rappresenta una risorsa e un luogo formativo 

sviluppo di valori quali: il rispetto e la tutela del patrimonio ambientale, il recupero e la valorizzazione dei 

beni architettonici, la promozione e la diffusione della cultura artistica in tutte le sue forme. La città di 

il passaggio alle Eolie e polo di attrazione per la balneazione e per la pratica del turismo nautico; inoltre è 

attraverso la presenza di molti locali, e da antiche vestigia, testimonianza del succedersi di varie civiltà e 

con i propri visitatori, e non ha sufficientemente sviluppato itinerari turistici di qualità, vere e proprie guide 

scolastica, rivolta a studenti provenienti da tutto il comprensorio (soprattutto non milazzese), propone 

indirizzi professionali (alberghiero, industriale, commerciale) e liceali (classico, scientifico, artistico). 

informatici. Negli ultimi 10 anni sono aumentati i locali a scopo ristorativo e le strutture ricettive 

extralberghiere. La vocazione del territ

di complessi industriali che deturpano ambiente e paesaggio. Conoscenza, valorizzazione, orgoglio 

identitario fondato sulle nobili millenarie radici porrebbero le basi per un rilancio di questo ridente centro, 

motivando i cittadini verso pianificazioni e prospettive innovative e migliorative, per il turismo e per 
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PROFILO PROFESSIONALE  
 

 

alberghiera

organizzazione e gestione dei servizi. 

È in grado di: 

 utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e  della 

commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità; 

 organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e alle risorse 

umane; 

 applicare le norme attinenti la conduzione  le certificazioni di qualità, la 

sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro; 

 utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale orientate al cliente e 

 

 comunicare in almeno due lingue straniere; 

 reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei servizi con il 

ricorso a strumenti informatici e a programmi applicativi; 

 attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici; 

 curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio delle risorse 

ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei suoi prodotti. 

 Enogastronomia  il diplomato è in grado di: 

- intervenire nella valorizzazione, produzione, trasformazione, conservazione e presentazione 

dei prodotti enogastronomici; 

- operare nel sistema produttivo promuovendo le tradizioni locali, nazionali e internazionali; 

- individuare le nuove tendenze enogastronomiche. 

risultati di apprendimento di 

seguito specificati in termini di competenze: 

1. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 

merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico. 

2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a 

specifiche necessità dietologiche. 

3. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, 
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valorizzando i prodotti tipici. 

4. Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva delle produzioni industriali e 

artigianali. 

5. Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti 

enogastronomici, ristorativi, e di accoglienza turistico-alberghiera. 

6. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le 

tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento 

con i colleghi. 

7. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali ed internazionali delle produzioni 

industriali e artigianali individuando le nuove tendenze di filiera. 

8. Applicare le normative vigenti, nazionali ed internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e 

tracciabilità dei prodotti.  

9. Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare la produzione 

di beni e servizi in relazione al contesto. 
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CONTRATTO FORMATIVO 

 
Il nostro istituto sviluppa la propria offerta formativa sulla considerazione che una scuola moderna 

deve formare una cultura di base non solo solida, ma anche attuale, per cui si pone i seguenti obiettivi: 

 Far acquisire agli allievi le conoscenze e le competenze connesse con le figure professionali 

previste dal curricolo, sviluppandone le capacità operative; 

 

occupazionale alternativo al lavoro dipendente; 

 

presupposti fondamentali per una partecipazione attiva alla vita economica; 

 Far acquisire una preparazione linguistica che faciliti gli scambi di esperienze con culture ed 

economie comunitarie; 

 Curare negli allievi la formazione di una personalità improntata al rispetto delle diversità, alla 

 

 Integrare la crescita individuale in stretto collegamento con il territorio. 

 
laboratori di cucina, di sala e 

attrezzature multimediali; propone interventi di esperti di madre lingua inglese e francese; e 

realizza stage e tirocini presso aziende commerciali e turistico-ristorative. 

 

standard di saperi minimi, determinati a livello nazionale, per la formazione delle figure 

professionali corrispondenti  di studi; così come previsto dal Decreto Legge n . 12 7  de l  

9  s e t t em b r e  2 025 , è entrata a regime  didattico-professionalizzante della Formazione 

Scuola Lavoro - ora FSL - 

  di base è costituito da una serie di 

attività integrative  

 Il territorio; 

  

  alla salute e alla legalità; 

  al rispetto  e allo sviluppo sostenibile; 

  sportiva. 

Infatti,  opera in stretta integrazione con il territorio, adeguando le iniziative alle risorse 

esistenti e guardando, soprattutto, a quelle potenziali. Lo studio del territorio permette agli allievi 
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di capire quali sbocchi occupazionali lavorativi, anche potenziali, lo stesso è in grado di offrire, 

analizzando, nel contempo, i propri interessi e le proprie attitudini. 

nel mondo del lavoro. 

vivere bene, con sé stessi e con gli altri, nel rispetto delle diversità e delle situazioni di disagio. 
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Composizione del Consiglio della Classe V A 
 

N. Ore Settimanali DISCIPLINE DOCENTI 

4 ITALIANO DI STEFANO LETIZIA MARIA 

2 STORIA DI STEFANO LETIZIA MARIA 

3 MATEMATICA MASCENA SANTO 

1 + 1 

(compresenza con 
Laboratorio di Sala) 

LINGUA INGLESE ARIOSTO MARIA GRAZIA 

3 LINGUA FRANCESE CIRINO GIANLUCA 

3 + 1   

(compresenza Laboratorio 
di Cucina) 

SCIENZA E CULTURA 
 ALIQUÒ ANTONINA 

4 + 1 

(compresenza Scienza e 
 

LABORATORIO DI SERVIZI 
ENOGASTRONOMICI - CUCINA MINUTOLI THEA 

 
3 + 1 

(compresenza con Lingua 
Inglese) 

LABORATORIO DI SERVIZI 
ENOGASTRONOMICI  

SETTORE SALA E VENDITA 

 
RONDONI PLACIDO 

1 
LABORATORIO DI SERVIZI DI 

ACCOGLIENZA TURISTICA 
SGRÒ MANUELA 

 
3 

DIRITTO E TECNICHE 
AMMINISTRATIVE DELLA 
STRUTTURA RICETTIVA 

 
QUAGLIATA MAURIZIO 

2 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE PARISI MARIO SANTO 

1 RELIGIONE CATTOLICA ILACQUA ELISA 

18 SOSTEGNO ISGRÒ FRANCESCO 

9 SOSTEGNO PARISI GIOVANNA 

9 + 9 SOSTEGNO ALOE ERMINIA 

33 annuali EDUCAZIONE CIVICA DOCENTI CDC 

 COORDINATORE/SEGRETARIO ALOE ERMINIA 

 DIRIGENTE SCOLASTICO GUIDALDI DELFINA 
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PROFILO DELLA CLASSE 
 

La classe V A è composta da 21 alunni (10 maschi e 11 femmine), quasi tutti pendolari e regolarmente 

frequentanti. Gli studenti provengono in gran parte dalla IV A dello scorso anno, ad eccezione di un 

 

segnalano: 

 2 alunni con DSA e 1 alunno con BES, per i quali è stato predisposto un Piano Didattico 

Personalizzato (PDP) con le misure compensative e dispensative previste dalla normativa vigente; 

 4 alunni con disabilità, di cui: 

 3 supportati dalle docenti specializzate per 9 ore settimanali, con programmazione riconducibile al 

raggiungimento degli obiettivi minimi; 

 

ore, con programmazione differenziata. 

      Comportamento e clima relazionale 

Il comportamento della classe nei confronti dei docenti è stato generalmente corretto. Una parte del 

gruppo ha sempre mostrato atteggiamenti leali, altruisti e rispettosi, uniti a spirito di collaborazione e 

disponibilità. Un secondo gruppo si è rivelato più vivace e loquace, ma comunque sensibile ai richiami 

una maggiore consapevolezza personale e un accresciuto senso di responsabilità, mentre altri si sono 

 

Andamento didattico e partecipazione 

La classe ha globalmente manifestato una discreta disposizione al dialogo educativo, con un grado di 

Per gli alunni più fragili e meno motivati sono stati necessari frequenti stimoli e sollecitazioni. 

 alcuni alunni si sono distinti per motivazione seria, interesse 

costruttivo e impegno costante, conseguendo risultati buoni o discreti. Un secondo gruppo ha raggiunto 

un livello di conoscenze, abilità e competenze mediamente sufficiente. Un ristretto numero di alunni, 

meno motivato e con basi culturali fragili, ha mostrato un livello di apprendimento incerto e un impegno 

non sempre adeguato in termini di sistematicità e continuità. 
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Pertanto, al termine del percorso formativo, la classe presenta una certa disomogeneità negli esiti: accanto 

a risultati buoni o discreti e a esiti mediamente sufficienti, permangono alcune mediocrità, con incertezze 

rielaborative ed espositive e obiettivi raggiunti solo parzialmente. 

Strategie didattiche e recupero 

-professionali, nonché allo 

sviluppo della capacità di operare collegamenti tra discipline e tra contesti diversi. 

Sono stati realizzati materiali didattici quali test strutturati e semistrutturati, ricerche guidate e 

di testo). 

Per gli alunni con carenze o incertezze sono stati predisposti interventi di recupero attraverso la pausa 

didattica al termine di ciascun trimestre e interventi individualizzati in itinere, finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi minimi e al potenziamento delle potenzialità di ciascuno. 

DSA, BES e disabilità 

Tutti i docenti hanno applicato le misure dispensative e compensative previste dai PDP, consentendo agli 

alunni con DSA e BES di raggiungere gli obiettivi programmati nelle diverse discipline. 

Per gli alunni con disabilità, con il supporto dei rispettivi insegnanti specializzati, si è puntato al 

raggiungimento degli obiettivi previsti nei PEI. La collaborazione fattiva tra docenti e alunni ha permesso 

di ottenere risultati soddisfacenti. Il Consiglio di Classe ritiene necessaria, durante le prove scritte e il 

colloquio orale, la presenza del docente specializzato per garantire supporto adeguato e serenità agli 

studenti. 

Frequenza e assenze 

La frequenza è stata regolare per la maggior parte degli alunni e assidua per alcuni; solo pochi hanno 

registrato un numero rilevante di assenze, pur se nella maggior parte dei casi giustificate e documentate. 

Attività curricolari, FSL e prove INVALSI 

In riferimento alle molteplici attività complementari ed integrative previste dal P.T.O.F, buona parte della 

classe ha partecipato ai diversi incontri formativi/informativi, alle attività di orientamento e alle varie 

manifestazioni sociali e culturali orga  
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Pure in relazione ai Percorsi per la Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO), si possono individuare tre 

diverse categorie di studenti: u

ha concluso il percorso, un secondo gruppo sta svolgendo attività in aziende, con percorso regolarmente 

in corso. La relazione del Tutor verrà inserita nella successiva appendice al presente documento. 

Tutti gli alunni hanno svolto le prove INVALSI nel mese di marzo, nelle sessioni ordinarie e di recupero 

previste dalla circolare n. 145 del 24/02/2026. 

Buona parte della classe ha inoltre partecipato agli incontri formativi/informativi, alle attività di 

orientamento e alle manifestazioni sociali e culturali organizzate dalla scuola, in linea con le attività 

complementari e integrative previste dal PTOF. 

Obiettivi formativi e profilo in uscita 

realtà operativa delle imprese turistico-ristorative, dotata di capacità relazionali, organizzative e 

gestionali, con spirito di iniziativa e un c

responsabilità e alla misura, il Consiglio di Classe prende atto che gli allievi hanno conseguito gli obiettivi 

previsti: 

Obiettivi generali 

  linguistico-espressive e logico-

interpretative; 

 una conoscenza, complessivamente esauriente, dei processi che caratterizzano la gestione delle 

imprese turistico-ristorative sotto il profilo economico, giuridico, contabile e tecnico-

organizzativo; 

 conoscenza dei rapporti tra  e  cui opera; 

 capacità di scelte motivate e responsabili; 

 capacità di relazionarsi  del contesto lavorativo; 

 capacità di interagire con culture diverse sia in campo lavorativo che in altri contesti sociali. 

 

Obiettivi specifici 

 capacità di utilizzare metodi, strumenti e tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e 

ospitalità; 
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 capacità di leggere, redigere ed interpretare ogni significativo documento in lingua straniera per 

facilitare scambi di esperienze con culture ed economie comunitarie; 

 capacità di comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici; 

 capacità di affrontare cambiamenti aggiornandosi e ristrutturando le proprie conoscenze. 

 

Obiettivi minimi 

 consolidare sufficienti capacità comunicative orali e scritte; 

 conoscere gli elementi essenziali dei fatti storici e trarre qualche spunto per la comprensione 

dei fatti attuali; 

 comprendere e redigere semplici documenti in lingua straniera (Inglese e Francese); 

 conoscere gli aspetti fondamentali che caratterizzano la gestione delle aziende turistico-

ristorative sotto il profilo tecnico-organizzativo, giuridico, contabile ed economico. 
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CANDIDATI INTERNI 

 

N. ordine Cognome Nome Pendolare 
SI/NO 

1 CANNULI IRENE SI 

2 CARRETTA SIMONA SI 

3 COLICCHIA CLAUDIA SI 

4 COSENTINO NOEMY AURORA SI 

5 CUSUMANO ANTONIO NO 

6 DE PASQUALE THOMAS SI 

7 GIACOBBE CHIARA SI 

8 LISA BEATRICEPIA SI 

9 MIANO  DANIELE SI 

10 MILITELLO ALICE SI 

11 MILONE  LUCA SI 

12 MOLONIA JULIA SI 

13  MARTA NO 

14 PINO  GIUSEPPE SI 

15 POLIZZOTTO GABRIELE SI 

16 SAIJA LEONARDO SI 

17 SCICOLONE  ILARY CHIARA NO 

18 SCIOTTO  DARIO FRANCESCO NO 

19 SOTTILE FRANCESCO SI 

20  FRANCESCO SI 

21 ZENELAJ ROSELA NO 

 DIDATTICA NEL TRIENNIO 
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A 

Le lettere A, B (nella colonna di ogni disciplina) indicano i diversi docenti che si sono avvicendati nella 

classe negli ultimi tre anni. 
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PECUP - COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
COMPETENZE ACQUISITE - OSA -  E METODOLOGIE 

 

COMPETENZE DI 
RIFERIMENTO 

PECUP 

COMPETENZE CHIAVE 
DI CITTADINANZA 

COMPETENZE ACQUISITE  E 
METODOLOGIE 

Agire in riferimento a un 
sistema di valori, coerenti 
con i principi della 
Costituzione, in base ai 
quali essere in grado di 
valutare fatti e orientare i 
propri comportamenti 
personali, sociali e 
professionali. 

Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare 

 
Competenza in materia di 
cittadinanza 

 
Competenza in scienze, 
tecnologie 

 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali 

Lo studente è in grado di: 
1) cogliere il ruolo della scienza e della 

tecnologia nella società attuale e 
sulla 

vita sociale e dei singoli, avendo come 
base imprescindibile delle conoscenze 

 
2) riconoscere le origini storiche delle 

principali istituzioni politiche, 
economiche e religiose nel mondo 
attuale e le loro interconnessioni; 

3) comprendere i Principi Fondamentali 
della Costituzione e i suoi valori di 
riferimento; 

4) comprendere che i diritti e i doveri in 
essa esplicitati rappresentano valori 
immodificabili entro i quali porre il 
proprio agire; 

5) adottare comportamenti responsabili, 
sia in riferimento alla sfera privata che 
quella sociale e lavorativa, nei confini 
delle norme, ed essere in grado di 
valutare i fatti alla luce dei principi 
giuridici; 

6) partecipare costruttivamente alla vita 
sociale e lavorativa del proprio paese e 
costruire un proprio progetto di vita 

 
Lezioni frontali, lezioni 
aperte e partecipate. 
Lezione interattiva 

 
Esercitazioni programmate 
e discussioni guidate. 

 
Approccio comunicativo e 
studio di casi, per 
sviluppare capacità 
operative e abilità 
specifiche, ed evitare un 
apprendimento meccanico. 

 
Lavori individuali, di 
gruppo e Cooperative 
Learning 

 
Metodo induttivo 

Ricerca guidata 

Attività di recupero e 
potenziamento 

Utilizzare il patrimonio 
lessicale ed espressivo 
della lingua italiana 
secondo le esigenze 
comunicative nei vari 
contesti: sociali, culturali, 
scientifici, economici, 
tecnologici e 
Professionali 

Competenza alfabetica 
funzionale 

Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare 

Lo studente è in grado di: 

 ascoltare, applicando tecniche di 
supporto alla comprensione, testi 
prodotti da una pluralità di canali 
comunicativi, cogliendone i diversi 
punti di vista e le diverse 
argomentazioni e riconoscendone la 
tipologia testuale, la fonte, lo scopo, 

le informazioni; 

 esporre dati, eventi, trame, dando al 
proprio discorso un ordine e uno scopo 
selezionando le informazioni 
significative; 

 argomentare una propria idea con dati 
pertinenti e motivazioni valide, usando 

 

 interpretare testi della tradizione 
letteraria, di vario tipo e forma, 
individuando la struttura tematica e le 
caratteristiche di genere; 

 operare collegamenti e confronti 
tematici tra testi di epoche e di autori 
diversi afferenti alle lingue e letterature 
oggetto di studio; 

 scrivere testi di forma diversa 

europeo, articoli). 

Lezioni frontali, lezioni 
aperte e partecipate. 
Lezione interattiva 

 
Esercitazioni programmate 
e discussioni guidate. 

 
Approccio comunicativo e 
studio di casi, per 
sviluppare capacità 
operative e abilità 
specifiche, ed evitare un 
apprendimento meccanico. 

 
Lavori individuali, di 
gruppo e Cooperative 
Learning 

 
Metodo induttivo 

Ricerca guidata 

Attività di recupero e 
potenziamento 
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Stabilire collegamenti tra 
le tradizioni culturali 

Competenza alfabetica 
funzionale 

Lo studente è in grado di: 

 identificare e utilizzare una gamma di 

Lezioni frontali, lezioni 
aperte e partecipate. 

locali, nazionali ed 
internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale 
sia ai fini della mobilità di 
studio e di lavoro 

 
Competenza 
multilinguistica 

 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali 

strategie per comunicare in maniera 
efficace con parlanti la lingua oggetto 
di studio di culture diverse; 

 analizzare ed interpretare i principali 
processi economici e lavorativi nel 
proprio paese e nel mondo ed 
assumere una positiva apertura ai 
contributi della culture diverse. 

Lezione interattiva 
 
Esercitazioni programmate 
e discussioni guidate. 

 
Approccio comunicativo e 
studio di casi, per sviluppare
 capacità 
operative e abilità 
specifiche, ed evitare un 
apprendimento meccanico. 

 
Lavori individuali, di 
gruppo e Cooperative 
Learning 

 
Metodo induttivo 

Ricerca guidata 

Attività di recupero e 
potenziamento 

Utilizzare i linguaggi 
settoriali delle lingue 
straniere previste dai 
percorsi di studio per 
interagire in diversi 
ambiti e contesti di studio 
e di lavoro 

Competenza multi-
linguistica 

 
Competenza in materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali 

 
Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare 

Lo studente è in grado di: 

 comprendere i punti principali di testi 
orali in lingua standard relativi ad 
ambiti di interesse generale, ad 
argomenti di attualità e ad argomenti 
attinenti alla micro-lingua 
professionale di appartenenza; 

 comprendere in maniera globale testi 
scritti di diversa tipologia e genere; 

 partecipare a conversazioni 
utilizzando il lessico specifico su 
argomenti noti di interesse generale, 
di attualità e attinenti alla micro-

appartenenza; 

 scrivere testi chiari adeguati allo 
scopo e al destinatario utilizzando il 
lessico specifico. 

Lezioni frontali, lezioni 
aperte e partecipate. 

 
Lezione interattiva 

 
Esercitazioni 
programmate e 
discussioni guidate. 

 
Approccio comunicativo e 
studio di casi, per sviluppare
 capacità 
operative e abilità 
specifiche, ed evitare un 
apprendimento meccanico. 

 
Lavori individuali, di 
gruppo e Cooperative 
Learning. 

 
Metodo induttivo. 

 
Ricerca guidata. 

 
Attività di recupero e 
potenziamento. 



19 
 

Individuare ed utilizzare 
le moderne forme di 
comunicazione visiva e 
multimediale 

Competenze in scienze, 
tecnologie e ingegneria 

 
Competenza digitale 

 
Competenza alfabetica 
funzionale 

 
Competenza 
multilinguistica 

Lo studente è in grado di: 

 reperire informazioni e documenti 
in italiano o in lingua straniera sul 
web valutando  delle 
fonti; 

 ideare e realizzare semplici testi 
multimediali in italiano o in lingua 
straniera su tematiche culturali, di 
studio e professionali; 

 utilizzare le tecnologie digitali per 
la presentazione di un progetto o di 
un prodotto in italiano o in lingua 
straniera; 

 utilizzare il linguaggio e gli 
strumenti adeguati alla situazione 

Lezioni frontali, lezioni 
aperte e partecipate. 

 
Lezione interattiva 

 
Esercitazioni programmate 
e discussioni guidate. 

 
Approccio comunicativo e 
studio di casi, per 
sviluppare capacità 
operative e abilità 
specifiche, ed evitare un 
apprendimento meccanico. 

 
Lavori  individuali,  di 

  comunicativa; 

 utilizzare la rete Internet per 
ricercare fonti e dati; 

 riconoscere i limiti e i rischi 
 

 utilizzare applicazioni di scrittura, 
calcolo e grafica. 

gruppo e Cooperative 
Learning 

 
Metodo induttivo 

Ricerca guidata 

Attività di recupero e 
potenziamento 

Riconoscere i principali 
aspetti comunicativi, 
culturali e relazionali 

 corporea 
ed esercitare in modo 
efficace la pratica 
sportiva per il benessere 
individuale e collettivo 

Competenza personale, 
sociale e capacità di 
imparare ad imparare 

 
Competenza in materia di 
cittadinanza 

Lo studente è in grado di: 

 comprendere e produrre 
consapevolmente linguaggi non 
verbali; 

 riconoscere, riprodurre, elaborare e 
realizzare sequenze motorie 
rispettando strutture spaziali e 
temporali del movimento; 

 interpretare le diverse caratteristiche dei 
giochi e degli sport nelle varie culture. 

Lezioni frontali. 
 
Esercitazioni individuali e a 
gruppi. 

 
Utilizzo del metodo 
globale, analitico e misto. 

 
Lezioni dialogate. 

Comprendere e utilizzare 
i principali concetti 
relativi 

svolgimento dei processi 
produttivi e dei servizi 

Competenza 
imprenditoriale 

 
Competenza digitale 

Competenza matematica 

Competenza in scienze e 
tecnologie 

Lo studente è in grado di: 

 costruire semplici modelli matematici 
in economia; 

 individuare le principali strutture e 
funzioni aziendali; 

 individuare gli obiettivi e gli elementi 
distintivi di un progetto; 

 applicare le normative sulla sicurezza 
personale ed ambientale; 

 utilizzare software applicativi in 
relazione alle esigenze aziendali; 

 riconoscere le caratteristiche essenziali 
del mercato del lavoro e le opportunità 
lavorative in linea con la propria 
formazione. 

Lezioni frontali, lezioni 
aperte e partecipate. 

 
Lezione interattiva 

 
Esercitazioni programmate 
e discussioni guidate. 

 
Approccio comunicativo e 
studio di casi, per 
sviluppare capacità 
operative e abilità 
specifiche, ed evitare un 
apprendimento meccanico. 

 
Lavori individuali, di 
gruppo e Cooperative 
Learning 

 
Metodo induttivo 

Ricerca guidata 

Attività di recupero e 
potenziamento 
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Utilizzare i concetti e i 
fondamentali strumenti 
degli assi culturali per 
comprendere la realtà ed 
operare in campi 
applicativi 

Competenza matematica 
 
Competenza in materia di 
cittadinanza 

 
Competenza alfabetica 
funzionale 

Lo studente è in grado di: 

 riconoscere e usare correttamente 
diverse rappresentazioni dei Numeri; 

 utilizzare in modo consapevole 
strumenti di calcolo automatico; 

 operare con i numeri interi e 

grandezza dei risultati; 

 conoscere e usare misure di grandezze 
geometriche delle principali figure 
geometriche del piano e dello spazio; 

 risolvere equazioni, disequazioni e 
sistemi anche graficamente; 

 rappresentare i un piano cartesiano 
funzioni  lineari,  paraboliche, 

Lezioni frontali, lezioni 
aperte e partecipate. 

 
Lezione interattiva 

 
Esercitazioni programmate 
e discussioni guidate. 

 
Approccio comunicativo e 
studio di casi, per 
sviluppare capacità 
operative e abilità 
specifiche, ed evitare un 
apprendimento meccanico. 

 
Lavori individuali, di 
gruppo e Cooperative 
Learning 

  razionali, periodiche; 

 porre, analizzare e risolvere problemi 

sistemi di equazioni anche per via 
grafica; 

 utilizzare diverse forme di 
rappresentazione per descrivere 
oggetti matematici, fenomeni naturali 
e sociali; 

 calcolare, utilizzare e interpretare 
valori medi e misure di variabilità per 
caratteri quantitativi; 

 riconoscere e descrivere semplici 
relazioni tra grandezze in situazioni 
reali; 

 analizzare, descrivere e interpretare il 
comportamento di una funzione al 
variare di uno o più parametri, anche 

 

 discutere e confrontare diverse 
interpretazioni di fatti o fenomeni 
storici, sociali ed economici anche in 
riferimento alla realtà 
contemporanea; 

 collocare gli eventi storici nella giusta 
successione cronologica e nelle aree 
geografiche di riferimento. 

 
Metodo induttivo 

 
Ricerca guidata 

 
Attività di recupero e 
potenziamento 

 
STRATEGIE METODOLOGICHE 

Nello svolgimento dei programmi i docenti delle singole discipline hanno utilizzato diverse metodologie 

per sviluppare negli studenti, abilità e competenze diverse in funzione degli obiettivi prefissati. 
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ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI 
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Libri di testo X X X X X X X X  X    

Dizionari X X X X          

Altri testi X X    X   X X  X X 
Riviste X X     X       

Fotocopie X X X X X X X X X X X  X 
Audiovisivi X X X X  X   X   X X 
Attrezzature di laboratorio       X X      

Attrezzature multimediali X X X X X X X X X X X X X 
Attrezzature ginniche           X   

Classrooms X X X X X X X X X X   X 

Google Workspace    X X        X 
Registro elettronico Argo X X X X X X X X X X X X X 

 
 

TIPOLOGIE VERIFICHE 
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Prove scritte X X X X X X X  X X    

Prove orali  X X X X X X X X X X  X  

Prove di laboratorio       X X X     
Prove pratiche    X   X X X  X  X 

Prove strutturate e 
semistrutturate on line 
consegnate tramite classi 
virtuali, e-mail e simili 

X X X X X X X X X X X  X 
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MODALITÀ IN PRESENZA 
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Temi  X X    X X  X     

Analisi testuali X             

Testi argomentativi X             
Prove di comprensione 
linguistica 

X  X X          

Prove semi strutturate  X X X X X X X X X X X X X 
Prove strutturate X X X X X X X X X X X X X 
Interrogazioni X X X X X X X X X X X X X 
Discussioni guidate X X X X X X X X X X X X X 
Studio di casi   X X         X 
Dimostrazioni di tesi X    X X        
Esercizi X X X X X     X    
Esercitazioni di laboratorio      X X X X     
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VERIFICA E VALUTAZIONE  
 
Il voto è stato considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto si è fondato su una pluralità di prove di 

verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate, come 

riportato dalla C.M. n. 89 del 18/10/2012. 

Il D. lgs. n. 62 del 13 aprile 2017, all'art. 1, comma 2, recita: "

delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il 

curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; è effettuata dai docenti 

della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti 

". 

L'art. 1, comma 6, del D. lgs. n. 62 del 13 aprile 2017 recita: "

degli studi". 

 

Nel processo di valutazione trimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

 il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al PECUP 

dell'indirizzo; 

 i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale; 

 i risultati delle prove di verifica; 

 il livello di competenze e conoscenze di Educazione civica come enucleate all'interno delle singole 

discipline. 

 

Per la valutazione degli allievi si è tenuto altresì conto dei criteri di valutazione stabiliti dal PTOF, che hanno 

consentito di individuare il livello di raggiungimento degli obiettivi da parte degli stessi in termini di: 

 Conoscenze, come acquisizione dei contenuti culturali di ogni disciplina; 

 Competenze, come abilità di utilizzare le conoscenze nelle diverse situazioni problematiche concrete 

disciplinari; 

 Abilità, come consapevolezza delle conoscenze e delle competenze raggiunte, organizzate secondo un 

percorso logico-critico e relazionale compiuto. 

 

Alunni con DSA e BES 

In relazione all'esame finale del secondo ciclo d'istruzione, il D.lgs. 62/2017 stabilisce che: "Le studentesse e 

gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 

 13, sulla base del piano didattico personalizzato". 
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Pertanto, il Consiglio di classe ha predisposto per la Commissione dell'esame di maturità l'Allegato riservato 

al Documento del Consiglio di classe. Tale allegato riporta: 

 i dati e la diagnosi registrati nel PDP; 

 le difficoltà specifiche correlate al DSA; 

 gli strumenti compensativi utilizzati dallo studente durante il percorso scolastico; 

 le strategie metodologico-didattiche e gli interventi di personalizzazione attuati; 

 le misure dispensative adottate dai docenti e i criteri di verifica per la valutazione; 

 le indicazioni per lo svolgimento delle prove scritte e orali del candidato, come da normativa di 

riferimento. 

 

In particolare, per lo svolgimento delle prove d'esame, trova applicazione l'art. 25, comma 2, dell'Ordinanza 

Ministeriale 26 marzo 2026, il quale prevede che i candidati con DSA possano adoperare, ove necessario, gli 

strumenti compensativi previsti dal PDP che siano già stati impiegati in corso d'anno o comunque siano ritenuti 

funzionali allo svolgimento dell'esame, senza che sia pregiudicata la validità della prova, e che possano 

avvalersi di tempi più lunghi di quelli ordinari per le prove scritte, nonché di dispositivi per l'ascolto dei testi 

delle prove scritte registrati in formato "mp3". 

Per gli studenti con BES, già individuati dal CdC, il comma 6 dell'art. 26 della suddetta O.M. (che disciplina 

i candidati con altri bisogni educativi speciali) prevede che venga trasmesso alla commissione il relativo PDP 

predisposto. Agli studenti è garantito l'utilizzo degli strumenti compensativi adoperati durante l'anno 

scolastico, ma non è prevista per loro alcuna misura dispensativa in sede d'esame. 

 

Alunni con disabilità 

In relazione all'esame finale del secondo ciclo d'istruzione, per gli studenti con disabilità trova applicazione 

l'art. 24 dell'Ordinanza Ministeriale 26 marzo 2026, il quale prevede che il Consiglio di classe stabilisca la 

tipologia della prova d'esame (equipollente o non equipollente) in coerenza con quanto disciplinato all'interno 

del Piano Educativo Individualizzato (PEI) e ai sensi dell'articolo 20 del Decreto legislativo 62/2017. 

Sulla base di quanto stabilito dall'art. 24, comma 4, della citata O.M. , la commissione d'esame potrà 

avvalersi, per la predisposizione e lo svolgimento delle prove d'esame, del supporto dei docenti di sostegno e 

degli esperti che hanno seguito lo studente durante l'anno scolastico, come richiesto anche in sede di scrutinio 

dal CdC.
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CRITERI DI VALUTAZIONE STABILITI DAL PTOF 

 
I livelli di valutazione si riferiscono alla seguente griglia, che indica in modo schematico i criteri di 

valutazione degli assi culturali corrispondenti ai quattro dipartimenti, in base alla partecipazione, 

. 

 

voto in 
decimi 

ASSI 
CULTURALI 

 
DESCRITTORI DEL RENDIMENTO 

  Frequenza saltuaria  Partecipazione passiva  Scarso impegno nello studio 
 

Asse dei 
linguaggi 

Conoscenze: con gravi lacune 
Competenze: non sa applicare le conoscenze e commette gravi errori 
Capacità: incontra difficoltà  delle scarse conoscenze; commette 

  gravi scorrettezze espressive; elabora testi non rispondenti al tema proposto 
  Conoscenze: poche 
 Asse Competenze: trova difficoltà ad applicare le poche conoscenze e commette gravi 
 Matematico errori. 

3  Capacità: non ha autonomia di valutazione 
Scarso  Conoscenze: poche 

 Asse scientifico Competenze: trova difficoltà ad applicare le poche conoscenze e commette gravi 
 tecnologico Errori 
  Capacità: non ha autonomia di valutazione 
  Conoscenze: poche 
 Asse storico Competenze: trova difficoltà ad applicare le poche conoscenze e commette gravi 
 sociale errori. 
  Capacità: non ha autonomia di valutazione 
  Frequenza incostante  Partecipazione superficiale  Impegno discontinuo 
  Conoscenze: lacunose 
 

Asse dei 
linguaggi 

Competenze: utilizza in modo confuso e con difficoltà le conoscenze in compiti 
 

Capacità: articola i contenuti in modo disorganico ed effettua con difficoltà analisi e 
  sintesi parziali; si esprime in modo impreciso e stentato;  è confusa e la 
  forma scorretta 
  Conoscenze: lacunose 
 
 
 

4 
insufficiente 

Asse 
Matematico 

Competenze: riesce ad applicare le conoscenze in compiti semplici e commette errori 
 

Capacità: pur guidato non effettua alcuna analisi e non sintetizza le conoscenze 
Acquisite 

 Conoscenze: lacunose 
 

Asse scientifico 
tecnologico 

Competenze: riesce ad applicare le conoscenze in compiti semplici e commette errori 
 

Capacità: pur guidato non effettua alcuna analisi e non sintetizza le conoscenze 
  Acquisite 
  Conoscenze: lacunose 
 Asse storico Competenze: riesce ad applicare le conoscenze in compiti semplici e commette errori 
 Sociale gravi  
  Capacità: pur guidato non effettua alcuna analisi e non sintetizza le conoscenze 
  Acquisite 
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5 

mediocre 

 

 
Asse dei 
linguaggi 

Frequenza regolare  Partecipazione limitata  Impegno modesto 
Conoscenze generiche, superficiali e/o incomplete 
Competenze: applica in modo generico ed incerto le conoscenze e commette qualche 

 
Capacità: effettua analisi parziali ed imprecise, organizza in modo semplice e con 
qualche difficoltà le conoscenze; usa un linguaggio impreciso;  è scarna 
e la forma poco lineare. 

Asse 
Matematico 

Conoscenze: frammentarie e superficiali 
Competenze: commette qualche errore grave  di compiti piuttosto 
semplici Capacità: effettua analisi e sintesi molto parziali ed imprecise 

Asse scientifico 
tecnologico 

Conoscenze: frammentarie e superficiali 
Competenze: commette qualche errore grave  di compiti piuttosto 
semplici Capacità: effettua analisi e sintesi molto parziali ed imprecise 

Asse storico 
Sociale 

Conoscenze: frammentarie e superficiali 
Competenze: commette qualche errore grave  di compiti piuttosto 
semplici 
Capacità: effettua analisi e sintesi molto parziali ed imprecise 
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sufficiente 

 
 

 
Asse dei 
linguaggi 

Frequenza costante  Partecipazione ed impegno adeguati 
Conoscenze: limitate agli elementi basilari delle tematiche 
Competenze: utilizza in modo pertinente le conoscenze acquisite ed esegue compiti 
semplici, anche se talvolta con qualche errore 
Capacità: organizza le conoscenze in funzione della richiesta e coglie i dati essenziali 
per effettuare semplici analisi e sintesi; si esprime in modo semplice con incertezza dei 
codici specifici;  è abbastanza pertinente ma poco approfondita e la 
forma lineare. 

 
Asse 

Matematico 

Conoscenze: elementari 
Competenze: applica le conoscenze acquisite ed esegue compiti semplici senza fare 
gravi errori 
Capacità: effettua analisi e sintesi non complete; guidato riesce ad effettuare semplici 
Valutazioni 

 
Asse scientifico 

tecnologico 

Conoscenze: elementari 
Competenze: applica le conoscenze acquisite ed esegue compiti semplici senza fare 
gravi errori 
Capacità: effettua analisi e sintesi non complete; guidato riesce ad effettuare semplici 
Valutazioni 

 
Asse storico 

Sociale 

Conoscenze: elementari 
Competenze: applica le conoscenze acquisite ed esegue compiti semplici senza fare 
gravi errori 
Capacità: effettua analisi e sintesi non complete; guidato riesce ad effettuare semplici 
Valutazioni 
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discreto 

 

 
Asse dei 
linguaggi 

Frequenza costante  Partecipazione interessata  Impegno sistematico 
Conoscenze: soddisfacenti di gran parte dei contenuti 
Competenze: utilizza le conoscenze in ambiti specifici 
Capacità: compie analisi correlando con linearità i dati; si esprime correttamente con 

 
e la forma complessivamente corretta 

 

 
Asse 

Matematico 

Conoscenze: esaurienti 
Competenze: esegue compiti di media complessità e sa applicare i contenuti e le 
procedure con qualche errore non determinante 
Capacità: effettua analisi e sintesi non complete; effettua valutazioni autonome 
parziali e non approfondite 
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Asse scientifico 

tecnologico 

Conoscenze: esaurienti 
Competenze: esegue compiti di media complessità e sa applicare i contenuti e le 
procedure con qualche errore non determinante 
Capacità: effettua analisi e sintesi non complete; effettua valutazioni autonome 
parziali e non approfondite 

 
Asse storico 

Sociale 

Conoscenze: esaurienti 
Competenze: esegue compiti di media complessità e sa applicare i contenuti e le 
procedure con qualche errore non determinante 
Capacità: effettua analisi e sintesi non complete; effettua valutazioni autonome 
parziali e non approfondite 
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buono 

 

 
Asse dei 
linguaggi 

Frequenza assidua  Partecipazione attiva  Impegno proficuo 
Conoscenze: ampie 
Competenze: utilizza le conoscenze su più linguaggi 
Capacità: compie analisi significative e valutazioni coerenti; si esprime in modo 
controllato con vario utilizzo dei codici specifici;  è equilibrata e la 
forma corretta e scorrevole 

 
Asse 

Matematico 

Conoscenze: complete, approfondite e coordinate 
Competenze: esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 
contesti e non commette errori di imprecisione 
Capacità: effettua analisi e sintesi complete ed approfondite; valuta autonomamente 

 
Asse scientifico 

tecnologico 

Conoscenze: complete, approfondite e coordinate 
Competenze: esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 
contesti e non commette errori di imprecisione 
Capacità: effettua analisi e sintesi complete ed approfondite; valuta autonomamente 

Asse storico 
Sociale 

Conoscenze: complete, approfondite e coordinate 
Competenze: esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 
contesti e non commette errori di imprecisione 
Capacità: effettua analisi e sintesi complete ed approfondite; valuta autonomamente 
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distinto 

 

 
Asse dei 
linguaggi 

Frequenza assidua  Partecipazione costruttiva  Impegno assiduo 
Conoscenze: piene 
Competenze: utilizza le conoscenze su più linguaggi e su più moduli interpretativi 
Capacità: compie analisi ampie e valutazioni coerenti e personali; si esprime in modo 
controllato ed appropriato con disinvolto utilizzo dei codici specifici; è 
organica e la forma corretta e fluida 

 

 
Asse 

Matematico 

Conoscenze: complete, approfondite, coordinate, ampliate 
Competenze: esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 
contesti e non commette errori 
Capacità:  coglie  gli  elementi  di  un  insieme,  stabilisce  relazioni,  organizza 
autonomamente e completamente le conoscenze e le procedure acquisite; effettua 
valutazioni autonome, complete ed approfondite 

 

 
Asse scientifico 

tecnologico 

Conoscenze: complete, approfondite, coordinate, ampliate 
Competenze: esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 
contesti e non commette errori 
Capacità:  coglie  gli  elementi  di  un  insieme,  stabilisce  relazioni,  organizza 
autonomamente e completamente le conoscenze e le procedure acquisite; effettua 
valutazioni autonome, complete ed approfondite 

 
Asse storico 

Sociale 

Conoscenze: complete, approfondite, coordinate, ampliate 
Competenze: esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 
contesti e non commette errori 
Capacità: coglie gli elementi di un insieme, stabilisce relazioni, organizza 
autonomamente e completamente le conoscenze e le procedure acquisite; effettua 
valutazioni autonome, complete ed approfondite 
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10 

ottimo 

 
 

 
Asse dei 
linguaggi 

Frequenza assidua  Partecipazione costruttiva e ricca di interventi  Impegno 
ammirevole 
Conoscenze: complete 
Competenze: utilizza le conoscenze su più linguaggi e su più moduli interpretativi 
Capacità: compie vaste analisi autonome, elabora sintesi, valuta in modo personale e 
critico; si esprime in modo controllato ed appropriato con flessibile ed originale 
utilizzo dei codici specifici;  è ricca ed originale e la forma ricercata e 
Personale 

 

 
Asse 

Matematico 

Conoscenze: complete, approfondite, coordinate, ampliate, personalizzate 
Competenze: esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 
contesti con originalità e non commette errori 
Capacità: coglie gli elementi di un insieme, stabilisce relazioni, organizza 
autonomamente e completamente le conoscenze e le procedure acquisite; effettua 
valutazioni autonome, complete, approfondite, personali 

 

 
Asse scientifico 

tecnologico 

Conoscenze: complete, approfondite, coordinate, ampliate, personalizzate 
Competenze: esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 
contesti con originalità e non commette errori 
Capacità: coglie gli elementi di un insieme, stabilisce relazioni, organizza 
autonomamente e completamente le conoscenze e le procedure acquisite; effettua 
valutazioni autonome, complete, approfondite, personali 

 
Asse storico 

Sociale 

Conoscenze: complete, approfondite, coordinate, ampliate, personalizzate 
Competenze: esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 
contesti con originalità e non commette errori 
Capacità:  coglie  gli  elementi  di  un  insieme,  stabilisce  relazioni,  organizza 
autonomamente e completamente le conoscenze e le procedure acquisite; effettua 
valutazioni autonome, complete, approfondite, personali 
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SVOLGIMENTO PROVE  E SIMULAZIONE PRIMA E SECONDA 

PROVA SCRITTA 

 
Il Il Ministero dell'Istruzione e del Merito ha pubblicato l'Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 

2026, che disciplina lo svolgimento del nuovo esame di maturità 2026 alla luce delle modifiche 

introdotte dal DL 127/2025. Il provvedimento segna un passaggio rilevante nella riorganizzazione 

dell'esame di maturità del secondo ciclo, introducendo novità sia sul piano strutturale sia su quello 

valutativo. 

La valutazione finale, secondo la normativa vigente, si definirà con il riparto dei 100 punti a 

disposizione della commissione, come segue: 

 credito scolastico: massimo 40 punti (art. 11 dell'O.M. 26/03/2026); 

 prima prova scritta: massimo 20 punti (art. 21, comma 2); 

 seconda prova scritta: massimo 20 punti (art. 21, comma 2); 

 colloquio: massimo 20 punti (art. 22, comma 8). 

Il punteggio minimo complessivo per superare l'esame di maturità è di sessanta centesimi (art. 28, 

comma 4). 

L'esame sarà costituito da due prove scritte a carattere nazionale e un colloquio obbligatorio. 

La prima prova scritta, ai sensi dell'art. 19 dell'O.M. 26 marzo 2026, accerterà la padronanza della 

lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l'insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche degli studenti, e avrà una durata massima di 6 ore. I candidati 

dovranno redigere un elaborato potendo scegliere tra tipologie e tematiche diverse proposte dal 

Ministero. 

La seconda prova scritta, come disciplinato dall'art. 20 dell'O.M. 26 marzo 2026, avrà per oggetto 

una o più discipline caratterizzanti il corso di studio. Per gli istituti professionali del vigente 

ordinamento, ai sensi dell'art. 20, comma 3, la seconda prova non verte su discipline ma sulle 

competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati, costituendo un'unica prova 

integrata. 

Ai sensi dell'articolo 17, commi 5 e 6, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, tenuto conto del 

nuovo assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dell'istruzione professionale di cui al decreto 

legislativo n. 61 del 2017, sono adottati, dall'anno scolastico 2022/2023, come recita il decreto 

ministeriale n. 164 del 15 giugno 2022, i "Quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento 

della seconda prova scritta" e le "Griglie di valutazione per l'attribuzione dei punteggi" per gli esami 

di Stato conclusivi del secondo ciclo di istruzione negli istituti professionali. 
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I quadri di riferimento definiscono i nuclei tematici fondamentali d'indirizzo correlati alle 

competenze. Ciascun indirizzo è connotato da un profilo di uscita unitario associato a risultati di 

apprendimento declinati in termini di conoscenze, abilità e competenze, che integrano il PECUP e 

connotano il raccordo dei percorsi di istruzione professionale con il mondo del lavoro e delle 

professioni. 

La parte nazionale della prova indicherà la tipologia e il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i 

d'indirizzo (art. 20, comma 3, lettere a e b). La Commissione d'esame declinerà le indicazioni 

ministeriali in relazione allo specifico percorso formativo, con riguardo al codice ATECO di 

riferimento, in coerenza con il PTOF e la dotazione tecnologica e laboratoriale della scuola, 

costruendo le tracce delle prove d'esame con le modalità di cui all'art. 20, commi 4 e 5 dell'O.M. 26 

marzo 2026. 

La durata della prova è definita nei limiti previsti dai Quadri di riferimento, con le modalità di cui 

all'art. 20, comma 6 (fino a un massimo di 12 ore se è prevista una prova scritta con integrazione 

laboratoriale). 

Il calendario delle prove d'esame, per l'anno scolastico 2025/2026, è il seguente (art. 17, comma 1): 

- prima prova scritta: giovedì 18 giugno 2026, dalle ore 8:30; 

- seconda prova scritta: venerdì 19 giugno 2026, dalle ore 8:30. 

Per gli istituti nei quali la seconda prova si articola in più giorni, la stessa prosegue nei giorni 

successivi, a eccezione del sabato (art. 17, comma 3). 

La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 1° luglio 2026, dalle ore 8:30; la seconda prova 

scritta suppletiva si svolge giovedì 2 luglio 2026, con eventuale prosecuzione nei giorni successivi 

per gli indirizzi nei quali detta prova si svolge in più giorni (art.17, comma 2). 

Le prove, nei casi previsti, proseguono nei giorni successivi, a eccezione del sabato; in tal caso, le 

stesse continuano il lunedì successivo. 

 

nelle prove suppletive, avviene il giorno successivo al termine delle prove scritte suppletive. 

Il colloquio, come da art. 22 dell'O.M. 26 marzo 2026, ha la finalità di accertare il conseguimento 

del profilo educativo, culturale e professionale (PECUP). 

Ai sensi dell'art. 22, comma 1, il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi 

dell'articolo 1, comma 1, lettera b), del d.m. n. 13/2026, al fine di verificare l'acquisizione dei 

contenuti e dei metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le 

conoscenze acquisite e di argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità 

e maturità raggiunto. 

Il colloquio prende l'avvio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 
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personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello 

studente (art. 22, comma 2, primo periodo). Prosegue con la proposta di domande e approfondimenti 

sulle quattro discipline di cui al d.m. n. 13/2026. 

Nel corso del colloquio, il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi seguito e al 

PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell'ambito 

delle attività di formazione scuola-lavoro (FSL) o dell'apprendistato di primo livello, con riferimento 

al complesso del percorso effettuato (art. 22, comma 2, terzo periodo). 

 

Infine, il colloquio verifica le competenze di Educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 

92, e alle linee guida di cui al decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, come definite nel 

curricolo d'istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe (art. 22, 

comma 2, quarto periodo). 

Nell'ambito del colloquio, viene altresì effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove 

scritte (art. 22, comma 2, quinto periodo). 

Per i candidati che non hanno svolto o hanno svolto solo parzialmente le ore di PCTO, il colloquio 

valorizza il patrimonio culturale della persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, 

quale emerge dal patto formativo individuale, favorendo una rilettura biografica del percorso anche 

nella prospettiva dell'apprendimento permanente (art. 22, comma 6, lettera b). La commissione tiene 

conto del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio 

di classe (art. 22, comma 2, sesto periodo). 

Per la correzione e la valutazione delle prove scritte, come stabilito dall'art. 21, comma 1, 

dell'O.M. 26 marzo 2026, la commissione è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove 

scritte al termine della seconda prova. 

Per ogni prova è prevista una valutazione di un massimo di 20 punti, per un totale di 40 punti (art. 

21, comma 2). Il punteggio attribuito deve essere pubblicato almeno due giorni prima della data 

fissata per l'inizio dello svolgimento dei colloqui, tramite affissione di tabelloni presso l'istituzione 

scolastica sede della commissione/classe, nonché nell'area documentale riservata del registro 

elettronico (art. 21, comma 3). 

Per il colloquio la commissione/classe dispone di 20 punti (art. 22, comma 8). Il punteggio è attribuito 

dall'intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui 

all'Allegato A dell'O.M. 26 marzo 2026 (art. 22, comma 8). La commissione assegna fino a un 

massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi indicati nella 

griglia allegata. 
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Il Consiglio di classe, riunito in seduta tecnica in data 06 febbraio 2026, ha deliberato di effettuare 

la simulazione delle prove scritte come di seguito indicato: 

 

1. Simulazione prima prova scritta (6 ore)  Prova scritta di Italiano (svolta in data 14/04/2026) 

 

 Tipologia A (Analisi e interpretazione di un testo letterario) 

 Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

 Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

2. Simulazione della seconda prova scritta (6 ore)  Prova scritta di Scienza e cultura 

dell'alimentazione (svolta in data 17/04/2026) 

 

Tipologia A  Nucleo tematico: Analisi ed elaborazione di una tematica relativa al percorso 

professionale, anche sulla base di documenti, tabelle e dati.
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PROVE INVALSI 

 

 2018-

scuola secondaria secondo grado (grado 13). Le discipline interessate sono italiano (durata della 

prova 120 minuti), matematica (durata della prova 120 minuti), inglese (durata della prova 90 minuti 

per il reading e 60 minuti per il listening). La prova SNV è computer based (CBT) e per tutte e tre le 

discipline interessate si svolge mediante utilizzo di PC connessi alla rete internet. In base alla 

normativa vigente, lo svolgimento delle prove INVALSI per gli alunni di quinto anno candidati 

 

5-2026, per la sede IPSCEOA, ha calendarizzato le 

prove in un arco temporale compreso tra il 02/03/2026 e il 31/03/2026 (circ. n. 145 del 24/02/2025) 

temporale suddetta, una giornata per ciascun ambito disciplinare. Agli alunni assenti nelle date di 

svolgimento della prova Invalsi, in ciascun

di 

e in una sessione suppletiva tenutasi tra il 25 e il 27 marzo 2025. 

Le prove Invalsi, per la classe 5a A, sono state effettuate dal 100% degli alunni. Contestualmente allo 

svolgimento di ogni prova, alla chiusura del lavoro al PC da parte dello studente (o in seguito 

ca dei 

dati a INVALSI, senza intervento da parte del personale della scuola. 

Segnatamente, per la classe 5a A le prove sono state così effettuate: 

 ITALIANO: 06/03/2026 (con recupero di 4 assenti in data 25/03/2026) 

 MATEMATICA: 04/03/2026 (con recupero di 2 assenti in data 25/03/2026) 

 INGLESE: 09/03/2026 (con recupero di 1 assente in data 27/03/2025). 
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CREDITO SCOLASTICO 

Per il corrente anno scolastico, il credito scolastico totale è attribuito per un massimo di 40 punti. 

Il Consiglio di classe attribuisce il credito, per ciascun alunno, sulla base della tabella di cui 

articolo 11, comma 1, 

 (esame di maturità a.s. 2025/2026). 

 

Attribuzione Credito Scolastico  Allegato A (D. Lgs. 62/2017) 
 

Media dei voti Fasce di credito 
III anno 

Fasce di credito 
IV anno 

Fasce di credito 
V anno 

M<6 - - 7-8 
M=6 7-8 8-9 9-10 

 8-9 9-10 10-11 
 9-10 10-11 11-12 
 10-11 11-12 13-14 
 11-12 12-13 14-15 

 

attribuisce il punteggio per il credito 

a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici 

per il quinto anno. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, 

 

 del credito scolastico spettante sulla base 

della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento 

assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione trova applicazione anche ai fini del 

calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno scolastico, il terzultimo e penultimo 

anno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



35 
 

SCHEDA CRITERI  ATTRIBUZIONE CREDITO FORMATIVO 

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE  - MILAZZO 

punteggio da attribuire  delle bande di oscillazione 

 Regolamento (D.P.R. 323) art. 11 comma 2: punteggio con riguardo al profitto e tenendo in 

considerazione assiduità frequenza, interesse impegno nella partecipazione del dialogo 

educativo, partecipazione attività complementari ed integrative, crediti formativi.  

 Ordinanza scrutini ed esami (O.M. n. 90 del 21/05/2001 e successive) art. 14 comma 3: 

 

 

MEDIA DEI VOTI 
Parte decimale < 0,50 = 

Parte decimale = > 0,50 20% 

PARTECIPAZIONE AD ATTIVITÁ 
COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE 

NO = 

SI 20% 

PARTECIPAZIONE A PROGETTI PON 
FINO A PROFICUA CONCLUSIONE 

NO = 

SI 20% 

CREDITI FORMATIVI 
NO = 

SI 20% 

 
INTERESSE E PROFITTO RELIGIONE 
CATTOLICA/ATTIVITÁ ALTERNATIVA 

Sufficiente 5% 

Molto 10% 

Moltissimo 20% 

approssimazione per eccesso al numero successivo 
parte decimale < 0,5 approssimazione per difetto al numero intero precedente 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA  

INDICATORI GENERALI 

INDICATORE 1 DESCRITTORI Pt. TOT. 

Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione del 
testo 

Non riesce a organizzare coerentemente il testo 2-3  

 in grado di organizzare il testo in modo confuso e/o 
Semplicistico 

4-5  

Organizza  del testo in modo semplice 6-7  

Riesce ad organizzare e strutturare un testo chiaro e lineare 8-9  

Rielabora le conoscenze in modo significativo per pianificare 
la stesura di un testo ben organizzato 

10  

 
Coesione e 

coerenza testuale 

Struttura del tutto incoerente 2-3  

Struttura disorganica; distribuzione non equilibrata dei 
contenuti; disomogeneità tra le parti 

4-5  

Struttura non pienamente organica 6-7  

Struttura sufficientemente chiara ed ordinata 8-9  

Struttura efficace e ben organizzata 10  

INDICATORE 2 DESCRITTORI Pt. TOT. 
 

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 

Lessico frequentemente improprio 2-3  

Lessico generico e/o elementare 4-5  

Lessico generalmente appropriato 6-8  

Lessico ricco ed appropriato 9-10  

Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, 
morfologia, 

sintassi); uso 
corretto ed efficace 

della 
punteggiatura 

Uso disarticolato e scorretto delle strutture grammaticali e 
della punteggiatura 

2-3  

Uso poco articolato e impreciso delle strutture grammaticali e 
della punteggiatura 

4-5  

Uso accettabile delle strutture grammaticali e della 
punteggiatura 

6-7  

Uso corretto e ben articolato delle strutture grammaticali e 
della punteggiatura 

8-9  

Uso efficace delle strutture grammaticali e della 
punteggiatura 

10  

INDICATORE 3 DESCRITTORI Pt. TOT. 
 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Mancanza di conoscenze e informazioni 2-3  

Conoscenze lacunose e frammentarie 4-5  

Individuazione dei contenuti fondamentali 6-7  

Contenuti corretti, abbastanza approfonditi e 
consapevolmente acquisiti 

8-9  

Acquisizione approfondita dei contenuti ed efficace utilizzo 
delle conoscenze pregresse 

10  

 
Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni 
personali 

Non riesce a sintetizzare né a rielaborare 2-3  

Esprime semplici valutazioni personali non sempre pertinenti 4-5  

Esprime adeguatamente valutazioni personali 6-7  

Esprime efficacemente valutazioni personali e formula giudizi 
pertinenti 

8-9  

Rielabora le conoscenze in modo significativo con spunti di 
originalità 

10  

TOTALE 
PARZIALE 

(Max 60 punti) 
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Indicatori specifici: Analisi di un testo (Tipologia A) 

 

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI Pt.  

Rispetto dei vincoli 
posti nella 
consegna 

Mancato rispetto dei vincoli 2-3  

Parziale rispetto dei vincoli 4-5  

Adeguato rispetto dei vincoli 6-7  

Pieno rispetto dei vincoli 8-10  

 DESCRITTORI Pt.  

Capacità di 
comprendere il 

testo nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici 

e stilistici 

Comprende parzialmente il testo 2-3  

Comprende superficialmente il testo 4-5  

Comprende in modo essenziale il testo 6-7  

Comprende in modo adeguato il testo 8-9  

Comprende in modo esauriente il testo 10  

 DESCRITTORI Pt.  

Puntualità 

lessicale , 
sintattica, stilistica 

e retorica (se 
richiesta) 

Analisi fortemente lacunosa 2-3  

Analisi parziale e incompleta 4-5  

Analisi limitata agli aspetti essenziali 6-7  

Analisi complessivamente corretta 8-9  

Analisi corretta e approfondita 10  

 DESCRITTORI Pt.  

 
Interpretazione 

corretta e 
articolata del testo 

Interpretazione testuale incompleta 2-3  

Interpretazione testuale parziale e poco articolata 4-5  

Interpretazione testuale adeguata 6-7  

Interpretazione testuale completa e coerente 8-9  

Interpretazione testuale approfondita 10  

TOTALE 
PARZIALE 

(Max 40 punti) 

   

TOTALE 
(Max 100 punti) 

   

 
 

N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5). 

 
Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 5 Totale 

Indicatori generali   
/5 

 
Indicatori specifici  

Totale  
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Indicatori specifici: Testo argomentativo (Tipologia B) 

 

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI Pt. Tot. 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel testo 
proposto 

Parziale 2-4  

Superficiale 5-7  

Adeguata 8-10  

Corretta 11-13  

Approfondita 14-15  

 DESCRITTORI Pt.  

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 

percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

Limitata 2-4  

Parziale 5-7  

Adeguata 8-10  

Piena 11-13  

Approfondita 14-15  

 DESCRITTORI Pt.  

Correttezza e 
congruenza dei 

riferimenti 
culturali utilizzati 

per sostenere 
 

Assenti o molto lacunosi 2-3  

Carenti 4-5  

Generici 6-7  

Appropriati 8-9  

Approfonditi 10  

TOTALE 
PARZIALE 

(Max 40 punti) 

   

TOTALE 
(Max 100 punti) 

   

 
 

N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5). 

 
Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 5 Totale 

Indicatori generali   
/5 

 
Indicatori specifici  

Totale  
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Indicatori specifici: Riflessione critica espositivo-argomentativa su tematiche di attualità 

(Tipologia C) 

 

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI Pt. Tot. 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 

coerenza nella 
formulazione del titolo e 

 
paragrafazione 

Scarse 2-3  

Parziali 4-5  

Adeguate 6-7  

Appropriate 8-9  

Piene 10  

 DESCRITTORI Pt.  

 
Sviluppo ordinato e 

lineare  

Disorganico 2-4  

Frammentario 5-7  

Parziale 8-10  

Lineare 11-13  

Organico 14-15  

 DESCRITTORI Pt.  

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Assenti o molto lacunosi 2-4  

Carenti 5-7  

Generici 8-10  

Appropriati 11-13  

Approfonditi 14-15  

TOTALE PARZIALE 
(Max 40 punti) 

   

TOTALE 
(Max 100 punti) 

   

 

 
N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5). 

 
Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 5 Totale 

Indicatori generali   
/5 

 
Indicatori specifici  

Totale  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA  H/DSA) 

INDICATORI GENERALI 

INDICATORE 1 DESCRITTORI Pt.  

Ideazione, 
pianificazione e 

organizzazione del testo 

Non riesce a organizzare coerentemente il testo 2-3  

 in grado di organizzare il testo in modo confuso 
e/o semplicistico 

4-5  

Organizza  del testo in modo semplice 6-7  

Riesce ad organizzare e strutturare un testo chiaro e 
Lineare 

8-9  

Rielabora le conoscenze in modo significativo per 
pianificare la stesura di un testo ben organizzato 

10  

 
Coesione e coerenza 

testuale 

Struttura del tutto incoerente 2-3  

Struttura disorganica; distribuzione non equilibrata 
dei contenuti; disomogeneità tra le parti 

4-5  

Struttura non pienamente organica 6-7  

Struttura sufficientemente chiara ed ordinata 8-9  

Struttura efficace e ben organizzata 10  

INDICATORE 2 DESCRITTORI Pt.  

 
Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Lessico frequentemente improprio 2-3  

Lessico generico e/o elementare 4-5  

Lessico generalmente appropriato 6-8  

Lessico ricco ed appropriato 9-10  

Correttezza 
grammaticale 

(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

   

   

   

   

   

INDICATORE 3 DESCRITTORI Pt.  

 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Mancanza di conoscenze e informazioni 2-4  

Conoscenze lacunose e frammentarie 5-7  

Individuazione dei contenuti fondamentali 8-10  

Contenuti corretti, abbastanza approfonditi e 
consapevolmente acquisiti 

11-13  

Acquisizione approfondita dei contenuti ed efficace 
utilizzo delle conoscenze pregresse 

14-15  

 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 

personali 

Non riesce a sintetizzare né a rielaborare 2-4  

Esprime semplici valutazioni personali non sempre 
pertinenti 

5-7  

Esprime adeguatamente valutazioni personali 8-10  

Esprime efficacemente valutazioni personali e 
formula giudizi pertinenti 

11-13  

Rielabora le conoscenze in modo significativo con 
spunti di originalità 

14-15  

TOTALE PARZIALE 
(Max 60 punti) 

  /60 
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Indicatori specifici: Analisi di un testo (Tipologia A) 

 

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI Pt.  

 
Rispetto dei vincoli posti 

nella consegna 

Mancato rispetto dei vincoli 2-3  

Parziale rispetto dei vincoli 4-5  

Adeguato rispetto dei vincoli 6-7  

Pieno rispetto dei vincoli 8-10  

 DESCRITTORI Pt.  

Capacità di 
comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici e 

stilistici 

Comprende parzialmente il testo 2-3  

Comprende superficialmente il testo 4-5  

Comprende in modo essenziale il testo 6-7  

Comprende in modo adeguato il testo 8-9  

Comprende in modo esauriente il testo 10  

 DESCRITTORI Pt.  

 
Puntualità 
lessicale , sintattica, 

stilistica e retorica (se 
richiesta) 

Analisi fortemente lacunosa 2-3  

Analisi parziale e incompleta 4-5  

Analisi limitata agli aspetti essenziali 6-7  

Analisi complessivamente corretta 8-9  

Analisi corretta e approfondita 10  

 DESCRITTORI Pt.  

 
Interpretazione corretta 

e articolata del testo 

Interpretazione testuale incompleta 2-3  

Interpretazione testuale parziale e poco articolata 4-5  

Interpretazione testuale adeguata 6-7  

Interpretazione testuale completa e coerente 8-9  

Interpretazione testuale approfondita 10  

TOTALE PARZIALE 
(Max 40 punti) 

   

TOTALE 
(Max 100 punti) 

   

 
N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per). 

 
Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 5 Totale 

Indicatori generali   
/5 

 
Indicatori specifici  

Totale  
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Indicatori specifici: Testo argomentativo (Tipologia B) 
 

 

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI Pt. Tot. 

 
Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 
presenti nel testo proposto 

Parziale 2-4  

Superficiale 5-7  

Adeguata 8-10  

Corretta 11-13  

Approfondita 14-15  

 DESCRITTORI Pt.  

 
Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

Limitata 2-4  

Parziale 5-7  

Adeguata 8-10  

Piena 11-13  

Approfondita 14-15 
 

 DESCRITTORI Pt.  

Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 

 

Assenti o molto lacunosi 2-3  

Carenti 4-5  

Generici 6-7  

Appropriati 8-9  

Approfonditi 10  

TOTALE PARZIALE 
(Max 40 punti) 

   

TOTALE 
(Max 100 punti) 

   

 

 
N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5). 

 
Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 5 Totale 

Indicatori generali  

/5 
 

Indicatori specifici  

Totale  
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Indicatori specifici: Riflessione critica espositivo-argomentativa su tematiche di attualità 

(Tipologia C) 

 

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI Pt.  

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 

coerenza nella 
formulazione del titolo e 

 
paragrafazione 

Scarse 2-3  

Parziali 4-5  

Adeguate 6-7  

Appropriate 8-9  

Piene 10  

 DESCRITTORI Pt.  

 
Sviluppo ordinato e 

lineare  

Disorganico 2-4  

Frammentario 5-7  

Parziale 8-10  

Lineare 11-13  

Organico 14-15  

 DESCRITTORI Pt.  

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Assenti o molto lacunosi 2-4  

Carenti 5-7  

Generici 8-10  

Appropriati 11-13  

Approfonditi 14-15  

TOTALE PARZIALE 
(Max 40 punti) 

   

TOTALE 
(Max 100 punti) 

   

 
 

N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte 
specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5). 

 
Valutazione in 20mi Punteggio Divisione per 5 Totale 

Indicatori generali   
/5 

 
Indicatori specifici  

Totale  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

 
Indicatori Livello Descrittori/Evidenze Punti Punteggio 

 
Comprensione del testo 
introduttivo o del caso 
professionale proposto o 
dei dati del contesto 
operativo. 

L1 Comprende in modo completo la tematica 
proposta e la consegna operativa. 

3  
 
 
 
 
 

Max 3 

L2 Comprende in modo basilare la tematica 
proposta e la consegna operativa. 

2 

L3 Comprende in modo parziale la tematica 
proposta e la consegna operativa. 

1 

 
Padronanza delle 
conoscenze relative ai 
nuclei fondamentali di 
riferimento, utilizzate con 
coerenza e adeguata 
argomentazione. 

L1 Ha completa padronanza delle conoscenze 
dei nuclei fondamentali della disciplina. 

5-6  
 
 
 
 
 
 

 
Max 6 

L2 Ha adeguata padronanza delle conoscenze 
dei nuclei fondamentali della disciplina. 

4 

L3 Ha basilare padronanza delle conoscenze 
dei nuclei fondamentali della disciplina. 

3 

L4 Ha la parziale padronanza delle conoscenze 
dei nuclei fondamentali della disciplina. 

1-2 

 
Padronanza delle 
competenze tecnico 
professionali espresse nella 
rilevazione delle 
problematiche e 

adeguate soluzioni o di 
sviluppi tematici con 
opportuni collegamenti 
concettuali e operativi. 

L1 Ha completa padronanza delle competenze 
professionali evidenziate nella rilevazione 

soluzioni. 

7-8  
 
 
 
 
 
 

 
Max 8 

L2 Ha adeguata padronanza delle competenze 
professionali evidenziate nella rilevazione 

soluzioni. 

5-6 

L3 Ha basilare padronanza delle competenze 
professionali evidenziate nella rilevazione 

soluzioni. 

3-4 

L4 Ha parziale padronanza delle competenze 
professionali evidenziate nella rilevazione 

soluzioni. 

1-2 

 
Correttezza morfosintattica 
e padronanza del 
linguaggio specifico di 
pertinenza del settore 
professionale. 

L1 Argomenta, sintetizza e collega in modo 
completo ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza il linguaggio specifico. 

3  
 
 
 
 

Max 3 
L2 Argomenta, sintetizza e collega in modo 

adeguato, utilizzando discretamente il 
linguaggio specifico. 

2 

L3 Argomenta, sintetizza e collega in modo 
parziale, non utilizzando il linguaggio 
specifico. 

1 

 
Totale (max 20) 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

(Allegato A  O.M. 54/26) 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, 

livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati: 

 
Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 

diverse discipline 
del curricolo, con 

particolare 
riferimento a 

quelle  

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 
acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 
parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2,50  

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in 
modo corretto e appropriato. 

3-3.50  

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i loro metodi. 

4-4.50  

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

5  

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 

padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento 

al 
linguaggio 
tecnico e/o 
di settore 

(eventualmente 
anche in lingua 

straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa 
in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o 
stentato 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con 
difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, 
utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50-2,50  

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, 
istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un 
lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

3-3.50  

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e 
accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
preciso. 

4-4.50  

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 
trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con 
ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5  

Capacità di 
argomentare in 
modo critico e 

personale 
 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o 
argomenta in modo superficiale e disorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a 
tratti e solo in relazione a specifici argomenti 

1.50-2,50  

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 
con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50  

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50  

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5  

Grado di 
maturazione 
personale, di 

autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 

percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di 
autonomia e responsabilità incompleto. 

0.50-1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; 
necessita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità. 

1,50-2,50  

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di 
assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali 

3-3,50  

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e 
responsabilità; è capace di riflettere sulle proprie scelte e sul proprio 
agire. 

4 - 4,50  

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; 
sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri. 

5  

Punteggio totale della prova (max 20)  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE PER GLI ALUNNI CON DISABILITÀ E 

CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 
Il Consiglio di classe, tenuto conto dei PEI e PDP degli alunni con disabilità e con disturbi specifici 

articolo 20 del d.lgs. 62/2017, propone di 

Ordinanza ministeriale 26 marzo 2026 (esame di maturità a.s. 2025/2026). 

articolo 16, commi 7 e 9, della medesima Ordinanza. 

 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

 
 
 
 
 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle diverse discipline 

del curricolo, con 
particolare riferimento 

a quelle  

 
I 

Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse 
discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

 
0.50  1 

 

 
II 

Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline 
in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non 
sempre appropriato. 

 
1.50 - 2.50 

 

 
III 

Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse 
discipline in modo corretto e appropriato. 

 
3  3.50 

 

 
IV 

Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 

 
4-4,5 

 

 
V 

Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera 
completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i 
loro metodi. 

 
5 

 

 
 
Capacità di utilizzare e 
raccordare le conoscenze 
acquisite; padronanza 
lessicale e semantica, 
anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore (eventualmente 
anche in lingua straniera) 

 
I 

Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze 
acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 

 
0.50  1 

 

 
II 

È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite 
con difficoltà e in modo stentato 

 
1.50 - 2.50 

 

 
III 

È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze 
acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 

 
3 - 3.50 

 

 
IV 

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole 
in una trattazione pluridisciplinare articolata 

 
4 - 4.50 

 

 
V 

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole 
in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 

 
5 

 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e 
personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50  1 

 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali 
solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1,50  2,50 

 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e 
personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti 
acquisiti 

3  3,50 

 

IV 
È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e 
personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4  4,50 

 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni 
critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti 

5 
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Grado di maturazione 
personale, di autonomia 
e di responsabilità 
raggiunto al termine del 
percorso di studio 

 
I 

Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire 
dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo 
inadeguato. 

 
0.50 

 

 
II 

È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire 
dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e 
solo se guidato 

 
1 

 

 
III base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze 

personali 

 
1.50 

 

 
IV base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze 

personali 

 
2 

 

 
V 

sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle 
proprie esperienze personali 

 
2,5 

 

Punteggio totale della prova (max 20) 
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ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO  FORMATIVA 

5/2026 

Progetti A. S. 2025/2026 
 

ISTITUTO ISTRUZIONE  
 

Progetti condivisi A. S. 2025/2026 
DISPERSIONE SCOLASTICA E LEGALITÀ 

Referente F.S. Area  2 
Prof.ssa Capilli F. 

Finalità: prevenire e contrastare i fenomeni della dispersione scolastica, educare alla lettura e alle tematiche sociali e alla 
cittadinanza attiva 

Titolo 
 

Ente 
promotore 

Docente 
responsabile 

destinatari Finalità  Prodotto finale  data 

Progetto 
giornalino 
scolastico  

 

IIS Guttuso 
 

Prof.ri 
Testasecca-
Arizzi- 
Pantano 

Tutte le 
classi 

Contribuire al 
recupero della 
realtà 
territoriale. 
Migliorare le 
competenze 
relazionali degli 
studenti.  
Accrescere la 
motivazione e 

 
Contrastare il 
disagio 
scolastico e la 
dispersione 
attraverso 
attività mirate. 
 

Realizzazione di 
un giornalino 
scolastico   

a.s. 2025/2026 
 
 

Net  Bull & 
Cyber  Lab 
(curriculare) 

IIS Guttuso 
 

F.S. Area 3 Tutte le 
classi 

Prevenzione e 
contrasto della 
dispersione 
scolastica, di 
ogni forma di 
discriminazione 
e del bullismo, 
anche 
informatico. 
 

Sportello di 
ascolto e 
assistenza 
psicologica 

a.s. 2025/2026 
 
 

Play  
Prevenzione del 
Bullismo e del 

 

IIS Guttuso 
Enti/partner
: Safer 
Internet 
Centre-
nnerazioni 

MIM; 
Giffoni 
Film 
Festival, 
Ciak Film 
Festival, 
CONI e 
MOIGE 

Prof.ssa 
Pagano 

Tutte le 
classi 

Promuovere la 
cultura del 
rispetto, della 
legalità e della 
cittadinanza 
digitale 
attraverso la 
sinergia tra 
sport, arte e 
comunicazione 
audiovisiva 
Sviluppo delle 
competenze 
sociali e 
professionali 

Percorso 
Formazione 
Scuola-Lavoro 

Comunicazione e 
 

Riprese 
professionali e sit-
in cinematografici 
Prodotti 
audiovisivi e 
cinematografici 
Partecipazione a 
concorsi regionali 
e nazionali 
Mostra 
fotografica e 
multimediale 

a.s. 2025/2026 
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per i diritti 

 

UNICEF 
ITALIA 
MIM 

Prof.sse 
Capilli-
Ferrara 

Tutte le 
classi 

Favorire la 
conoscenza e 

della 
Convenzione 
sui diritti 

a nel contesto 
educativo. 

Incontri di 
informazione e 
formazione 

a.s. 2025/2026 
Incontro formativo a 
cura di Massimo 
Merlino, operatore di 
Save the Children 
Italia. Temi trattati: 
- 

 
- Giustizia sociale e 
pari opportunità 
- Impatto delle 
guerre e delle 
disuguaglianze sui 
minori 
- Ruolo 

 
Spettacolo teatrale Rotary 

Club 
Milazzo 

Prof.ssa  
Testasecca 

Classi del 
triennio  
IPSCEOA 

Sensibilizzare 
gli studenti alla 
costruzione del 
senso civico. 
  

Spettacolo teatrale 

di Massimo Spata 

24 ottobre 2025 
 
 

Il Patrimonio 
artistico e 
culturale di 
Milazzo 

Italia 
Nostra 
Milazzo 

Prof.ssa La 
Fauci 

Tutte le 
classi 

Stimolare 

curiosità degli 
studenti verso il 
patrimonio 
culturale e 
ambientale del 
territorio 

Concorso 

dettaglio fa la 
differenza. 
Particolari del 
Patrimonio 
Artistico e 

 
Progetto di studio 

 

a.s. 2025/2026 
Mostra Palazzo 

marzo 2026 
Premiazione 7 marzo 
 

Sguardo sul 
Mondo  
Cineforum per la 

 

IIS Guttuso Proff. Aloe-
Iarrera- 
Pantano 

Tutte le 
classi 

Stimolare la 
riflessione 
critica su temi 
sociali, 
ambientali, 
storici e di 
attualità.  
Potenziare le 
capacità di 
analisi, 
interpretazione, 
argomentazione 
e dibattito 
rispettoso. 
Collegare la 
didattica al 
mondo 
contemporaneo, 
rendendo i 
contenuti 
scolastici più 
vicini 

degli studenti. 
Utilizzare il 
linguaggio 
cinematografico 
universale e 
coinvolgente, 
per includere 
tutti gli studenti, 
anche quelli con 
diverse 
attitudini di 
apprendimento. 

Aree Tematiche: 
a) Giornata della 
Memoria (27 

 
b) Giornata della 
Terra (22 Aprile): 

 
c) Bullismo e 
Cyberbullismo: 

 
d) Immigrazione e 

 
e) Parità di 
Genere (8 
Marzo): 

 
f) Legalità (23 
Maggio, 
Anniversario di 

 
 

a.s. 2025/2026  
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IIS Guttuso Prof.sse  

Aloe-Iarrera- 
Calabrese 

Tutte le 
classi 

Sensibilizzare 
gli studenti e le 
studentesse sul 
tema 
drammatico del 
femminicidio e 
della 
violenza di 
genere 
Educare al 
rispetto delle 
differenze e 

 
 

Disegni, 
illustrazioni, 
citazioni 
Installazione di un 
puzzle murale in 
occasione della 
Giornata 
Internazionale per 

della Violenza 
contro le Donne 
del 25 
Novembre 

ottobre- novembre 
2025 
 
 

Progetto 

 

IIS Guttuso Prof.sse 
Caprino-
Maimone 

Tutte le 
classi 

Educare ai 
valori di 
accoglienza, 
dignità, pace, 
diritti 
Sviluppare 
consapevolezza 
critica e 
competenze 
professionali 

Visione di film e 
documentari 
Dibattiti guidati 
Laboratori 
interdisciplinari 
Elaborati e 
prodotti 
multimediali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a.s. 2025-2026 
 
 

Giornata della 

Pace, raccogliamo 
 

Comune di 
Milazzo 

Prof. Parisi 
Santo 

Alunni  
IPSCEOA 

Educare ai 
valori di 
accoglienza, 
dignità, pace, 
diritti. 
 

Manifestazione 
sportiva 

19 dicembre 2025 
 

EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALLA SALUTE  
Referenti F.S. Area 1- Area3 

Prof.sse Testasecca-Pantano-Calabrese-Caprino 
Finalità: Stimolare gli studenti al rispetto di sé, indirizzandoli verso comportamenti corretti e responsabili orientati alla 

tutela della salute.  Promuovere, tra gli adolescenti, comportamenti volti a migliorare la salute e a ridurre patologie croniche 
e dipendenze, contribuendo così al raggiungimento di uno stile di vita sempre più sano. 

buono se sei più 
 

(curriculare) 

Associazion
e per la 
ricerca 
Piera 
Cutino 
Onlus  

Proff. 
Pantano-
Testasecca 

Tutte le 
classi 
Tutti i 
docenti 

Promuovere una 
cultura della 
donazione  

Raccolta fondi a 
sostegno della 
ricerca e del 
Campus di 
Ematologia 

Palermo 

Dicembre 2025 
 
 
 
 
 

Educare alla pace IIS Guttuso Prof.sse 
Caprino- 
Maimone 

Tutte le 
classi 

Educare alla 
difesa dei diritti 
umani 
Educare ai 
valori di pace, 
solidarietà e 
inclusione 
 

Dibattiti 
Letture guidate 
sulla Costituzione 
Incontri con 

 
Visione di film e 
documentari 
Mostre 
Laboratori creativi 
e di cucina 
interculturale 

a.s. 2025/2026 
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Lo sviluppo 
sostenibile 
ambientale 

IIS Guttuso 
ARPA 

Proff. 
Mascena-
Pantano-
Aloe-Iarrera 

Classi quinte Approfondire il 
ruolo di ARPA 
Sicilia nel 
monitoraggio 
ambientale 
regionale; 
Presentare casi 
concreti e buone 
pratiche per la 
sostenibilità 
applicabili nel 
nostro territorio; 
Rafforzare negli 
studenti la 
consapevolezza 
del loro ruolo 
attivo nella 
transizione 
ecologica; 

Incontro formativo 20 marzo 2026 
 
 

AIRC nelle scuole 
va in Sicilia 2025-
26 

USR 
AIRC 

Proff. 
Pantano 
Testasecca 
Calabrese 
Caprino 

Tutte le 
classi 

Promuovere nei 
giovani corretti 
stili di vita per 
la prevenzione 
Diffondere i 
temi legati alla 
ricerca sul 
cancro, alla 
prevenzione e 
alla cittadinanza 
attiva 
Avviare i 
giovani verso la 
ricerca 
scientifica e le 
discipline 
STEM 

Attività di Ricerca-
Azione 

a.s. 2025/2026 

Percorsi educativi 
per il contrasto 
alle dipendenze 
derivanti da 
droghe 

MIM Prof.sse 
Caprino-
Calabrese 

Tutte le 
classi di sostanze 

illegali e le 
dipendenze 
patologiche in 
età scolare 
Sensibilizzare 
circa i rischi 
derivanti dalla 
diffusione e 

delle sostanze 
stupefacenti 

Percorsi educativi 
idonei a 
promuovere stili di 
vita sani e corretti. 
Attività di 
informazione, 
formazione e 
sensibilizzazione 
circa i rischi 
derivanti dalla 
diffusione e 

di fentanyl, 

a.s. 2025/2026 

cancro del 
polmone nel 
territorio della 
provincia di 

 

AO 
Papardo 
Messina 

Proff. 
Testasecca-
Pantano 

Tutte le 
classi 

Informare i 
giovani sugli 
effetti del fumo 
sulla salute e le 
relative strategie 
di prevenzione. 

Incontro formativo Il primo incontro si 
è tenuto al Liceo 
Artistico il 3 
dicembre 2025 a 
cura del dott. 
Casablanca 
Giuseppe, Primario 
Direttore SC 
Chirurgia Toracica 

Messina 
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Civile Città di 
Milazzo e Norme 
generali 
comportamentali 
da tenere  
in caso di eventi 

 

Comune di 
Milazzo 

Prof. Cicero Tutte le 
classi 

Informare i 
giovani sui 
contenuti del 
Piano di 
Emergenza 
Comunale della 
Città di  
Milazzo e sulle 
norme 
comportamental
i che ogni 
individuo deve 
tenere in caso di 
eventi rischiosi 
(es. terremoto,  
maremoto, 
mareggiata, 
alluvione, 
incendio 
boschivo, black-
out, ondata di 
calore, 
industriale). 
 

Incontro formativo 10-11 dicembre 
Liceo Artistico 
30 gennaio e 6 
febbraio IPSCEOA 
 
 

Progetto Stili di 
vita salutari negli 
adolescenti 

movimento: la 
chiave per la 

 

ASP 
Messina 

Prof.ssa 
Testasecca 

Classi del 
triennio 

Incentivare 

Dieta 
Mediterranea e 
al movimento, 
come fattori di 
prevenzione per 

delle malattie 
cronico-
degenerative 
Valorizzazione 
e difesa del 
patrimonio 
gastronomico 
del territorio 
 

Incontri formativi 

Mediterranea: 
 

Realizzazione di un 
cortometraggio 
Partecipazione 

Internazionale 
Nebrodi Cinema 

 

a.s. 2025-2026 
 
Primo incontro con 
il regista Franco 
Blandi  23 febbraio 
2026 
Incontro in 
presenza e online 
20 aprile 2026 
    
 
 

La Giornata 
Nazionale del 
Fiocchetto Lilla 

Consulta 
Provinciale 
degli 
studenti di 
Messina 

Prof.ssa 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Informare e 
sensibilizzare 
gli studenti sul 
tema dei 
disturbi della 
nutrizione e 

ne 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Seminario 15 aprile 2026 
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HANDICAP- BES/DSA- GLI 
Referenti: prof.ssa Ferrara T. 
F.S. Area 2 Prof.ssa Capilli F. 

Finalità: Raggiungere una sempre maggiore autonomia personale, grazie al miglioramento di alcune abilità 

ne studenti BES-DSA 
Titolo 
 

Ente 
promotore 

Docente 
responsabile  

destinatari Finalità  Prodotto finale   data 

 
IIS Guttuso Prof.sse 

Capilli F., 
Calabrese, 
Ferrara 

Alunni in 
condizione 
di disabilità 

Conoscere le 
regole della 
strada 
Potenziare il 
senso 

o 
Rafforzare 

 
Sviluppare il 
senso di 
appartenenza 
territoriale 
 

Letture ed attività   
Uscite in città 
Incontro con il 
comandante dei 
vigili urbani di 
Milazzo 
 

a.s. 2025- 2026 
Giornata europea 
della sicurezza 
stradale (6 maggio) 

ATTIVITÀ SPORTIVA 
Referenti: prof. M.S. Parisi 

Finalità: promuovere la cultura sportiva e sani stili di vita 
Titolo 
 

Ente 
promotore 

Docente 
responsabile 

destinatari Finalità  Prodotto finale   Data 

Parasport al 
 

IIS Guttuso Prof. M.S. 
Parisi 

Tutte le 
classi 

Il progetto 
vuole offrire 
agli alunni, che 
ne facciano 
richiesta, 
attività 
pomeridiane 
volte a 

promuovere lo 

meglio con se 
stessi e con gli 
altri, 
considerando 

sportiva come 
strumento di 
benessere volto 
a migliorare la 
qualità della 
vita personale, 
collettiva e 
sociale. 

Attività e gare 
sportive 

a.s.2025/2026 

Progetto didattico 
sperimentale 
Studente-atleta di 
alto livello 

MIM Docenti di 
Scienze 
Motorie 

Studenti-
atleti di alto 
livello 

Superamento 
delle criticità 
degli studenti-
atleti durante il 
percorso 
scolastico 

 
 
 
 
 
 
 
 

Stesura di un 
Percorso 
Formativo 
Personalizzato 
(PFP)  
Adozione di 
metodologie 
didattiche 
innovative 

a.s. 2025/2026 
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ORIENTAMENTO 
Referenti: F.S. Area 3  

Prof.sse Caprino A.-Calabrese S. 
Finalità: orientare i giovani al mondo del lavoro e stimolare l'autoimpiego mediante i programmi formativi. 

Titolo 
 

Ente 
promotore 

Docente 
responsabile 

destinatari Finalità  Prodotto finale   data 

Progetto  
-OUT 

Orienta 2025-  

IIS Guttuso Prof.sse 
Caprino A.-
Calabrese S. 

Tutte le 
classi terze 
scuole 
medie. 
Classi 
prime, classi 
seconde e 
classi quinte 

Orientare gli 
studenti delle 
classi terze 
medie e 
riorientare gli 
studenti delle 
seconde  
Orientare gli 
studenti delle 
classi quinte al 
mondo del 
lavoro e della 
formazione 
universitaria e 
accademica 

Orientamento IN 
Orientamento 
During 
Orientamento 
OUT 
IDEI 

Ottobre 2025 
Maggio 2026 
 
 

Orientamento 
professionale in 
Istruzione e 
Lavoro post-
diploma 

Aster 
OreintaSicil
ia 

Prof.sse 
Caprino A.-
Calabrese S. 

Tutte le 
classi quinte 

Orientare gli 
studenti delle 
classi quinte al 
mondo del 
lavoro e della 
formazione 
universitaria e 
accademica 

Orientamento  
alle Università 

13 novembre 2025 
 
 

Orientamento e 
Placement 
Progetto 
ConsapevolMente 

UNIME Prof.ssa 
Testasecca 

Classi quinte Orientare gli 
studenti delle 
classi quinte al 
mondo del 
lavoro e della 
formazione 
universitaria e 
accademica 

Seminari e 
workshop 
Laboratori 

a.s. 2025/2026 
 
 

Orientamento in 
uscita 

ECP QUO 
VADIS 

Prof.sse 
Caprino-
Calabrese 

Classi quinte Orientare gli 
studenti delle 
classi quinte al 
mondo del 
lavoro e della 
formazione 
universitaria e 
accademica 

Incontro 
formativo/inform
ativo 

a.s. 2025/2026 

Opportunity Day 
Messina 2026 

Assessorato 
delle 
Politiche 
Giovanili 
Comune di 
Messina 

Prof.ssa 
Testasecca 

Classi quinte Orientare gli 
studenti delle 
classi quinte al 
mondo del 
lavoro e della 
formazione 
universitaria e 
accademica 

Workshop 14/01/2026 
 

MANIFESTAZIONI ED EVENTI 

progetti tematici 
Titolo 
 

Ente 
promotore 

Docente 
responsabile  

destinatari Finalità  Prodotto finale   data 

Gustatio Day  Proff. Previti 
Giacomo e 
Previti 
Gaetano 

Tutte le 
classi 

Valorizzare il 
territorio 
Sviluppare le 
competenze 
professionali 
degli studenti 

Servizio 
accoglienza  
Servizio Sala 
Laboratorio 
fotografico 
Laboratori 
grafico-pittorici 

21 settembre 2025 
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Mylae Gusti CONPAIT 
Comune di 
Milazzo 
Parco 
Corolla 

Prof. Parisi 
F. 

Alunni scelti Valorizzare il 
territorio 
Sviluppare le 
competenze 
professionali 
degli studenti 

Festival 
Internazionale 
del Gelato 
Artigianale 
 
Servizio Sala 

26-28 settembre 2025 
 
 

Incontro con il 
giornalista 
Giuseppe La 
Venia 

IIS Guttuso Proff. 
Pantano-
Arizzi 

Alunni del 
Liceo 
Artistico 
Rappresenta
nza 

OA 

Educare alla 
cittadinanza 
attiva 
Promuovere il 
senso critico e 
lo scambio di 
idee 
Conoscere 

 

Dibattito 7 ottobre 2025 
 
 

InfoDay Accademia 
IN CIBUM 

Prof. Previti 
Gaetano 

Classi quinte 
IPSCEOA 

Orientare gli 
studenti delle 
classi quinte al 
mondo del 
lavoro e della 
formazione 
universitaria e 
accademica 

Incontro 
formativo/inform
ativo 
Orientamento in 
uscita 
Borsa di studio 

10 ottobre 2025 
 
 

Inaugurazione 
anno scolastico 
2025/2026 

scuola. Progettare 
e innovare per 

 

USR Docenti di 
laboratorio 

Classi del 
triennio 
IPSCEOA 

Valorizzare la 
scuola sul 
territorio 

Allestimento 
buffet 
Servizio 
accoglienza 

14 ottobre 2025 
 
 

mare  Giornata 
di valorizzazione 
del pescato locale 

Assessorato 
Agricoltura 
Sviluppo 
Rurale e 
Pesca 
Mediterrane
a  
Dipartiment
o della 
Pesca 
Mediterrane
a  

Prof. Previti 
Gaetano 

Classi quinte 
e 2^C 

Valorizzare il 
pescato locale 
Accrescere le 
conoscenze e le 
competenze 
professionali 

Dibattito sui 
temi della pesca 
sostenibile e 
della cultura 
alimentare 
Show cooking 
con gli chef 
Roberto 
Archontidis, 
Alessandro 
Ilacqua, Marco 
Formica, Paolo 
Rondoni 

28 ottobre 2025 
  
 

Meeting Job Associazion
e AICOS 
Italia e 
Gruppo 
Orientamen
to 
Comune di 
Milazzo 

Proff. 
Cicero- 
Testasecca 

Classi del 
triennio 

Radicare nelle 
nuove 
generazioni la 
cultura della 
sicurezza 

Dibattiti a tema 
conferenze e 
spettacoli 

4-7 novembre 2025 
 
 

Spettacolo 

 

IIS Guttuso Prof. 
Pantano-
Arizzi 
 

Classi quinte Avvicinare gli 
studenti alle 
rappresentazioni 
teatrali 
Consolidare le 
conoscenze 
disciplinari 

Spettacolo 
teatrale 

16 dicembre 2025 
 

Viaggio della 
memoria 2026 

MIM 
MEIS 

Docenti di 
lettere 

Classi del 
triennio 

Offrire agli 
studenti 

vivere 

educativa 
significativa nei 
luoghi simbolo 
della memoria 

Visita virtuale di 
Auschwitz-
Birkenau online 

26 gennaio 2026 
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 Federazione 
Italiana 
Pasticceria 
Gelateria 
Cioccolateri
a 
Comune di 
Milazzo 

Parisi F. 
Previti 
Gaetano 

Alunni scelti 
delle classi 
del triennio 
IPSCEOA 

Valorizzare 

cioccolato 
Accrescere le 
conoscenze e le 
competenze 
professionali 

Concorso 
Workshop 
Degustazione 

06-08 febbraio 2026 

Libriamoci. 
Giornate di lettura 
nelle scuole. 
Iniziativa 
Nazionale 

-
Giornate di 
lettura nelle 

 

IIS Guttuso Proff.  
Arizzi-
Pantano 
Docenti di 
Lettere 
 
 

Tutte le 
classi 

Avvicinare gli 
studenti alla 
lettura. 
Consolidare le 
abilità di 
ascolto, di 
lettura e 
interpretazione 
Valorizzare il 
patrimonio 
letterario e 
librario 
 

Sessioni di 
lettura condivisa 
Elaborati scritti, 
grafici, 
fotografie, 
locandine, 
manifesti 
 

a.s. 2025/2026 
 
16-17 febbraio Liceo 
20 febbraio IPSCEOA 
 
 

Incontro con 
autori 

IIS Guttuso Proff.  
Arizzi-
Pantano 
 
 

Tutte le 
classi 

Valorizzare il 
patrimonio 
letterario e 
librario 
Stimolare il 
pensiero critico 
Avvicinare gli 
studenti alla 
lettura 
 

Selezione di libri 
Individuazione 

 
Incontro in 
presenza 

a.s. 2025/2026 

 IIS Guttuso Prof.ssa 
Arizzi 
 

Docenti e 
studenti 

Avvicinare gli 
studenti alla 
lettura. 
Consolidare le 
abilità di 
ascolto, di 
lettura e 
interpretazione 
Valorizzazione 
del patrimonio 
letterario e 
librario 

Raccolta di libri 
Gemellaggio con 
una o più librerie 
Redazione lista 
dei libri 
desiderati 
Ottenimento di 
libri donati da 
clienti della 
libreria 
Ottenimento di 
libri donati 

Italiani 

 Novembre-dicembre 
2025 

 
Creature in 
cammino 

IIS Guttuso Prof.ri  
Pantano, 
Arizzi 

Tutte le 
classi 

Consolidamento 
delle abilità di 
ascolto, di 
lettura e 
interpretazione 
Scambio di idee 
Promuovere la 
lettura creativa 
e partecipata 

Elaborati scritti, 
grafici, 
fotografie, 
manifesti 
Incontri 
formativi 
Esecuzioni 
musicali 
Letture ad alta 
voce 
 
 
 
 
 

Ottobre 2025-
Maggio2026 
 

 
Scuola di 
Alta 
Formazione 
Gastronomi
ca IN 
CIBUM  

Prof.ssa 
Testasecca 

Classi quinte 
IPSCEOA 

Arricchire e 
ampliare le 
prospettive 
future dei 
giovani 
professionisti di 
domani. 

Live streaming 29 aprile 2026 
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GIORNATE A TEMA 
Referenti: Arizzi- Pantano-Testasecca 

Finalità: promuovere e supportare iniziative in materia di diritti umani di libertà fondamentali, democrazia e 
regolamenti legislativi 

Titolo 
 

Ente 
promotore 

Docente 
responsabile 

destinatari Finalità  Prodotto finale  data 

Giornata per 
Francesco 

 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 
conoscenze del 
mondo attuale 
e/o storiche; 
promuovere 

alla 
cittadinanza; 
valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali, il 
senso della 

come dovere 
civico 
 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 

 4 ottobre  
 
 

Giornata 

nazionale e delle 
forze armate 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 
conoscenze del 
mondo attuale 
e/o storiche; 
promuovere 

alla 
cittadinanza; 
valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali, il 
senso della 

come dovere 
civico 
 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 

4 novembre 
 
 

Giornata 
Internazionale 
della gentilezza 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 
conoscenze del 
mondo attuale 
e/o storiche; 
promuovere 

alla 
cittadinanza; 
valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali, il 
senso della 

come dovere 
civico 
 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 

13 novembre 
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Giornata 
Internazionale 
dello studente 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 
conoscenze del 
mondo attuale 
e/o storiche; 
promuovere 

alla 
cittadinanza; 
valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali, il 
senso della 

come dovere 
civico 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 

17 novembre 

nato dalla 
collaborazione tra  
la Polizia di Stato e la 
fondazione Conad,  si 

 
sensibilizzare i 
giovani sul tema della 
violenza di genere, 
promuovendo una 
cultura del rispetto,  

della consapevolezza. 

progetto, gli studenti 

partecipato a un 
evento in streaming,  
un format durante il 
quale sono stati 
proposti contenuti 
multimediali, 
testimonianze e 
strumenti  
didattici per aiutare i 
giovani a riconoscere 
e contrastare ogni 
forma di violenza. 
 
 

Giornata delle 
vittime della 
Strada 

MIM Prof.ssa 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Promuovere la 
cultura della 
sicurezza 
stradale 
Sensibilizzare i 
giovani alla 
prevenzione 
degli incidenti 
stradali 
 

Diretta 
streaming 

19 novembre 
 
 

Giornata dei 
Diritti 

 

 Prof.ssa 
Capilli-
CaprinoMai
mone 

Tutte le 
classi 

Contrastare la 
povertà  
educativa 

Incontro 
formativo a cura 
di Massimo 
Merlino, 
operatore di 
Save the 
Children Italia 
 

20 novembre 
 
 

Giornata 
Internazionale 
contro la violenza 
sulle donne 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 
conoscenze del 
mondo attuale 
e/o storiche; 
promuovere 

alla 
cittadinanza; 
valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali, il 
senso della 

come dovere 
civico 
 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 

25 novembre 
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Giornata del 
rispetto 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Promuovere 

alla 
cittadinanza; 
Valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 
 

20 gennaio 

Giornata della 
memoria 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 
conoscenze del 
mondo attuale 
e/o storiche; 
promuovere 

alla 
cittadinanza; 
valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali, il 
senso della 

come dovere 
civico 
 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 
Incontro online 

27 gennaio 

Giorno del ricordo IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 
conoscenze del 
mondo attuale 
e/o storiche; 
promuovere 

alla 
cittadinanza; 
valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali, il 
senso della 

come dovere 
civico 
 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 
Incontro online 

10 febbraio 

Giornata 
internazionale per 

della 
discriminazione 
razziale (ONU) 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 
conoscenze del 
mondo attuale 
e/o storiche; 
promuovere 

alla 
cittadinanza; 
valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali, il 
senso della 

come dovere 
civico 
 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 

21 marzo 
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Giornata 
mondiale della 
poesia (UNESCO) 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 
conoscenze del 
mondo attuale 
e/o storiche; 
promuovere 

alla 
cittadinanza; 
valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali, il 
senso della 

come dovere 
civico 
 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 

21 marzo 

Giornata 
nazionale contro 
le mafie 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi-
Pantano- 
Testasecca 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 
conoscenze del 
mondo attuale 
e/o storiche; 
promuovere 

alla 
cittadinanza; 
valorizzare i 
diritti umani, le 
libertà 
fondamentali, il 
senso della 

come dovere 
civico 
 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articoli 

21 marzo 

Festa 

della Regione 
Sicilia  
 

IIS Guttuso Prof.ri 
Pantano- 
Testasecca  
 

Tutte le 
classi 

Potenziare le 

conoscenze del 
mondo attuale 

e/o storiche; 
promuovere 

alla 

cittadinanza; 

valorizzare i 

diritti umani, le 
libertà 

fondamentali, il 
senso della 

come dovere 

civico 
 

Proiezione di 
film, di 
documentari, 
lettura di giornali 
e/o altri testi, 
dibattiti, 
produzione 
elaborati ed 
articol  
 

15 maggio 

e della creatività 
studentesca 

IIS Guttuso Prof.sse 
Pagano M.G. 
Caprino 
Maio 
 

Tutte le 
classi 

Potenziare il 
collegamento 
col territorio 

Realizzazione 
manufatti 
artistici, mostre 
ed esposizioni 

Maggio 2026 

Giornata dello 
sport 

IIS Guttuso Prof. Parisi 
M.S. 

Tutte le 
classi 

Promuovere la 
cultura sportiva 
e i corretti stili 
di vita 
 
 
 
 

Partecipazione a 
gare e tornei 

Giugno 2026 
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INVALSI 
Referente: F.S. Area 1 

Prof. Arizzi-Testasecca-Pantano 
Analisi e restituzione  degli esiti delle prove INVALSI e proposte sulla didattica per competenze e sulla progettazione 

 
Titolo 
 

Ente 
promotore 

Docente 
responsabile 

destinatari Finalità  Prodotto finale   data 

 
IIS Guttuso Prof.sse 

Arizzi-
Testasecca-
Pantano 

Tutte le 
classi 
seconde e 
quinte 

Rafforzare lo 
sviluppo delle 
conoscenze, 
abilità e 
competenze in 
italiano, 
matematica e 
inglese 
Rafforzare lo 
sviluppo delle 
conoscenze, 
abilità e 
competenze 
linguistiche nel 
secondo biennio 
Divulgare la 
pratica di 
esercitazioni 
mirate e di 
simulazioni 
della Prova 
Invalsi 
Migliorare gli 
esiti relativi alle 
prove 
Migliorare il 
metodo di 
studio degli 
alunni 
 
 

Progettazione 
iniziale ed in 
itinere 
Gestione 
comunicazioni 

 
Condivisione 
con i docenti e le 
classi interessate 
Coordinamento 
didattico 
Somministrazion
e prove 
Monitoraggio e 
rendicontazione 

Una prima 
informativa sarà 
fornita a ottobre. Le 
operazioni effettuate 
dalla scuola saranno: 
iscrizione delle classi, 
finestra di 
somministrazione per 
le classi quinte per il 
periodo che va dal 2 al 
31 marzo 2026. La 
seconda informativa 
sarà redatta a febbraio 
e condivisa in sede 
dipartimentale. 
Le prove Invalsi per le 
classi seconde sono 

maggio 2026. 
La sessione suppletiva  
dal 25 maggio al 5 
giugno 2026. 

AREA CONCORSI 
 

tematici e opere di settore 
Titolo 
 

Ente 
promotore 

Docente 
responsabile 

destinatari Finalità  Prodotto finale  Data 

Programma 
valorizzazione 
Eccellenze 
(CONCORSI 
LETTERARI E 
GIORNALISTICI) 

IIS Guttuso Prof.ri 
Arizzi- 
Pantano 

Tutti gli 
alunni 

Stimolare gli 
alunni alla 
scrittura, e alla 
elaborazione di 
scritti in 
italiano, in 
prosa o poesia, 
ricollegandosi 
alla 

delle 
 

 
 

Selezione di 
concorsi a livello 
nazionale e/o 
locale 

a.s. 2025/26 
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Campionato 
Nazionale delle 
Lingue e 
valorizzazione 
delle eccellenze 

Università 
degli Studi 
di Urbino 

Docenti di 
lingua 

Alunni 
classi quinte 

Promozione e 
valorizzazione 

nto e 

to delle Lingue 
straniere 
Incontro e 
confronto tra 
giovani 
 

Concorso 10-11 e 14 novembre 
2025 
 
 

Gazzetta del Sud 

-
sesta edizione 

Gazzetta 
del Sud 

Prof. 
Pantano - 
Docenti di 
lettere 

Tutti gli 
alunni 

stimolare gli 
alunni alla 
scrittura, e alla 
elaborazione di 
scritti in 
italiano, in 
prosa o poesia, 
ricollegandosi 
alla 

delle 
 

 

Articoli 
giornalistici 

a.s. 2025/2026 
 

 

Cittadinanza e 
Costituzione 

MIM 
Senato 
della 
Repubblica 
e Camera 
dei 
Deputati 

Prof. Furnari 
Coordinatori 
di 
Educazione 
Civica 

Tutti gli 
alunni 

Promuovere i 
principi e i 
contenuti della 
Carta 
costituzionale 
Valorizzare il 
significato  
della 
partecipazione 
democratica e 
del senso di 
appartenenza ad 
una Comunità 
basata su diritti 
e  
doveri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Percorsi  
di ricerca, 
riflessione e 
progettazione, di 
attività di 
formazione 
scuola-lavoro 

a.s. 2025/2026 
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FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO 
Referenti: Docente orientatore tutor formazione scuola-lavoro 

Prof. Parisi F. 
Finalità: Attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, 
rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente la formazione in aula con 

 
Titolo 
 

Ente 
promotore 

Docente 
responsabile 

destinatari Finalità  Prodotto finale   data 

Professionale 
 

IIS Guttuso Prof. Parisi 
F. 
Tutor 
Formazione 
scuola-
lavoro 

Alunni del 
triennio 
IPSCEOA 

Fornire agli 
studenti le 
conoscenze 
necessarie alla 
formazione di 
figure 
professionali ad 
indirizzo 
turistico- 
ristorativo, 
sviluppando e 
affinando le 
capacit  non 
solo 
strettamente 
tecnico-
professionali ma 
anche 
imprenditoriali 
ed umane. 

Orientamento e 
corsi di sicurezza 
Eventi 
dimostrativi con 
esperti 
Attività 
laboratoriali 
Stage aziendali 
Visite aziendali 

Ottobre 2025-maggio 
2026 

 

Mete 
 

Ente 
promotore 

Docente 
responsabile 

Destinatari Finalità  Prodotto finale   Data 

- Bagheria 
(Museo 
Guttuso) 
- Palermo 
(Galleria 

Moderna) 
- Palermo 
Liberty-
Gibellina 

(Fiumara 
- 

Roma o 
capitale 
europea 
- Crociera 

I.I.S. Guttuso Commissione 
viaggi 

 

Classi 
quinte 

Migliorare il 
livello di 
socializzazione 
tra gli studenti   
Riscoprire le 
bellezze 
culturali, 
storiche e 
artistiche 

 
Potenziare le 
competenze 
linguistiche  

Relazioni scritte 
Foto 
Prodotti 
multimediali 

a.s. 2025/2026 
 
Crociera del 
Mediterraneo febbraio-
marzo 
 
 

 
Progetti specifici A.S. 2025/2026 

 
PROGETTI SPECIFICI IPSCEOA 

 

di competenze non solo tecnico-professionali ma, anche e soprattutto, sociali, comportamentali e di 
cittadinanza attiva, e in cui il sistema scolastico possa agire da collettore di più interessi e come ambiente di 
incontro e scambio tra diversi contesti e attori (famiglia, scuola,  territorio, mondo del lavoro, tessuto socio-

 
Titolo 
 

Ente 
promotor
e 

Docente 
responsabi
le 

destinatari Finalità  Prodotto finale   data 

Promozione 
del Front 

 

IIS 
Guttuso 

Prof.ssa 
Sgrò 
Manuela  
 

Classi 
seconde, 
terze, 
quarte e 
quinte 

Migliorare e 
approfondire 

del settore 

Crediti formativi 
Formazione 
Scuola-Lavoro 
Orientamento 
formativo 

Ottobre 2025-Maggio 2026 
Curriculare 
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Accoglienza 
Turistica 
Acquisizione di 
competenze 
tecnico-pratiche  

Webinar 
A.I.B.E.S. 

AIBES Prof. 
Cusmà 

Classi 
quarte e 
quinte 
IPSCEOA 

Migliorare e 
approfondire 

del settore Sala e 
Vendita 
Acquisizione di 
competenze 
tecnico-pratiche  

Incontro 
formativo 

11 Dicembre 2025 
 

Gustatio 
Masterclass 
di 
panificazione 

Ass. 
Gustatio 
APS 
Frangipan
e di 
Antonio 
Palano 

Prof. 
Previti 
Gaetano 

Studenti 
IPSCEOA della 

panificazione con 
un focus su 
tecniche 
tradizionali e 
contemporanee, 
lievitazioni 
naturali  
valorizzazione 
delle materie 
prime 

Workshop 
Attestato FSL 

19 aprile 2026 
 
 
 

 
 

 
CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

I

ruolo che in essa la scuola, in quanto agenzia educativa formale, è chiamata a esplicare. 

Oggi più che mai la scuola è tenuta a interpretare la propria missione educativa, la quale non si 

sostanzia esclusivamente nella trasmissione di conoscenze e nello sviluppo di competenze, ma anche 

per la vita adulta e per il lavoro. Imparare a 

emoti

intenda esercitare con consapevolezza, responsabilità e autonomia i propri diritti di cittadinanza 

attiva e democratica. 

Il Curricolo, elaborato dal sotto dipartimento di Educazione Civica ai sensi della Legge n. 92 del 30 

agosto 2019 e in conformità alle Linee guida del 22 giugno 2020, ha la finalità di fornire alle 

studentesse e agli studenti un percorso formativo organico e completo in materia di Educazione 

Civica. 

Il Curricolo individua preliminarmente i tre nuclei concettuali attorno ai quali ruota la disciplina: 
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 La Costituzione  

Costituzionale e delle principali leggi nazionali e internazionali, fornendo loro gli strumenti per 

conoscere i propri diritti e doveri e per formare cittadini responsabili e attivi, capaci di partecipare 

pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità. 

 Lo sviluppo sostenibile  al fine di sensibilizzare gli studenti alle tematiche ambientali, alla 

e ai principi della 

protezione civile. 

 La cittadinanza digitale  al fine di fornire le conoscenze necessarie per utilizzare 

consapevolmente e responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e gli strumenti digitali, in 

nessi 

 

Il Curricolo stabilisce quindi le tematiche da trattare, fissa i nuovi traguardi di competenza del 

r trimestre e per anno. 

 al fine di evitare 

superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici, sviluppare processi di interconnessione 

tra saperi disciplinari ed extradisciplinari e stimolare studentesse e studenti ad adottare 

comportamenti quotidiani responsabili in ogni ambito della vita, nelle relazioni con gli altri e con 

 

 

ciascuna classe. 

valutazioni periodiche e finali. Pertanto, i criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti 

per le singole discipline, già inseriti nel PTOF, sono stati integrati in modo da ricomprendere anche 

 

interdisciplinari, finalizzata a rendere conto del conseguimento, da parte degli alunni, delle 

conoscenze e abilità nonché del progressivo sviluppo delle competenze e dei comportamenti 
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proposta di voto, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione. 

Il voto di Educazione Civica concorre: 

  

 

credito scolastico. 

Il Curricolo tiene conto dei diversi indirizzi di studio del presente Istituto (I.P.S.C.E.O.A. e Liceo 

Artistico) ed è pertanto declinato sulle discipline insegnate nei due indirizzi. Nei Consigli di classe 

amento delle discipline giuridico-economiche, sarà 

 

Nei Consigli di classe in cui non è presente un docente abilitato, verrà inserito un docente abilitato, 

in servizio nella scuola, che ex lege assumerà il coordinamento. 

Qualora, infine, in un Consiglio di classe non dovesse essere presente un docente abilitato e nella 

scuola non fosse disponibile un docente abilitato da inserire nel Consiglio, il Consiglio di classe 

individuerà il docente coordinatore tra i propri componenti. 

Per la classe 5ª A è stata designata quale docente coordinatrice la prof.ssa Erminia Aloe.
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 DI APPRENDIMENTO 

LO SVILUPPO SOSTENIBILE AMBIENTALE 
 

NUCLEO 
TEMATICO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINA CONTENUTI 

 
TEMPI 

 
C

O
S

T
IT

U
Z

IO
N

E
 

 
 
 
 
 
Comprendere i 
princìpi fondamentali 
della Costituzione in 
materia economica. 
Comprendere il 
ruolo dei princìpi 
fondamentali della 
Costituzione 

sociale. 
Sviluppare la 
cittadinanza attiva. 
Attivare atteggiamenti 
di partecipazione alla 
vita sociale e civica. 

 
 
Adoperarsi per il 
turismo eco-
sostenibile nel 
settore delle nuove 
tendenze eno-
gastronomiche. 
Riconoscere 

 2030. 
Distinguere i 
diversi contratti di 
lavoro. 
Saper rispettare le 
norme di sicurezza 
a tutela del lavoro 

Riconoscere 

commercio equo e 
solidale 

 
DIRITTO E 
TEC. AMM. 

Prof. 
Quagliata 
Maurizio 

 

 
Turismo 

e sviluppo 
sostenibile 

 

 
PRIMO 

TRIMESTRE 
(4 ore) 

 
SECONDA 
LINGUA 

STRANIERA 

Prof.  

Cirino 
Gianluca 

 

 

nuova tendenza 
della 

ristorazione 

 
 

 
SECONDO 

TRIMESTRE 
(4 ore) 

STORIA 

Prof. ssa 
Di Stefano 

Letizia 
Maria 

 
Sostenibilità 

e salvaguardia 
del pianeta 

 
TERZO 

TRIMESTRE 
(3 ore) 

  
C

IT
T

A
D

IN
A

N
Z

A
 D

IG
IT

A
L

E
 

 
 
 
 
 
 

 
Saper partecipare al 
dibattito culturale. 
Cogliere la 
complessità dei 
problemi 
esistenziali, morali, 
politici, sociali, 
economici e 
scientifici e 
formulare risposte 
personali 
argomentate traendo 
spunto dalla rete. 

 
 
 
 

 
Prendere coscienza 
che la diversità è 
fonte di 
arricchimento 
personale e 
sociale. 
Individuare gli 
elementi di 
continuità e di 
mutamento 
inerente alla parità 
di genere nella 
storia. 

 
RELIGIONE 

Prof.ssa 
Ilacqua 
Elisa 

 

 
Enciclica 

   

 
PRIMO 

TRIMESTRE 
(3 ore) 

 
INGLESE 

Prof.ssa 
Ariosto Maria 

Grazia 

 

 

the  

 
 

SECONDO 
TRIMESTRE 

(4 ore) 

 
 

 
MATEMATICA 

Prof. 
Mascena 

Santo 

Le tecnologie 
della 

comunicazione 
e 

ne 
per il 

monitoraggio 
della salute del 

pianeta 

 
 

 
TERZO 

TRIMESTRE 
(4 ore) 
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SV

IL
U

P
P

O
 S

O
S

T
E

N
IB

IL
E

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Operare a favore dello 
sviluppo eco-sostenibile e 
della tutela delle identità e 
delle eccellenze produttive 
del paese. 

curarlo, conservarlo, 
migliorarlo, assumendo il 
principio di responsabilità. 

 
 
 
 
 
 

 
Partecipare alla 
vita pubblica e di 
cittadinanza 
utilizzando le 
conoscenze 
acquisite in 
materia di eco-
sostenibilità per 
perseguire la salute 
del pianeta. 

 
SCIENZA E 

CULTURA 
 

Prof.ssa 
Aliquò 

Antonina 

 
 

 
Dalla 

produzione 
alla vendita 

 
 

 
PRIMO 

TRIMESTRE 
(4 ore) 

 

 
LAB. 

CUCINA 

Prof.ssa 
Minutoli 

Thea 

 
Turismo 

responsabile. 
Tour 

enogastronomico. 
Le tradizioni 

regionali. 

 
 

 
SECONDO 

TRIMESTRE 
(4 ore) 

Scienze 
Motorie 

Prof. 
Parisi Mario 

Santo 

 
 

Sport a 
impatto zero 

 
TERZO 

TRIMESTRE 
(3 ore) 
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CURRICULUM DELLA STUDENTESSA E DELLO STUDENTE 

La presente sezione illustra le caratteristiche, la disciplina normativa, le modalità di compilazione e 

i ruoli specifici  con particolare riferimento al docente tutor  relativi al Curriculum dello 

Studente (di seguito anche solo "Curriculum"), documento che, ai sensi della normativa vigente, 

accompagna il candidato nel percorso di Esame di Stato e oltre. 

Il Curriculum dello Studente, introdotto dall'art. 1, comma 137, della Legge 13 luglio 2015, n. 107 

(c.d. "La Buona Scuola"), e successivamente disciplinato dal D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, 

costituisce lo strumento attraverso il quale viene rappresentato, in forma organica e strutturata, il 

profilo formativo, culturale e professionale di ciascuno studente. Esso intende valorizzare la globalità 

delle esperienze maturate dal candidato, non limitandosi alla mera registrazione del percorso 

scolastico formale. 

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa e dalle successive disposizioni attuative, il 

Curriculum si articola in tre sezioni fondamentali: 

Sezione I  Istruzione e Formazione (a cura della scuola): contiene il percorso di studi ufficiale, il 

profilo formativo in uscita, la documentazione relativa ai Percorsi per la Scuola Formazione Lavoro 

(ex PCTO), ogni eventuale esperienza di mobilità studentesca e i progetti extracurricolari di rilievo 

realizzati in ambito scolastico. 

Sezione II  Certificazioni (a cura della scuola e dello studente): elenca le certificazioni ufficiali 

conseguite dal candidato, ivi incluse quelle linguistiche (con esplicito riferimento al Quadro Comune 

Europeo di Riferimento per le Lingue  QCER), informatiche (es. ICDL) o relative ad altri ambiti di 

competenza certificabili. 

Sezione III  Attività extrascolastiche (a cura dello studente): sezione nella quale lo studente è 

chiamato a inserire in autonomia esperienze significative vissute al di fuori del contesto scolastico, 

quali attività professionali, artistiche, musicali, sportive, culturali e di volontariato. 

Ai sensi dell'art. 18, comma 7, del D.Lgs. 62/2017, il Curriculum dello Studente è acquisito dalla 

sottocommissione d'esame tra gli atti ufficiali del candidato. Le informazioni in esso contenute, in 

particolare quelle relative alla  FSL, alle certificazioni e alle attività extrascolastiche di rilievo, 

devono essere tenute in considerazione dalla commissione durante lo svolgimento del colloquio 

orale, potendo costituire oggetto di approfondimento o di collegamento con i contenuti disciplinari. 

Il Curriculum viene altresì rilasciato al candidato al termine dell'Esame di Stato insieme al diploma. 
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La compilazione del Curriculum avviene secondo un modello unico nazionale accessibile attraverso 

il portale del Ministero dell'Istruzione e del Merito (c.d. "Curriculum dello Studente  Piattaforma 

UNICA"). Nello specifico: la scuola cura la compilazione delle Sezioni I e II, inserendo i dati di 

propria competenza e validandoli, lo studente è attivamente coinvolto nella redazione della Sezione 

III, nonché nella segnalazione di eventuali certificazioni o esperienze non già presenti nei registri 

scolastici. 

Ai sensi del Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022 (Linee guida per l'orientamento), la 

figura del docente tutor assume un ruolo centrale nella gestione del Curriculum dello Studente, inteso 

come parte integrante dell'E-Portfolio orientativo. In particolare, il D.M. 328/2022 assegna al docente 

tutor i seguenti compiti specifici: 

 Supportare gli studenti nella consultazione e nella compilazione dell'E-Portfolio digitale, 

all'interno del quale confluisce il Curriculum dello Studente. 

 Assistere gli studenti nello sviluppo documentato delle proprie competenze, favorendo la 

riflessione valutativa e orientativa sul percorso svolto. 

 Aiutare lo studente nell'individuazione e nella scelta del "Capolavoro" (ovvero l'esperienza o il 

progetto più rappresentativo del proprio percorso formativo), da evidenziare all'interno del 

Curriculum. 

 Mantenere un dialogo costante con gli studenti e le loro famiglie per supportare le scelte formative 

e professionali, utilizzando il Curriculum come strumento di raccordo tra scuola e territorio. 

Pertanto, in sede di predisposizione del presente Documento e di revisione dei Curriculum 

individuali, il Consiglio di Classe prende atto che la verifica della correttezza formale, la completezza 

dei dati e il supporto alla compilazione della Sezione III (attività extrascolastiche) e dell'E-Portfolio 

competono al docente tutor, secondo quanto previsto dalla normativa sull'orientamento. Il Consiglio 

di Classe, in ogni caso, mantiene una funzione di vigilanza e di validazione finale dei dati di 

competenza scolastica (Sezioni I e II). 

In conformità con le disposizioni del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (UE) 2016/679 

(GDPR) e con le indicazioni del Garante per la protezione dei dati personali, il Curriculum dello 

Studente contiene dati personali e, in alcune sezioni, dati riconducibili a condizioni di salute o a 

situazioni di svantaggio (es. eventuali certificazioni DSA o BES). Pertanto: 
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 Nel Documento del Consiglio di Classe non viene riportata l'indicazione della sigla DSA/BES 

accanto al nominativo del candidato. 

 Tutte le informazioni relative agli strumenti compensativi, alle misure dispensative e alle 

metodologie didattiche adottate per studenti con bisogni educativi speciali sono oggetto di una 

relazione riservata, allegata al Documento stesso, destinata esclusivamente alla commissione 

d'esame. 

In sede di predisposizione del Documento, il Consiglio di Classe, preso atto del ruolo specifico del 

docente tutor ai sensi del D.M. 328/2022, provvede a: 

 Verificare che le attività di supporto e revisione dei Curriculum da parte del docente tutor siano 

state regolarmente effettuate; 

 Validare i dati di competenza scolastica (Sezioni I e II) relativi a ciascun candidato; 

 Acquisire agli atti d'esame i Curriculum individuali debitamente compilati e revisionati. 

 Tale attività si configura come adempimento necessario ai fini del corretto svolgimento 

dell'Esame di Stato, assicurando alla commissione d'esame un quadro fedele e completo del 

percorso formativo di ogni candidato. 
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MODULO DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Istituto si propone sul 

educativa della famiglia, offre ai giovani un percorso di acquisizione di conoscenze, competenze e 

abilità volto a consentire loro di analizzare e interpretare in maniera consapevolmente critica la realtà. 

allo studio, alla conoscenza del mondo e alla costruzione della consapevolezza di sé, finalizzato al 

pieno successo formativo delle studentesse e degli studenti. 

prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Tale riforma si prefigge i seguenti 

obiettivi: 

 rafforzare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo di istruzione e formazione, agevolando una 

scelta consapevole e ponderata che valorizzi le potenzialità e i talenti di studentesse e studenti; 

  

  

secondaria di secondo grado nelle attività di orientamento, ai sensi del D.M. 5 aprile 2023, n. 63, e 

della Nota prot. n. 958 del 5 aprile 2023. 

Le docenti incaricate delle funzioni di tutor per la classe 5ª A, prof.ssa Thea Minutoli e prof.ssa 

Erminia Aloe, secondo quanto riportato nella Circolare n. 184 del 07 aprile 2026, sono state chiamate 

a: 

 accompagnare le -Portfolio sulla 

Piattaforma Unica ministeriale; 

 

sviluppate attraverso un dialogo costante. 

Le docenti tutor hanno lavorato in sinergia con il docente orientatore e i Consigli di classe nella 
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I riferimenti normativi 

specificità dei due indirizzi di Liceo Artistico e di Professionale per i servizi Commerciali, per 

sposto nel quadro delle norme di 

riferimento ed in specie alle disposizioni ministeriali al D. M. del 22 dicembre 2022, n. 328, recante 

le Linee guida per l'orientamento, relative alla riforma 1.4 "Riforma del sistema di orientamento", 

nell'ambito della Missione 4 - Componente 1- del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 su 

giovani.  

adottare per ricucire un dialogo con le giovani generazioni. 

Sono, altresì, riferimenti normativi: 

- il d.lgs. 14 gennaio 2008, n. 21, che ha previsto la realizzazione dei percorsi di orientamento 

finalizzati alla scelta dei corsi di laurea universitari e dei corsi di alta formazione, la valorizzazione 

ammissione a determinati corsi di laurea, nonché il 

formazione; 

- il d.lgs del 14 gennaio 2008, n. 22, che prevedeva che le istituzioni scolastiche dovessero favorire 

e potenziare il raccordo con il mondo delle professioni e del lavoro, realizzando iniziative finalizzate 

alla conoscenza delle opportunità formative offerte dai percorsi di formazione tecnica superiore e dai 

percorsi finalizzati alle professioni e al lavoro; 

- la circolare ministeriale 15 aprile 2009, n. 43 con cui sono state emanate le Linee guida in materia 

 

- la Nota ministeriale 19 febbraio 2014, n. 4232 con cui sono state trasmesse le Linee guida nazionali 

 

- il D.M. 4 settembre 2019, n. 774 recante le Linee guida concernenti i Percorsi per le competenze 

 

- il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) italiano, che ha dedicato alcuni interventi al tema 

della missione 4  componente 1 del Pnrr. 

- la Raccomandazione  europea adottata il 28 novembre 2022 sui percorsi 
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professionale e la formazione, per sostenere 

carriere nel lavoro. 

Relativamente al Modulo di orientamento formativo (D.M. 328/2022), deliberato dal Consiglio della 

classe 5a A, da strutturarsi secondo almeno 30 ore annuali, si specifica come siano state svolte diverse 

attività, evidenziate nel seguente prospetto: 
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OBIETTIVI ATTIVITÀ LUOGO 
SOGGETTI 

COINVOLTI 
METODOLOGIE TEMPI 

Lavorare 
sullo spirito 
di iniziativa 
e sulle capacità 
imprenditoriali 

La settimana 
creativa 

Scuola  Docenti ITP 
 Imprenditori del 

territorio 

 Interviste con 
imprenditori 

2 2 

Lavorare sulle 
capacità 
comunicative 

Dibattiti su temi 
di interesse 
generale o su temi 
specialistici 

 Classe 
 Scuola 

 Docenti di Italiano 
 Tecniche 

della 
Comunicazione 

 Esercitazioni sul 
come parlare in 
pubblico 
 Organizzazione di 

gare di dibattito 

 
 
 

2 

 
 
 
 

 
5 

Qualità e 
promozione del 
Front Office 

 Classe 
 Scuola 

Docenti di 
Laboratorio di 
Accoglienza turistica 

Colloqui con le 
famiglie e il 
personale scolastico 

 
3 

Lavorare su 
se stessi e 
sulla 
motivazione 

Autovalutazione 
delle soft skills 

Classe Docente tutor Somministrazione di 
test strutturati  

1 

 
 
 
 
 
 
 

6 

Incontri con il tutor Scuola Docente tutor  Colloqui 
individuale 
 Colloquio con le 

famiglie 

 
3 

Compilazione 
-portfolio 

Scuola Docente tutor  Scelta del 
capolavoro 
 Accesso alla 

piattaforma 
dedicata 

 

 
2 

Conoscere 
la formazione 
superiore 

universitaria 
Progetto 

-         
 

Università di 
Messina 

 Docente orientatore 
 Docenti di Scienze 

e Cultura 
 

 Docenti universitari 

 Incontri con 
docenti di 
orientamento 

 

 
15 

 
 
 
 
 
 

 
20 

Orientamento 
professionale in 
istruzione e 
lavoro post-
diploma 

Aster Orienta 
Sicilia 
 
 

Referenti di Aster 
OrientaSicilia 

Incontri con 
esperti 

 

 
1 

Le altre agenzie 
formative 

Scuola 
ALMA 
ASP  
ARPA 
Quovadis 

Referenti di agenzie 
e docenti 

Incontri con 
esperti  

5 

Conoscere 
il territorio 

Eventi e 
manifestazioni 

Scuola 
Comune 

Docenti tutor Attività laboratoriali 
2 2 

  TOT 
 36 
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

 
Le attività di Formazione Scuola-Lavoro (FSL), nuova denominazione dei PCTO introdotta dal 

decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, rappresentano per il presente indirizzo una componente 

strutturale e integrata del curricolo verticale orientativo. Coerentemente con la scelta culturale e 

pedagogica del legislatore di restituire a questi percorsi piena dignità educativa e una solida funzione 

sinergica 

razioni da parte della scuola e del mondo delle 

imprese. 

 

Nel corso del triennio, gli studenti hanno sperimentato percorsi flessibili, articolati in formazione in 

aula e apprendimento mediante esperienze pratiche sul territorio. In particolare, nell'a.s. 2025/26, 

l'Istituto ha realizzato il progetto "Percorsi formativi di lingua straniera e PCTO all'estero" (Asse I 

del PON "Per la Scuola" 2014-2020), che ha permesso a un gruppo di studentesse e studenti di seguire 

moduli linguistici e svolgere due settimane di tirocinio formativo in Ungheria, Spagna e Malta, con 

positive ricadute in termini di competenze linguistiche, trasversali e di orientamento. A seguito di 

tale esperienza, la scuola ha aderito all'avviso pubblico PNRR del 13 luglio 2025, ottenendo 

l'autorizzazione per un nuovo progetto triennale sulle discipline STEM e sul multilinguismo, in 

attuazione del D.M. 88/2025. Tale iniziativa consentirà, nell'a.s. 2025/2026, agli studenti delle classi 

terze, quarte e quinte dell'IPSCEOA di partecipare a esperienze di mobilità internazionale, in 

collaborazione con scuole, università ed enti di formazione, consolidando ulteriormente il legame tra 

competenze curricolari, orientamento formativo e realtà professionale globale. Gli studenti del 

triennio hanno aderito al presente avviso interno per il reclutamento nell'ambito del progetto 

"FUTURE IN STEM  SPEAK ENGLISH, THINK SCIENCE" (CUP: J54D23004130006), 

conformemente a quanto previsto dal D.M. 88/2025, dimostrando così grande interesse per le 

opportunità di crescita internazionale offerte dall'Istituto. Gli studenti, nel corso del triennio, hanno 

svolto la seguente tipologia di attività riassunte nella seguente tabella: 
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TITOLO E 
DESCRIZIONE 

DEL PERCORSO 
TRIENNALE 

SOGGETTI 
COINVOLTI 

DESCRIZIONE 
DELLE ATTIVITÀ 

SVOLTE 

COMPETENZE EQF E DI 
CITTADINANZA 

ACQUISITE 

 
3^ A - 4^ A 

 

ristorazione 
 di  

 
Livello 3: 

Attestato di qualifica 
di operatore 
professionale 

 
 Studenti classe 

3^A 
 Strutture 

turistico-
ristorative 
operanti nel 
comprensorio 

 Tutor scolastico 
e aziendale 

 Enti e soggetti 
esterni 

 Consiglio di 
classe 

 
 Attività formative 

orientamento al 
lavoro, sicurezza 
del lavoro e del 
luogo di lavoro 

 Stage presso le 
aziende 
convenzionate 

 Visite aziendali nel 
tessuto produttivo 
locale e 
interprovinciale 

 Restituzione dati 

 
 Assumere la responsabilità 

di portare a termine compiti 

dello studio. 
 Adeguare il proprio 

comportamento alle 
circostanze nella soluzione 
dei problemi. 

 Imparare ad imparare 
 Comunicare 
 Collaborare e partecipare 
 Agire in modo autonomo e 

responsabile 
 Risolvere problemi 
 Acquisire ed interpretare 

 

  
5^ A 

 
 Food & Beverage 

 
 

Livello 4: 
Diploma di istruzione 

professionale 

 
 Studenti classe 

5^A 
 Aziende 

convenzionate 
 Tutor scolastico 

e aziendale 
 Enti e soggetti 

esterni 
 Consiglio di 

classe 

 
 Attività formative 

orientamento al 
lavoro, sicurezza del 
lavoro e del luogo di 
lavoro 

 Corso di sicurezza 
sui luoghi di lavoro 

 Partecipazione a 
convegni e 
conferenze 

 Stage presso le 
aziende 
convenzionate 

 Visite aziendali nel 
tessuto produttivo 
locale e 
interprovinciale 

 Restituzione dati 

 
delle linee guida, in un 
contesto di lavoro o di studio, 
di solito prevedibile, ma 
soggetto a cambiamenti. 

 Supervisionare il lavoro di 
routine di altri, assumendo 
una certa responsabilità per la 
valutazione e il 
miglioramento di attività 
lavorative o di studio 

 Imparare ad imparare 
 Comunicare 
 Collaborare e partecipare 
 Agire in modo autonomo e 

responsabile 
 Acquisire ed interpretare 

 
 Risolvere problemi 
 Individuare collegamenti e 

relazioni 
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DOCUMENTI A 

DISPOSIZIONE DELLA 

COMMISSIONE 
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ALLEGATO 1 
 

NUCLEI TEMATICI CARATTERIZZANTI 
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Allegato G ministeriale per le materie oggetto della seconda prova scritta 
 

Nuclei tematici fondamentali d'indirizzo correlati alle competenze 
1. Predisposizione di prodotti e/o servizi che abbiano come riferimento i bisogni, le attese e i profili 
dietetici e/o culturali del cliente, focalizzandosi, in particolare, sugli stili di alimentazione, sui contesti 
culturali e sui modelli di ospitalità. 
2. Pianificazione e gestione di prodotti e/o di servizi, con particolare riguardo ai seguenti ambiti: 
identificazione delle risorse, valutazione dei mutamenti delle tendenze di acquisto e di consumo, controllo 
della qualità, ottimizzazione dei risultati, efficienza aziendale e sostenibilità ambientale. 
3. Programmazione e attivazione degli interventi di messa in sicurezza nella lavorazione di prodotti e/o 
nell'allestimento di servizi: dalle procedure dei piani di autocontrollo all'implementazione della 
prevenzione dei rischi sul luogo di lavoro, alla connessione tra sicurezza, qualità e privacy. 
4. Cultura della "Qualità totale" dei prodotti e/o dei servizi: come si esprime e si realizza nella 
valorizzazione delle tipicità e nell'integrazione con il territorio, nei marchi di qualità, nella digitalizzazione 
dei processi e nel sostegno all'innovazione. 
5. Valorizzazione del "made in Italy", come area integrata tra individuazione dei prodotti di qualità, 
organizzazione ottimale dei processi produttivi e/o dei servizi, adozione di efficaci strategie di 
comunicazione e di commercializzazione. 
6. Sviluppo delle attività e delle figure professionali tra tradizione e innovazione: diffusione della cultura 
di una sana e corretta alimentazione; introduzione di nuovi alimenti e/o di nuove tipologie di servizi; 
nuove tendenze del turismo e nuovi modelli di gestione aziendale. 
7. Lettura e promozione del territorio, dalla corretta rilevazione delle sue risorse alla selezione di eventi 
rappresentativi delle sue specificità; adozione di tecniche efficaci per la pubblicizzazione degli eventi; 
valorizzazione di prodotti e servizi, che interconnettono ambiti culturali e professionali. 
8. Ospitalità, intesa come spazio comunicativo del "customer care"; identificazione del target della 
clientela e offerta di prodotti e servizi per la soddisfazione e la fidelizzazione della clientela.  
 

 
Nucleo tematico Concetti chiave Autori 
La crisi dell'Io e la perdita delle 
certezze  

L'alienazione dell'uomo moderno, 
la psicanalisi, la frammentazione 
dell'identità.  

Luigi Pirandello   
Italo Svevo  

Il trauma della guerra, la 
memoria e la storia  

Il racconto dei conflitti mondiali 
e il dovere della testimonianza.  

Giuseppe Ungaretti, Primo Levi, 
Quasimodo  

Progresso, industrializzazione e 
alienazione  

Il contrasto tra lo sviluppo 
tecnologico/economico e le 
condizioni umane, le illusioni del 
progresso.  

Verga, il Futurismo, Pirandello  

Il rapporto tra Uomo e Natura  Dal Simbolismo al Panismo.  Pascoli, D'Annunzio  
L'intellettuale e il potere   Il ruolo dello scrittore di fronte 

alla società e ai regimi totalitari 
D'Annunzio 

  
Nucleo tematico Concetti chiave 
Nutrients and Healthy Eating  La piramide alimentare, i macro e micronutrienti e l'importanza della 

Dieta Mediterranea.  
Special Diets and Food 
Allergies   

Diete alternative, diete legate al credo religioso, intolleranze e allergie 

Food Safety (HACCP)  Le norme igienico-sanitarie, la corretta conservazione dei cibi e la 
prevenzione delle contaminazioni incrociate.  

Quality Labels  Le certificazioni di qualità e la tutela dei prodotti tipici locali.  
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ALLEGATO 2 
 

CONSUNTIVI DISCIPLINARI -ARGOMENTI SVOLTI 
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              Materia: ITALIANO 

Docente: prof.ssa Letizia Maria Di Stefano 

Libro di testo: La mia nuova letteratura  3)  Roncoroni, Cappellini, Sada, C. Signorelli Scuola 

Ore settimanali: 4 

Ore svolte nella classe  scolastico (fino  maggio): 

N. 109 ore effettivamente svolte su N.132 ore previste 
 
 

Obiettivi  specifici conseguiti 

Alla fine del percorso educativo la classe ha raggiunto, in varia misura rapportata alla padronanza 

conoscenza storica, i seguenti obiettivi: 

 Saper cogliere gli aspetti più significativi  di ciascun autore e/o movimento letterario; 

 Saper elaborare testi argomentativi di tipologia specifica; 

 Saper esporre in maniera abbastanza chiara i contenuti sia verbalmente che per iscritto 
utilizzando un linguaggio corretto ed appropriato. 

 
 

Conoscenze 

 conosce: 

 La struttura della lingua italiana a livello fonologico, morfologico, ortografico e sintattico; 

 Le strutture essenziali della comunicazione; 

 Un lessico adeguato e funzionale alle diverse pratiche linguistiche orali e scritte; 

 La varietà dei registri linguistici a livello teorico e nei testi; 

 Le strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi e poetici; 

 I principali generi letterari e il contesto di riferimento storico di alcuni autori ed opere  e 
 

Abilità 

 è capace di: 

 produrre elaborati scritti di tipo espositivo-
letterari, esporre le conoscenze acquisite con una certa padronanza e proprietà di linguaggi, 
contestualizzare e storicizzare il testo letterario oggetto di studio; 

 riconoscere i vari testi e i generi letterari; 

 analizzare un testo letterario per coglierne le tematiche e, per grandi linee, gli aspetti formali 
stilistici 

Competenze 

 è in grado di: 

 organizzare le conoscenze acquisite; 
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 formulare giudizi autonomi e critici e, per alcuni allievi, saper fare anche riflessioni personali e 
complesse; 

 interpretare le opere letterarie lette. 

Metodologie 

Durante le attività didattiche 
comunicativo motivante e interattivo in modo da rendere gli allievi il più possibile protagonisti 

 

sul PCTO e su argomenti in raccordo con le altre discipline. In relazione alle modalità di recupero 
e potenziamento, il docente ha proposto esercizi e lavori individuali di ricerca tenendo conto delle 
necessità dei singoli allievi. 

Di seguito sono elencate le metodologie adoperate: 
 

 Lezione frontale 

 Lezione individualizzata 
 Lavori di gruppo 

 Lezione interattiva 
 Discussione guidata 

 Ricerca guidata 
 Lavori individuali 
 Problem solving 

 Brainstorming 

 

Mezzi e materiali 
 

 Libri di testo anche in formato digitale 
 LIM e pc 

 Fotocopie 

 Selezione e lettura di documenti letterari 

 Schede e materiali prodotti  

 Video Youtube 

 Mappe concettuali 

 Classroom 
 Google Apps e tools digitali 
 Mappe concettuali multimediali 



84 
 

Strumenti di verifica 

Nel corso dei tre trimestri sono state effettuate le regolari verifiche orali e scritte affiancate da momenti 

 
 

 Prove Scritte 

 Interrogazioni 

 Prove strutturate e semistrutturate 

 Discussioni guidate 

 Partecipazione e coinvolgimento individuale 

 

Criteri di valutazione 

Per la valutazione degli allievi si è tenuto conto dei criteri di valutazione stabiliti dal PTOF che hanno 
consentito di individuare il livello di raggiungimento degli obiettivi da parte degli stessi in termini di: 

 Conoscenze, come acquisizione dei contenuti culturali della disciplina;

 Competenze, come abilità raggiunte nel campo disciplinare;

 Capacità, come consapevolezza delle conoscenze e delle competenze raggiunte, organizzate 
secondo un percorso logico-critico e relazionale compiuto.

Per la valutazione finale si è tenuto conto, altresì, della partecipazione al dialogo didattico-educativo, 

ai livelli di partenza e della situazione personale degli allievi: 

 Puntualità nel rispetto delle scadenze;

 Cura nello svolgimento e nella consegna degli elaborati;

 Partecipazione e coinvolgimento individuale.
 
 

CONTENUTI 

UdA 0: Accertamento dei livelli di partenza 
Recupero e potenziamento dei livelli di partenza. I concetti chiave e i nuclei fondanti delle principali 
correnti della seconda metà  

UdA 1 : Tra Ottocento e Novecento: Naturalismo e Verismo 

1. Il Positivismo; 
2. Il Naturalismo francese e il Verismo in Italia; 

3. Giovanni Verga 
 La vita, le opere, il pensiero; 
 Lettura e analisi dei brani: da Vita dei campi 

I Malavoglia 
 da Mastro-don-Gesualdo  

morte di  (cap.V);  
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UdA 2 : La crisi  e il Decadentismo 

1. Il Decadentismo: caratteri generali; 

2. Il simbolismo francese: da I fiori del male  di Baudelaire (trad. di G. Raboni); 
3. Cenni alla Scapigliatura e Giosuè Carducci; 

4.  e il romanzo decadente; 

5. Gabriele  
 La vita, le opere, il pensiero e la poetica; 

 Trama de Il piacere. Da Il piacere Lettura del brano   

 Lettura e analisi del testo poetico: da Alcyone  pioggia nel  

6. Giovanni Pascoli 
 La vita, le opere, il pensiero, la poetica; 

  Lettura e analisi di passi tratti dal saggio Il fanciullino; lettura e analisi 

dei testi poetici: da Myricae Canti di 
Castelvecchio  

 
 

UdA 3: Le Avanguardie e il Romanzo del  

1. Il Futurismo. 
2.  Manifesto del  di Filippo Tommaso Marinetti. 

Zang Tumb Tumb di Marinetti. Cenni al  
 

3. Il romanzo europeo del  e le tecniche narrative; cenni alle opere dei principali 
scrittori europei. 

4. Luigi Pirandello 
 La vita, le opere, il pensiero e la poetica; 

 Lettura e analisi dei brani tratti da: 
Il fu Mattia 

Pascal; Uno, nessuno, centomila; da Il fu Mattia Pascal  nascita di 
Adriano  VIII) ; da Uno nessuno e centomila:  Un piccolo 

Novelle per un anno  
5. Italo Svevo 

 La vita, le opere, il pensiero e la poetica; 

 Trama e caratteristiche generali del romanzo: La coscienza di Zeno; Lettura e 
analisi dei brani tratti da La coscienza di Zeno:  e  

 (cap. . 
 
 

UdA 4: La lirica fra le due guerre 

1.  caratteri generali; 

2. Giuseppe Ungaretti 
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 La vita, il pensiero e la poetica; 

 Lettura e analisi delle poesie: da    
 da Il dolore  

3. Le tendenze della lirica in Italia: Novecentismo e Antinovecentismo; 

4. Salvatore Quasimodo 

 Il pensiero e la poetica; 

 Lettura e analisi dei testi poetici: da Acque e terre  è subito  da 
Giorno dopogiorno  fronde dei  

5. Umberto Saba 

 Il pensiero e la poetica; 

 Lettura e analisi del testo poetico: dal Canzoniere  
 

UdA 5: Il neorealismo 

1. Il neorealismo: caratteri generali 
2. Primo Levi: la Resistenza e  

 Lettura e analisi di testi tratti da Se questo è un uomo: 
 è  

 

UDA Cibo e cultura nel mondo  

1. Cibo e letteratura. Approfondimento su Gabriele  Giovanni Pascoli o sul 
Futurismo 

 
 

Modulo di orientamento formativo 

1. Dibattiti su temi di interesse generale come il femminicidio e la parità di genere. Letture 
orientate alla scrittura creativa. 

 
 
 

ALUNNI DOCENTE 
 

 
 

_______________________________________________ 
 
 
_______________________________________________ 
 
 
___________________________________________ 
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Materia: STORIA 

Docente: prof.ssa Letizia Maria Di Stefano 

Libro di testo: P. Di Sacco, Agenda Storia. Idee persone cose, vol. 3: 
attuale, Ed. Sei, Torino 2021 

Ore settimanali: 2 

Ore svolte nella classe  scolastico (fino  8 maggio): 

N.57 ore effettivamente svolte su N. 66 ore previste e 3 ore di educazione civica 
 
 

Obiettivi specifici conseguiti: 

Alla fine del percorso educativo la classe ha raggiunto, in varia misura rapportata alla padronanza o meno 
conoscenza storica, 

i seguenti obiettivi: 

 Conoscenza e comprensione della dimensione storica dei problemi socio-economici del 
 

 Conoscenza dei fondamentali avvenimenti e periodi del nostro secolo 
 

Abilità 

 è capace di: 

 Comprendere le cause e gli effetti dei fatti storici; 
 Riflettere sul nesso passato - presente; 
 Riconoscere il rapporto tra storia, economia ed area geografica in cui gli eventi si 
sviluppano; 
 Analizzare la storia del nostro secolo attraverso i documenti; 
 Comprendere  delle fonti e del lavoro dello storico; 
 Confrontare le nozioni acquisite con i documenti; 
 Comprendere i problemi della pacifica convivenza tra i popoli, della solidarietà e del 
rispetto reciproco. 
 

Competenze 

 è in grado di: 

 Saper usare le fonti storiche e saper interpretare i documenti; 
 Saper formulare giudizi critici autonomi; 
 Saper organizzare le conoscenze acquisite; 
 Saper comprendere la dimensione storica del mondo attuale attraverso la conoscenza 
del passato. 

Metodologia 
 

Durante le attività didattiche  metodologica usata ha favorito un approccio comunicativo 
motivante e interattivo in modo da rendere gli allievi il più possibile protagonisti delle attività proposte. 

Di seguito sono elencate le metodologie adoperate: 
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 Lezione frontale 
 Lavori individuali e di gruppo 
 Lezione interattiva 
 Discussione guidata 
 Ricerca guidata 
 Problem solving 
 Braimstorming 

 

Mezzi e materiali 
 

 Libri di testo anche digitali 
 LIM e pc 

 Letture di riviste/quotidiani 

 Letture di documenti storici 

 Fotocopie di documenti 

 Materiali audiovisivi 
 App Google Suite 

 Google Classroom 

 Schede e materiali e prodotti  

 Video Youtube 

 Mappe concettuali multimediali 

 
 

Strumenti di verifica 

Nel corso  scolastico sono state effettuate le regolari verifiche orali e scritte affiancate da 

 
 

 Interrogazioni 

 Discussioni guidate 
 Dibattiti 

 Esposizione di mappe concettuali 
 Prove strutturate e semistrutturate 

 
 

Criteri di valutazione 

Per la valutazione degli allievi si è tenuto conto dei criteri di valutazione stabiliti dal PTOF che 
hanno consentito di individuare il livello di raggiungimento degli obiettivi da parte degli stessi in 
termini di: 

 Conoscenze, come acquisizione dei contenuti culturali della disciplina; 
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 Competenze, come abilità raggiunte nel campo disciplinare; 
 Capacità, come consapevolezza delle conoscenze e delle competenze 

raggiunte, organizzate secondo un percorso logico-critico e relazionale 
compiuto; 

 Per la valutazione finale si è tenuto conto, altresì, della partecipazione al 
dialogo didattico- 

 verso le varie discipline, del progresso rispetto ai livelli di 
partenza e della situazione personale degli allievi. 

 

CONTENUTI 

 
UdA 0: Accertamento dei livelli di partenza 

 Recupero e potenziamento dei livelli di partenza 
 I concetti chiave e i nuclei fondanti del XIX secolo  

 
 

 
 Benessere e bellezza 
 Produrre e consumare 
 In massa a votare 
 Le conquiste delle donne 

 
 

 
  
  
 Gli Stati Uniti, la nazione guida del progresso 
 La Russia, moderna e arretrata 

 
 

UdA  
  
  
 Uno sviluppo economico disomogeneo 
 Le riforme sociali 
  
  

 
 

 
 Il bellicoso nazionalismo di inizio secolo 
 Gli effetti del nazionalismo 
 La crescita della Germania 
 Il sistema di alleanze e contro-alleanze 
 La polveriera balcanica 
 La scintilla: Sarajevo, 28 giugno 1914 
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 Le ragioni profonde della guerra 
  
 Neutralisti e interventisti in Italia  
  
 Fronte occidentale e fronte orientale 
  
 La svolta del 1917 e la fine della guerra 

 
 

 
  
 Le due rivoluzioni russe del 1917 
 Il governo bolscevico  
  

 
 
UdA  

 Il dopoguerra 
 I trattati di pace 
 La pace punitiva 
  
 La nascita della Società delle Nazioni  

 
 
UdA  

 Il difficile dopoguerra in Germania 
  
  
 Il dopoguerra in Italia 

 
 

 
 La politica italiana dopo le elezioni del 1919 
 La nascita del fascismo e la sua avanzata politica 
 Le scissioni nel Partito Socialista 
  
 Il primo governo Mussolini 
  

 
 

New Deal  
  
  
 Il New Deal di Roosevelt 
 Le difficoltà e la resistenza delle democrazie in Europa 
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UdA  
 Verso la dittatura fascista 
 Chiesa e fascismo 
 Il sistema corporativo 
 La fascistizzazione 
  

 
 

 
 Stalin al potere 
 Contadini e collettivizzazione 
  
 Terrore e potere 

 
 

 Hitler e la nascita del nazionalsocialismo  
  
 Il Terzo Reich 

 
 

UdA  
  
 La guerra civile spagnola 
 Nuove alleanze per Hitler 
 La Germania alla conquista del mondo 

 
 

 
  
  
  
  
 La svolta militare e la fine del conflitto 

 
 

 
 Lo sbarco anglo-americano in Sicilia 
 divisa in due 
  
 La guerra partigiana 
 Il secondo dopoguerra e la nascita della Repubblica 

 
 

 
 La fine della guerra in Oriente e il ricorso alla bomba atomica 
 Vita da lager  
 Auschwitz, la fabbrica della morte 
 Il processo di Norimberga 
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 Vincitori e vinti 
 USA e URSS 
 Due blocchi contrapposti 
 Le guerre nelle periferie 
 Crisi, ricostruzione e aiuti economici ieri e oggi 
 Cenni al quadro storico-politico europeo e globale tra gli anni Cinquanta e Sessanta 

 
 

 
 Il processo di decolonizzazione 
 La caduta dei grandi imperi coloniali 
  

 
UdA  
 

 Cibo, salute e società  contemporanea. Prodotti a km zero e alimentazione globalizzata 
 
 
Unità di apprendimento di Educazione civica: Lo sviluppo sostenibile ambientale 
 

UDA COMPETENZE  CONOSCENZE 

 
 
Tematiche: 
Sostenibilità e 
salvaguardia del 
pianeta 

- Saper partecipare al 
dibattito culturale; 

 
 
- Essere consapevoli del 
valore e delle regole 
della vita democratica 

- Prendere coscienza 
delle situazioni e delle 
forme di degrado 
ambientale e 
comportarsi in modo da 
perseguire una condotta 
a tutela del patrimonio 
ambientale; 

Sostenibilità e 
salvaguardia del 
pianeta: la giornata 
internazionale della 
terra (Earth day) e la 
cultura  

 
 

ALUNNI DOCENTE 
 

 
 

_______________________________________________ 
 
 
_______________________________________________ 
 
 
___________________________________________ 
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_______________________________________________ 
 

_______________________________________________ 
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___________________________________________ 

 

     

Materia: Francese  
Libro di testo: SUBLIME - OENOGASTRONOMIE ET SERVICE - FRANCESE TESTI PROFESSIONALI - ELI - 
2019 - DUVALLIER CHRISTINE 
Docente: Cirino Gianluca 

 87 (di cui 6 di Ed. civica) su 99 
 

Obiettivi specifici conseguiti 
Il docente, nella propria azione didattica ed educativa, si è proposto di far acquisire agli studenti le conoscenze, abilità e 
competenze di seguito elencate, orientandosi verso i descrittori del liv. B1 del QCER : 
 
CONOSCENZE 

 Aspetti comunicativi, socio-linguistici e paralinguistici dell'interazione e della produzione orale in relazione al 
contesto e agli interlocutori, con particolare attenzione ai contesti professionali di riferimento.  

 Strutture morfosintattiche, ritmo e intonazione della frase francese. 
  
 Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi relativi al settore specifico di indirizzo. 

 
  
 Comprendere globalmente argomenti di attualità e del settore specifico di indirizzo. 
 Utilizzare correttamente la terminologia tecnica settoriale per predisporre le diverse attività legate al mondo 

 
  

COMPETENZE 
 Essere in grado di riconoscere gli aspetti socio-culturali della lingua straniera e il linguaggio specifico di settore. 
 Padroneggiare la lingua per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali per interagire in diversi ambiti 

e contesti professionali al livello B1 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue. 
 Utilizzare le diverse strategie di comprensione, globale e selettiva, di testi relativi soprattutto al settore specifico.   

 
Metodologia 
 

motivante e interattivo in modo da rendere gli allievi il più possibile protagonisti delle attività proposte. Sono state 
proposte riflessioni di tipo metacognitivo allo scopo di favorire il processo di apprendimento.  Le varie attività sono state 

a 
la ricerca individuali
consolidare ed ampliare conoscenze e abilità, anche in raccordo con le altre discipline. In relazione alle modalità di 
recupero e potenziamento, il docente ha proposto esercizi e lavori individuali di ricerca tenendo conto delle necessità 
dei singoli allievi.   Le tradizionali metodologie didattiche sono state affiancate da altre idonee a facilitare la Didattica 
Digitale Integrata e diffusa.  
Di seguito sono elencate le metodologie adoperate:  
 

 Lezione dialogata/interattiva 
 Lezione frontale 
 Lavori di gruppo e di coppia (cooperative learning) 
 Lezione interattiva 
 Lavori individuali 
 Individualizzazione e personalizzazione della didattica e dei processi di apprendimento 
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Mezzi e materiali 
 

 Manuale di lingua cartaceo e digitale 
 Dispense cartacee e digitali fornite dal docente 
 Materiali tratti dal WEB (video, canzoni, immagini, grafiche, schemi) 
 Attrezzature multimediali e audiovisive (pc, lavagna digitali) 
 Software di utilità (Es. la suite di Google) 
 Applicazioni di supporto all'apprendimento linguistico 

 
Strumenti di verifica 

momenti valutativi 

partecipazione al dialogo educativo:  
 

 Prove strutturate e semistrutturate; 
 Esercitazioni in classe;    
 Discussioni guidate; 
 Verifiche orali delle conoscenze; 
 Partecipazione e coinvolgimento individuale;  
 Cura nello svolgimento e nella consegna degli elaborati.  

 
Criteri di valutazione 
 

 
Il processo di valutazione è stato costante e si è basato su osservazioni e prove specifiche che hanno consentito di 
individuare il livello di raggiungimento degli obiettivi disciplinari da parte degli alunni.  
 
Criteri specifici di valutazione per la conversazione e produzione orale in lingua straniera:  

 pronuncia e accuratezza fonetica  
 ricchezza lessicale  
 partecipazione alle attività  
 scioltezza espositiva  
 acquisizione dei contenuti proposti  
 capacità di interazione. 

 
CONTENUTI 

 
 

UdA 0: Accertamento dei livelli di partenza 
  

 
UdA  1 : Les spiritueux, alimentation et santé 
 

 Les eaux-de-vie  
 Les liqueurs  
 Les cocktails  
 Les groupes alimentaires  
 Les régimes méditerranéen et crétois  
 Les régimes alternatifs  
 Les menus religieux  
 Les TCA (les troubles du comportement alimentaire)  
 Les allergies alimentaires  
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 Les intol rances alimentaires  
 La maladie coeliaque  
 Le régime alimentaire pour coeliaques (sans gluten) 
  
  
 La vie du sportif (Dialogo, lessico, funzioni comunicative: Conseiller un régime spécial, argumenter) 

UdA 2 : Vins, tourisme et oenogastronomie  
 Petite histoire du vin  
 Les régions viticoles françaises  
  
 Les phases de la vinification 
 Vins et mets 
 Le service du vin 
 Les caractéristiques du vin: les phases de la dégustation 
 Le tourisme oenogastronomique 
  

 
UdA 3 : Hygiène et sécurité 

 Les infections et les intoxications alimentaires 
 Les risques et les mesures préventives contre la contamination des aliments 
 Le système HACCP 
 Les 7 principes obligatoires  
 

sécurité) 
 

 
UdA  

esposto oralmente e a gruppi delle infografiche su un batterio, un virus o un pesticida costituente un possibile rischio 
alimentare, a scelta.  
 

il secondo trimestre)  
 

 Le label rouge 
 Slow Food 
 Les aliments du futur.  

 
Modulo di orientamento 

  
 Rédaction  

 
 
 
                                STUDENTI       DOCENTE 

 
 

_______________________________________________ 
 
 
_______________________________________________ 
 
 
___________________________________________ 
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_______________________________________________ 
 
 
_______________________________________________ 
 
 
___________________________________________ 
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Materia: Laboratorio Accoglienza Turistica  

Docente: Sgrò Manuela 

N. ore 30 effettivamente svolte  
 

Obiettivi specifici della disciplina 

 Saper definire un insieme di azioni finalizzate ad individuare, soddisfare la domanda di mercato, in ambito di 
struttura ricettiva o prodotto turistico dati (es. pacchetto di viaggio); 

 Saper agire in un sistema di qualità in base a standard di servizio definiti 
 

efficace 
 Rilevare i bisogni di ciascun cliente, individuando la soluzione migliore a seconda delle specifiche situazioni ed 

esigenze personali  
 
Conoscenze:  

 La funzione del marketing e le sue leve. 
 - line 
 Conoscere le procedure di apertura e chiusura delle attività ricettive in base alla normativa vigente. 

Abilità: 
 

gli strumenti appropriati per la verifica della soddisfazione del cliente. Utilizzare internet per monitorare il grado 
di soddisfazione della clientela. 

 
offerti dalla nuova tecnologia. 

 Simulare la costituzione di una struttura ricettiva. Gestire i rapporti con i clienti in conformità con le disposizioni 
legislative in materia. 

 
Competenze: 

 Saper definire un insieme di azioni finalizzate ad individuare, soddisfare la domanda di mercato, in ambito di 
struttura ricettiva o prodotto turistico dati (es. pacchetto di viaggio); 

 
efficace 

 Rilevare i bisogni di ciascun cliente, individuando la soluzione migliore a seconda delle specifiche situazioni 
ed esigenze personali  

 
Metodologia 

gli allievi il più possibile protagonisti delle attività proposte. Sono state proposte riflessioni di tipo metacognitivo allo 
scopo di favorire il processo di apprendimento.  Le varie attività sono state presentate sotto forma di lezioni frontali e 

a 
fornendo opportuni sp
e abilità. In relazione alle modalità di recupero e potenziamento, il docente ha proposto esercizi e lavori individuali di 
ricerca tenendo conto delle necessità dei singoli allievi.    
 
Di seguito sono elencate entrambe le metodologie adoperate: 
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 Lezione frontale 
 Lezione individualizzata 
 Lavori di gruppo 
 Lezione interattiva 
 Discussione guidata 
 Ricerca guidata 
 Lavori individuali 

 
 

Mezzi e materiali 
 

 Letture di riviste/quotidiani 
 Fotocopie di documenti 
 Materiali audiovisivi 
 Classe virtuale (Classroom) 

 

Strumenti di verifica 
 

momenti valutativi soprattutto di 

educativo:  
 

 Prove Scritte 
 Verifiche Orali 
 Prove strutturate e semistrutturate 
 Discussioni guidate 

 

Criteri di valutazione 
Per la valutazione degli allievi si è tenuto conto dei criteri di valutazione stabiliti dal PTOF che hanno consentito di 
individuare il livello di raggiungimento degli obiettivi da parte degli stessi in termini di: 

 Conoscenze, come acquisizione dei contenuti culturali della disciplina; 
 Competenze, come abilità raggiunte nel campo disciplinare; 
 Capacità, come consapevolezza delle conoscenze e delle competenze raggiunte, organizzate secondo un 

percorso logico-critico e relazionale compiuto. 
 Per la valutazione finale si è tenuto conto, altresì, della partecipazione al dialogo didattico-educativo, 

di partenza e della situazione personale degli allievi. 
 

CONTENUTI 

UdA 0: Accertamento dei livelli di partenza 
Recupero e potenziamento dei livelli di partenza.  

Uda 1:  Il Turismo 
 Il turismo moderno 

o  
o Il Turismo del XXI secolo 

 Turismo e diritto 
o Turismo e Costituzione 
o La regolamentazione del turismo 

 Turismo e Diversità 
o  
o Il turismo culturale inclusivo 
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UdA  2   

 Apertura e cessazione di una attività ricettiva 
o La procedura di apertura di una attività 

UdA 3 : Il marketing in Hotel 
 Il Marketing 

o Concetti Fondamentali 
o  
o Il Marketing in albergo 

 Il Web Marketing 
o  
o Gli strumenti del web marketing 
o Il sito web  
o La web reputation 

 
UdA 4 Il Pricing alberghiero 

o Le tariffe: evoluzione e quadro normativo 
o La diversificazione tariffaria 
o Tariffe, costi e ricavi: un dilemma di difficile soluzione 
o Il Revenue Management 

  line 
o I rapporti tra gli alberghi ed i portali di prenotazione 
o I channel manager 

 
 
     ALUNNI              DOCENTE 

  
 

_______________________________________________ 
 
 
_______________________________________________ 
 
 
___________________________________________ 
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Materia: DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA 

Docente: prof. Maurizio Quagliata 

Libro di testo:   

20 aprile):  N.45 di Diritto e Tecniche Amministrative 
effettivamente svolte su N.99 previste. 

Le ore di Educazione civica sono state svolte dal docente supplente. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA: 
 

 Cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono sull'evoluzione dei 
bisogni e sull'innovazione dei processi di servizio; 

 Svolgere la propria attività operando in équipe e integrando le proprie competenze con le altre figure 
professionali, al fine di erogare un servizio di qualità;  

 Applicare le normative che disciplinano i processi dei servizi, con riferimento alla riservatezza, alla sicurezza e 
salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente e del territorio. 

 
CONOSCENZE 

 Caratteristiche e dinamiche del mercato turistico nazionale e internazionale. 

 Tecniche di marketing turistico e web marketing.  

 Fasi e procedure di redazione di un Business Plan. 

 Prodotti a chilometro zero. 

 Abitudini alimentari ed economia del territorio. 

 Normativa di settore. 

 Norme e procedure per la tracciabilità dei prodotti. 

 

ABILITÀ 

 Analizzare il mercato turistico ed interpretarne le dinamiche. 

 Individuare le risorse per promuovere e potenziare il turismo integrato. 

 Utilizzare le tecniche di marketing con particolare attenzione agli strumenti digitali. 

 Individuare fasi e procedure per redigere un Business plan. 

 Individuare i prodotti a chilometro zero come strumento di marketing. 

 Analizzare i fattori economici territoriali che incidono sulle abitudini alimentari. 

 Individuare norme e procedure relative a provenienza, produzione e conservazione del prodotto. 
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 Individuare norme e procedure per la tracciabilità dei prodotti. 

 Utilizzare il lessico e la fraseologia di settore anche in lingua straniera.  

COMPETENZE 

 Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti  
       enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera. 
 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando  

       le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il  
       coordinamento con i colleghi. 
 Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e  

      tracciabilità dei prodotti. 
 Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati,  

      valorizzando i prodotti tipici. 
 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento  

      disciplinare. 
 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a  

      situazioni professionali 
 
Metodologia 

 Lezione frontale 

 Lavori di gruppo 

 Lezione interattiva 

 Discussione guidata 

 Lavori individuali 

 

 
 

Mezzi e materiali 

 Libri di testo 

 Fotocopie di documenti 

 
 

 

Strumenti di verifica 

 Prove Scritte 

 Interrogazioni 

 Prove strutturate e semistrutturate 

 Discussioni guidate 

 



107 
 

Criteri di valutazione 

Per la valutazione degli allievi si è tenuto conto dei criteri di valutazione stabiliti dal PTOF che hanno consentito di 
individuare il livello di raggiungimento degli obiettivi da parte degli stessi in termini di: 

 Conoscenze, come acquisizione dei contenuti culturali della disciplina; 
 Competenze, come abilità raggiunte nel campo disciplinare; 
 Capacità, come consapevolezza delle conoscenze e delle competenze raggiunte, organizzate secondo un 

percorso logico-critico e relazionale compiuto. 
 Per la valutazione finale si è tenuto conto, altresì, della partecipazione al dialogo didattico-educativo, 

partenza e della situazione personale degli allievi. 
 

CONTENUTI 

Unità di apprendimento 0. Accertamento dei livelli di partenza 

- Recupero e potenziamento dei livelli di partenza.  
 

Unità di apprendimento 1.  Il mercato turistico  

- Le caratteristiche e le dinamiche del mercato turistico nazionale e internazionale 
 

Unità di apprendimento 2. Il marketing  

- Il marketing: aspetti generali e marketing turistico 

- Il marketing strategico: fasi, analisi della domanda, analisi della concorrenza, segmentazione, target e 
 

- Il marketing operativo: la politica del prodotto e il ciclo di vita del prodotto, la politica del prezzo, la politica di 
distribuzione, la politica di comunicazione 

- Il Marketing plan 

Unità di apprendimento 3.  La pianificazione strategica  

-  
-  
-  
-  
-  
-  
 

Unità di apprendimento 4.  Il budget (cenni) 

- Il budget e le sue funzioni 
-  
-  

 

Unità di apprendimento 5. Le norme sulla sicurezza del lavoro e dei luoghi di lavoro  
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- La sicurezza sul lavoro e il D. Lgs n. 81del 2008 
- Principali disposizioni del Testo Unico sulla sicurezza del lavoro 
- La normativa antincendio  

 
 

Unità di apprendimento 6. I contratti del settore ristorativo  

-  
-  
-  

 
Unità di apprendimento 7. La normativa sulla sicurezza alimentare  

- Tracciabilità e rintracciabilità degli alimenti 
- Il sistema di etichettatura: Reg. UE 1169 del 2011 
- I meccanismi di controllo della filiera agro-alimentare 
- Il sistema di autocontrollo HACCP  e le norme igieniche da rispettare nei locali di lavoro  

 
Unità di apprendimento 9. Le abitudini alimentari  

- I fattori che influenzano i consumi e le abitudini alimentari  
- Le attuali tendenze in campo alimentare 
 

Unità di apprendimento 10. I marchi di qualità alimentare  
- Il concetto di marchio 
- I marchi di qualità dei prodotti agroalimentari
- I prodotti a chilometro zero 

 
    UDA  
-     Le abitudini alimentari 
-     I marchi di qualità alimentare 
-     Le attuali tendenze riguardo le modalità alimentari 
-     Atteggiamento dei consumatori 

 

Unità di apprendimento di Educazione civica:  

-  
- Le relazioni tra turismo e sviluppo sostenibile. 
- Il modello di azienda a km 0.  

 

ALUNNI                    DOCENTE 

 
 

_______________________________________________ 
 

_______________________________________________ 
 

___________________________________________ 
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Materia: Scienza e cultura  
Docente: Prof. ssa Antonina Aliquò 
Libro di testo:  

N. 104 ore (di cui 4 di Ed. Civica)  effettivamente 
svolte su N. 132 ore previste  
Obiettivi specifici della disciplina 

 Individuare le nuove tendenze del settore di riferimento 

 Individuare le caratteristiche organolettiche, merceologiche e nutrizionali dei nuovi prodotti 
alimentari 

 Formulare menù funzionali alle esigenze fisiologiche o patologiche della clientela 

 Redigere un piano HACCP 

 Prevenire e gestire i rischi di tossinfezioni connesse alla manipolazione degli alimenti 

 Individuare gli alimenti in relazione alle consuetudini alimentari nelle grandi religioni 
 
Conoscenze: normativa igienico-sanitaria e procedura di autocontrollo HACCP; tecnologie innovative di manipolazione 
e conservazione degli alimenti; valore culturale del cibo e rapporto tra enogastronomia, società e cultura; concetti di 
sostenibilità e certificazione di qualità; tecniche per la preparazione e servizio di prodotti per i principali disturbi e 
limitazioni alimentari.  
Abilità: applicare efficamente il sistema di autocontrollo per la sicurezza dei prodotti alimentari in conformità alla 
normative nazionale comunitaria in materia di HACCP; apportare innovazioni personali alla produzione 

otti e servizi enogastronomici atti a promuovere uno stile di vita equilibrato 
e sostenibile; predisporre e servire prodotti enogastronomici in base a specifiche esigenze dietologiche e/o disturbi e 
limitazioni alimentari. 
Competenze: supportare la pianificazione e la gestione dei processi produttivi; applicare correttamente il Sistema 
HACCP, la normativa sulla sicurezza e sulla salute nei luoghi di lavoro; predisporre prodotti, servizi e menu coerenti 
con il contesto e le esigenze della clientela.  
Metodologia 

interattivo in modo da rendere gli allievi il più possibile protagonisti delle attività proposte. Sono state proposte 
riflessioni di tipo metacognitivo allo scopo di favorire il processo di apprendimento.  Le varie attività sono state 
presentate sotto forma di lezioni frontali e dialogate, lavori di gruppo, discussioni, ricerche individuali, analisi di casi. 

dualizzata fornendo opportuni spunti ed indicazioni. In relazione alle modalità di 
recupero e potenziamento, il docente ha proposto esercizi e lavori individuali di ricerca tenendo conto delle necessità 
dei singoli allievi.     
Di seguito sono elencate le metodologie adoperate: 
 
 

IN PRESENZA 

 Lezione frontale 
 Lezione individualizzata 
 Lavori di gruppo 
 Lezione interattiva 
 Discussione guidata 
 Ricerca guidata 
 Lavori individuali 
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  Mezzi e materiali 
 

IN PRESENZA 

 Libro di testo cartacei e digitali 
 Letture da riviste e quotidiani 
 Fotocopie di documenti  
 Esempi tratti dalla realtà esperienziale dei ragazzi 
 Materiali tratti da Internet 
 Attrezzature multimediali e audiovisive 
 App Google Suite 
 Classroom 
 Tools digitali 
 Video Youtube 
 Mappe concettuali multimediali 

 

Strumenti di verifica 

Nel corso dei tre trimestri sono state effettuate le regolari verifiche orali e scritte, affiancate da momenti valutativi 

partecipazione al dialogo educativo:  
 

IN PRESENZA 

 Prove strutturate e semistrutturate; 
 Esercitazioni in classe;    
 Discussioni guidate; 
 Interrogazioni 
 Partecipazione e coinvolgimento individuale  

Cura nello svolgimento e nella consegna degli elaborati 
   

 

Criteri di valutazione 
Per la valutazione degli allievi si è tenuto conto dei criteri di valutazione stabiliti dal PTOF che hanno consentito di 
individuare il livello di raggiungimento degli obiettivi da parte degli stessi in termini di: 

 Conoscenze, come acquisizione dei contenuti culturali della disciplina; 

 Competenze, come abilità raggiunte nel campo disciplinare; 

 Capacità, come consapevolezza delle conoscenze e delle competenze raggiunte, organizzate 
secondo un percorso logico-critico e relazionale compiuto. 

 Per la valutazione finale si è tenuto conto, altresì, della partecipazione al dialogo didattico-

progresso rispetto ai livelli di partenza e della situazione personale degli allievi. 

. 
CONTENUTI 
      UDA 0   Accertamento dei livelli di partenza 
                     Recupero e potenziamento dei livelli di partenza.  
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      UDA 1   Sicurezza alimentare a tutela dei consumatori 
                     La filiera alimentare 
                     Il Sistema HACCP 
                     La contaminazione biologica degli alimenti 
                     La contaminazione chimico-fisica degli alimenti 
   
      UDA 2   La trasformazione degli alimenti 
                     La conservazione degli alimenti 
                     La cottura degli alimenti 
                     I nuovi prodotti alimentari 
      
       

                
               Diete e stili alimentari 
               Prescrizioni alimentari e religioni 
                

      
        

                 
                 
                 
                Disturbi alimentari 
                Allergie e intollezanze alimentari 
                Alimentazione e tumori 
              

 

      

Lo sviluppo 
sostenibile 
ambientale 

Dalla 
produzione alla 
vendita 

 
 

 

Saper 
riconoscere gli 
alimenti con 
minore 
impronta 
ambientale per 
fare scelte 
consapevoli 

Doppia Piramide 
Alimentare- 
Ambientale 
 
La sostenibilità e 

ambientale, la 
sostenibilità nella 
ristorazione 
 
La produzione 
agroalimentare e 
spreco alimentare 
 

 
3 ore +1 per 
la verifica 

scritta 

Firma alunni                                                                                                                                
                                                                                                                             Firma Docente  
 

                                                                                                                           
 

_______________________________________________ 
 
_______________________________________________ 
 
 
___________________________________________ 
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Consuntivo attività disciplinari 

Anno Scolastico 2025-2026 -  Classe 5A 

Materia: Scienze Motorie e Sportive 

Docente: prof. Parisi Mario Santo 

Libro di testo: Nessuno 

(fino al 7 maggio): 52 ore di Scienze Motorie e Sportive e 3 ore 
Trasversale di Educazione civica. 

Obiettivi specifici della disciplina 

 Rispettare se stessi, gli altri e gli ambienti (per migliorare autocontrollo e disciplina) 
 Operare responsabilmente in funzione di scopi, principi e regole date 
 Conoscere e rispettare le norme igieniche personali, (utilizzo dei dispositivi di protezione individuale) anche per 

contenere i rischi di contagio delle malattie infettive 
 Conoscere le norme elementari di primo soccorso e di una corretta alimentazione 
 naturale) 
 Conoscere le regole e le tattiche di alcuni giochi sportivi e sport individuali 
 Conoscere e praticare in modo corretto ed essenziale i principali giochi sportivi e sport individuali 
 Assumere comportamenti corretti a scuola e negli spazi aperti (cortile) 
 Saper valutare le proprie capacità motorie 
 Conoscere le principali funzioni degli organi e delle strutture del corpo umano. 

Metodologia 

 Lezioni frontali  
 Esercitazioni individuali e a gruppi 
 Utilizzo del metodo globale, analitico e misto 
 Lezioni dialogate (in presenza) 
 Ricerche individuali. 

Mezzi 

 Materiali audiovisivi 
  
 Piccoli attrezzi e attrezzi occasionali disponibili nel plesso di via Risorgimento 
 LIM 
 App Argo DidUP (registro, condivisione documenti, bacheca, comunicazioni, ecc.) 

Strumenti di verifica 

Sono state utilizzati: 
 Prove pratiche di valutazione individuali e collettive, a corpo libero, considerando ruolo importante il proporsi 

durante i giochi sportivi 
 Colloqui e discussioni guidate 
 Test, questionari, prove strutturate e semi-strutturate 

Criteri di valutazione 

i 
è tenuto conto, altresì, della partecipazione al dialogo didattico-  del progresso 
rispetto ai livelli di partenza e della situazione personale degli allievi, dalla puntualità nella consegna e dalla correttezza 
nello svolgimento degli elaborati. 
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Contenuti 

 Esercizi a carico naturale e di opposizione 
 Esercizi per la resistenza, forza, mobilità ed elasticità 
 La nascita dei Giochi Olimpici 
  
  
 Il Badminton 
 Il Tennis Tavolo 
 Il Calcio 
 Il Calcetto 
 La Pallavolo 
 Il Calciobalilla 
 Conoscenza delle norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni ed in caso di 

incidente 
 Attività di squadra, organizzazione di attività di arbitraggio degli sport praticati 
 Consigli per una sana alimentazione 
 Il doping nello sport. 

Unità di apprendimento di Educazione civica 

Sport a impatto zero
 

Si è curata la conoscenza di alcuni sport a impatto zero come il  di alcuni 
giochi tradizionali. 
 

                         ALUNNI                                                                                DOCENTE 

       
 

_______________________________________________ 
 
 
_______________________________________________ 
 
 
___________________________________________ 
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Materia: RELIGIONE CATTOLICA 
 
Docente prof. ssa  Elisa Ilacqua 

 
N. ore  24 + 3 di Ed. Civica effettivamente svolte su N. 33 ore previste  
 
Obiettivi specifici della disciplina 
 
- 

cristiana. 
- Far scoprire al discente, osservando la società umana, quali sono i valori morali confrontandoli con i principi morali 

della Rivelazione di Gesù Cristo. 
-  
Metodologia  

 induttivo, per mezzo del quale si stimolano e si 

coinvolgono gli studenti ad un apprendimento attivo e significativo. Le tecniche di insegnamento utilizzate sono: 

compiti su obiettivi, presentazioni orali dalla cattedra da parte degli studenti, lettura di un lavoro personale con 

valutazione della classe, interrogazioni con domande fatte dai compagni, lezione frontale, lezione 

interattiva,discussione guidata,  ricerca guidata. 

Mezzi e materiali             
Bibbia 
Letture di riviste/quotidiani 
Fotocopie di documenti 
Materiali audiovisivi 
Video didattici  

 
Video Youtube 
Mappe concettuali per alunni BES/DSA 
 
Strumenti di verifica 
Nel corso dei tre trimestri sono state effettuate le regolari verifiche orali affiancate da momenti valutativi, soprattutto di 

dialogo educativo: 
Interrogazioni 
Discussioni guidate 

 
Criteri di valutazione 
La valutazione è stata espressa con un aggettivo che tiene conto delle conoscenze, delle competenze e delle capacità 
acquisite da ogni singolo alunno e permette, inoltre, di individuare il livello di raggiungimento degli obiettivi.    

 

CONTENUTI   IRC 

Le linee fondamentali della riflessione contemporanea sul rapporto tra scienza, fede e verità  
La bio-etica. 

 
La concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia. 
L'amore nella cultura e nel progetto di Dio. 
La vita come amore. 
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Chiesa e mondo contemporaneo 
Chiesa e pluralismo culturale 

 
Pace,giustizia sociale,carità e solidarietà. 
                             
                             CONTENUTI  Educazione Civica (N° 3 ore) 
 

 
 

 
 

 
                         ALUNNI                                                                                    DOCENTE 

 
 

_______________________________________________ 
 
 
_______________________________________________ 
 
 
___________________________________________ 
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Materia: Laboratorio di servizi enogastronomici. 
Docente: Prof.ssa Minutoli Thea 
Libro di testo  

 
N. ore 120 effettivamente svolte
Civica N.  6 Ore 
 
Obiettivi specifici della disciplina 
 

 Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi e prodotti enogastronomici, 
ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera. 

 Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali individuando le nuove tendenze di 
filiera. 

 Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, trasparenza e tracciabilità dei 
prodotti. 

 Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, merceologico, chimico-fisico, 
nutrizionale e gastronomico. 

 Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità 
dietologiche. 

 Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei mercati, valorizzando i prodotti 
tipici. 

 Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, utilizzando le tecniche di 
comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del servizio e il coordinamento con i colleghi. 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli 
specifici campi professionali di riferimento. 

 
CONOSCENZE 

 
 Il mutamento delle tendenze alimentari dei consumi odierni. 
 alimentari e dei consumi. 
 La classificazione degli alimenti. 
 La suddivisione dei prodotti agroalimentari nelle 5 gamme. 
 I marchi di qualità italiani ed europei. 
 Significato delle diverse sigle delle certificazioni di qualità. 
 Principali forme di cucina e caratteristiche che la differenziano. 
 Caratteristiche di base della gastronomia delle regioni italiane. 
 Principali piatti delle diverse regioni. 
 Caratteristiche delle principali cucine europee. 
 Tendenze delle cucine dei continenti extraeuropei. 
 Funzioni e tipologie del menu. 
 Offerta gastronomica e occasioni di servizio nella ristorazione commerciale. 
 Caratteristiche dei menu della ristorazione collettiva tradizionale e di quelli per catering e banqueting. 
  
 Le portate del menu. 
  
 La dietoterapia. 
 I metodi di cottura. 
 Decorazione e presentazione degli elaborati di cucina e pasticceria. 
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 Obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 Tecniche di preparazione, cottura e presentazione degli alimenti. 
 Criteri di abbinamento cibo-vino. 
 Considerazioni nutrizionali sui piatti proposti. 
 Costi di produzione del settore cucina. 
 Elaborazione del menu e carte dei vini. 

 
 

 Individuare la valenza culturale delle scelte gastronomiche e dei consumi alimentari. 
 Uniformare i servizi della ristorazione al mutamento in atto nelle tendenze di consumo. 
 Classificare gli alimenti, sceglierli e utilizzarli in base alle loro caratteristiche. 
 Valutare le qualità organolettiche degli alimenti. 
 Riconoscere i diversi marchi di qualità dei prodotti agroalimentari. 
 Riconoscere gli stili di cucina attuati in Italia. 
 Distinguere piatti e prodotti della tradizione gastronomica regionale. 
 Eseguire alcune ricette della tradizione regionale. 
 Riconoscere ingredienti e stili delle principali cucine europee. 
 Elaborare semplici piatti di cucina etnica. 
 Distinguere i diversi tipi di menu e le funzioni che assumono. 
 Riconoscere i diversi momenti di servizio nella ristorazione commerciale. 
 Elaborare menu in relazione alle esigenze, anche nutrizionali, della clientela. 
 Progettare menu compatibili con le risorse a disposizione, elaborati nel rispetto delle regole enogastronomiche 

e in relazione a tipicità e stagionalità degli alimenti e tipologie della clientela.  
 Costruire menu rispettosi dei principi dietetici e rispondenti alle necessità nutrizionali della clientela. 
 Identificare le attrezzature di cucina e utilizzarle nel rispetto delle regole di igiene e sicurezza. 
  
  
 Utilizzare i diversi sistemi di cottura. 
 Rispettare le direttive per la sicurezza sul lavoro. 
 Individuare e prevenire i rischi e i pericoli per garantire la sicurezza sul lavoro. 
 Applicare le opportune tecniche di cottura e presentazione ai prodotti enogastronomici. 
  
 Calcolare i costi di produzione e i prezzi di vendita dei piatti. 

 
COMPETENZE 
 

 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi della gastronomia 
 Conoscere, controllare e utilizzare gli alimenti. 
 Valorizzare i prodotti enogastronomici di qualità. 
 Individuare le diverse forme di cucina. 
 Utilizzare le produzioni agroalimentari nei piatti tipici di ogni regione italiana. 
 Presentare specialità di cucina regionale italiana. 
 Utilizzare prodotti e piatti tipici delle cucine europee. 
 Presentare piatti delle cucine etniche più rappresentate in Italia. 
 Riconoscere il ruolo dei menu e della carta nelle aziende della ristorazione. 
 Predisporre menu coerenti con il sistema di ristorazione attuato. 
 Elaborare menu adeguati alle diverse tipologie di ristorazione. 
 Predisporre menu coerenti con le esigenze della clientela, anche in relazione a specifiche necessità dietetiche. 
 Comprendere le dinamiche del lavoro del reparto cucina. 
 Collaborare positivamente ai diversi sistemi di produzione. 
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 Applicare i sistemi di cottura agli alimenti in modo corretto. 
 Illustrare il piatto al cliente. 
 Applicare le normative vigenti in materia di sicurezza sul lavoro. 
 Tenere un comportamento adeguato e responsabile sul posto di lavoro. 

Metodologia 
 

  
 Lezione frontale 
 Lezione individualizzata 
 Lavori di gruppo 
 Lezione interattiva 
 Discussione guidata 
 Ricerca guidata 
 Lavori individuali 
 Lezioni frontali in laboratorio 

 

 Ricerche individuali 
 Restituzione di elaborati tramite Email e classi virtuali 
 Fruizione autonoma in differita di contenuti per 

 

 
 

Mezzi e materiali 
 

  
 Libri di testo 
 Letture di riviste/quotidiani 
 Fotocopie di documenti 
 Materiali audiovisivi 
 Laboratorio di cucina 

 

 App Google Suite 
 Google Classroom 
 Whatsapp 
 Registro elettronico Argo 
  
 Video Youtube 

Mappe concettuali multimediali per alunni BES/DSA 
realizzate con diversi software 
 

 
 
Strumenti di verifica 
 
Nel corso del I e del II trimestre sono state effettuate le regolari verifiche orali, che dal 5 marzo sono state affiancate e 
sostituite da 

 
 

  
 

 Interrogazioni 
 Discussioni guidate 
 Verifiche tecnico-pratiche di cucina in laboratorio 

 
 

 
 

 

 
Criteri di valutazione 
Per la valutazione degli allievi si è tenuto conto dei criteri di valutazione stabiliti dal PTOF che hanno consentito di 
individuare il livello di raggiungimento degli obiettivi da parte degli stessi in termini di: 

 Conoscenze, come acquisizione dei contenuti culturali della disciplina; 
 Competenze, come abilità raggiunte nel campo disciplinare; 
 Capacità, come consapevolezza delle conoscenze e delle competenze raggiunte, organizzate secondo un 

percorso logico-critico e relazionale compiuto. 
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 Per la valutazione finale si è tenuto conto, altresì, della partecipazione al dialogo didattico-educativo, 

di partenza e della situazione personale degli allievi. 
 

 

 

FINALITA EDUCATIVE  

La compresenza  una strategia didattica condivisa di progettazione, insegnamento e valutazione che mira a sviluppare 
un percorso di apprendimento comune ed integrato attraverso una fattiva collaborazione tra i docenti compresenti. 
Essa, oltre che consentire un approccio differente alla disciplina oggetto di studio, permette di soddisfare le esigenze 
degli studenti adattando la competenza professionale ai bisogni specifici. In particolare si pone come obiettivo quello 

 di compresenza permetter  
di migliorare le competenze e le abilit  degli studenti che acquisiranno una maggiore consapevolezza nello svolgere i 
compiti di realt .  

CUCINA 

PIANO DI LAVORO 
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U.D.A. trasversale di Educazione Civica 

Lo sviluppo sostenibile ambientale 

Nodo concettuale: sviluppo sostenibile 

TEMATICA COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE TEMPI 

 
 
 

Le tradizioni 
regionali  
  

Perseguire con ogni 
mezzo e in ogni 
contesto il principio 
di legalit  e di 
solidariet  

individuale e sociale, 
promuovendo 
principi, valori e 
ambiti di contrasto ai 
comportamenti che 
non rispettano 

 
Compiere le scelte di 
partecipazione alla 
vita economica 
coerentemente agli 
obiettivi di 
sostenibilit  a livello 
comunitario 

2030 per lo sviluppo 
sostenibile.  
Rispettare 

conservarlo, 
assumendo il 
principio di 
responsabilit , 
adottando i 
comportamenti pi  

Adoperarsi per il 
turismo eco-
sostenibile nel 
settore delle 
nuove tendenze 
eno- 
gastronomiche.  
Partecipare alla 
vita pubblica e 
di cittadinanza 
utilizzando le 
conoscenze 
acquisite in 
materia di eco-
sostenibilit  per 
perseguire la 
salute del 
pianeta.  
Utilizzare 
tecniche di 
produzione 
coerentemente 
con gli obiettivi 

2030 per lo 
sviluppo 
sostenibile.  
Operare a favore 
dello sviluppo 
eco-sostenibile 
per la tutela 

Principali forme di 
cucina e 
caratteristiche che 
la differenziano. 
Caratteristiche di 
base della 
gastronomia delle 
regioni italiane. 
Principali piatti 
delle diverse 
regioni. 
 

 
 
 
 

6 ore 
 

Secondo trimestre 



121 
 

adeguati per la tutela 
della sicurezza 
propria, degli altri e 

 
Operare a favore 
dello sviluppo eco-
sostenibile e della 
tutela delle identit  e 
delle eccellenze 
produttive del paese.  
Essere in grado di 
individuare le 
tecniche produttive 
orientate alla tutela 
della eco-
sostenibilit .  
Riconoscere e 
promuovere le 
attivit  sportive eco-
compatibili.  
 

delle identit  e 
delle eccellenze 
produttive del 
paese.  
Utilizzare le 
diverse tecniche 
sportive in modo 
da salvaguardare 
la salute del 
pianeta.  
 

 

CONTENUTI 

UdA 0: Accertamento dei livelli di partenza 
Recupero e potenziamento dei livelli di partenza.  

 

UdA 1 Cibo, cultura e società 
U.D.   1.1 Cibo e identità culturale 
U.D.   1.2 La gastronomia nella società moderna 
 

UdA 2  Alimenti e qualità alimentare 
U.D.   2.1 Gli alimenti in cucina 

U.D.   2.1 Le certificazioni di qualità 
 

UdA 3  Le cucine regionali, nazionali e internazionali 
U.D.   3.1 Gli stili di cucina 
U.D.   3.2 La cucina delle regioni italiane 
U.D.   3.3 Le principali cucine europee 

U.D.   3.4 Le principali cucine etniche 

 

UdA  4 Il menu 
U.D.   4.1 Il menu: aspetti generali 
U.D.   4.2 I menu della ristorazione commerciale 
U.D.   4.3 I menu della ristorazione collettiva 
 
 
UdA  5 Tecniche di cottura e presentazione dei piatti 
U.D.   5.1 I sistemi di cottura 
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U.D.   5.2 La presentazione delle vivande 
 
 
UdA  6  Sicurezza e salubrità del luogo di lavoro 
U.D.   6.1 La sicurezza sul lavoro 
U.D.   6.2 I rischi lavorativi nella ristorazione 
 
 
 

ALUNNI        DOCENTE 

 
 

_______________________________________________ 
 
 
_______________________________________________ 
 
 
___________________________________________ 
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_______________________________________________ 
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_______________________________________________ 
 
 
___________________________________________ 
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ALLEGATO 3 
 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
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I. I. S.   MILAZZO (IPSCEOA) 

SIMULAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA DEGLI ESAMI DI  (14/04/2026) 

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

Gabriele , La sabbia del tempo (da Alcyone, Madrigali ) 

 
Alla fine  e alle prime avvisaglie  segno del tempo che scorre inesorabilmente come la sabbia 
dal cavo della mano, sono dedicati nella raccolta Alcyone La sabbia del tempo. 
 

Come1 scorrea la calda sabbia lieve per 
entro il cavo della mano in ozio, 
il cor sentì che il giorno era più breve. 

 
E  repentina il cor 2 

5 per  3 equinozio 
 

 
Alla sabbia del Tempo urna la mano era4, 

 
crescente  stelo vano5 

10 quasi ombra  in tacito quadrante6. 
 

 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

1. Sintetizza la situazione rappresentata nella poesia in un testo di circa 70 parole. 

2. Analizza il titolo sia dal punto di vista formale sia da quello del significato. A quale immagine concreta rimanda 

la sabbia? A quale corrispondenza  

3. Analizza la poesia strofa per strofa. Su quale motivo è focalizzata la prima terzina? E su quale la seconda? Come si 
collegano tra loro queste prime due strofe? Nella quartina finale sono concentrate tre metafore: identificale e spiegane 
il significato. 

4. Analizza il lessico e rileva le aree semantiche dominanti; riconosci il valore che hanno queste scelte linguistiche 
rispetto al significato della poesia. 

 

1 1. Come: mentre. 

2 2. il cor assalse: assalì il mio cuore. 

3 3. umido: perché prelude alle piogge autunnali. 
4 4. urna... era: la mano del poeta è come  un vaso funerario che contiene le ceneri di un defunto. 

5 5. vano: esile. 

6 6. tacito quadrante: il quadrante solare, o meridiana, è silenzioso (tacito) perché segnala lo scorrere del tempo 

senza rumorosi meccanismi. 
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5. La poesia dannunziana, in particolar modo quella di Alcyone, è caratterizzata da una forte musicalità, ottenuta 
attraverso scelte linguistiche e stilistiche: rileva queste caratteristiche nel madrigale in esame e gli effetti che 
producono nella sua ricezione da parte del lettore. 

 
Interpretazione 
Elabora una tua interpretazione del testo proposto che sviluppi un discorso coerente e organizzato attorno alla 
tematica qui dominante  lo scorrere inesorabile del tempo  e che collochi tale tema nel quadro della produzione 
letteraria dannunziana e di quella coeva. 
 

 
TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Rosanna  Andrea Sarto. Esiste un limite alla libertà di stampa? 

 
Spesso, nel nostro Paese, si discute su quali siano i confini della libertà di stampa e sui princìpi da rispettare per 

sui parametri giuridici e sociali più importanti per definire il campo di azione dei professionisti della notizia. 
 viziata 

da una preoccupante sindrome: quella che  notizia di uno  nello 
particolare, la cronaca giudiziaria è spesso terreno per intrusioni indebite da parte dei media, che infarciscono 

giornalismo e ciò che è puro gossip è sufficientemente ampia, ma è complessa e di difficile interpretazione. 
Il principale punto di riferimento rimane certamente la libertà di espressione (art. 21 della Costituzione). Un principio 
sacrosanto, sul quale dilungarsi qui sarebbe superfluo, che per il giornalista si coniuga in diritto di cronaca (e di 
critica) nel rispetto di un requisito fondamentale: la verità dei fatti. Esiste un limite alla libertà di espressione ed è il 

   di  e  
entrano in gioco  e a volte in conflitto  nella comunicazione relativa ad ogni procedimento legale. [...] Per garantire 

sto che meglio illustra la ragion  del diritto di cronaca. In questo 
senso, solo se il fatto è collegato a una notizia di pubblico interesse può essere diffuso, ancorché offensivo, in quanto 

premio1 su quello individuale del singolo a mantenere intatto il buon 
nome. 
Libertà di espressione, rispetto della reputazione altrui e interesse collettivo appaiono quindi i tre principali parametri 
di riferimento per identificare il campo di azione di molti professionisti della comunicazione, quelli che verificano i 
fatti prima di divulgarli, che danno voce a tutte le parti, esprimono opinioni forti, con toni civili e rispettosi, ma non si 
girano  parte, non risparmiano chi conta, non si fermano al primo ostacolo, non usano le veline2 ma sono 
osservatori attenti e inesorabili. 

 
 

 
1. fa premio: prevale. 

(R.  A. Sarto, Esiste un limite alla libertà di stampa?, 

in  Sole 24  novembre 2012) 

2. le veline: in ambito giornalistico sono le notizie comunicate agli organi di stampa da chi ha in prima persona 

 

 
Comprensione e analisi 
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1. Il testo è diviso in tre paragrafi. In uno di essi gli autori richiamano in modo sintetico la loro tesi di fondo sulle 

periodo. 

2. Nel testo viene affermato che spesso  notizia di uno  è trasformata in uno  della 
significa secondo te? 

3. 
però individuato un limite. Di quale si tratta? 

4. Nel testo si afferma che  pubblico  è il presupposto che meglio illustra la ragion 
 

 
Produzione 

Sei  precisi 
presupposti per garantire  libera e corretta? Se sì, condividi quelli individuati in questo testo? Esprimi 
la tua opinione argomentando secondo le tue conoscenze ed esperienze: puoi eventualmente fare riferimento alle 
circostanze storiche in cui nel nostro Paese la stampa è diventata libera, cioè non soggetta né ad autorizzazioni né a 
censura. 
Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo 
ritieni utile, suddividere in paragrafi. 
 

 
TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 
ARGOMENTO: La cultura del consumo e dello scarto 

 
 di rifiuti di tutti i tipi (commerciali, domestici, industriali) ha pesanti effetti nocivi sulla salute delle persone 

e   negligenza nei confronti della corretta gestione dei rifiuti è fortemente correlata a 

tà di un 
suo recupero e riutilizzo. È una cultura che non scarta soltanto rifiuti-oggetti, ma anche esseri umani, se non sono 
funzionali al sistema. Commenta il passo proposto, riflettendo sulla problematica in sé e sui risvolti, di ordine 
psicologico-comportamentale e di ordine socio-economico, che essa comporta sia sul piano individuale sia su quello 
collettivo. 

 
«Questa  dello  tende a diventare mentalità comune, che contagia tutti. 

La vita umana, la persona non sono più sentite come valore primario da rispettare e tutelare, specie se è povera o 
disabile, se non serve ancora  come il nascituro , o non serve più  
resi insensibili anche agli sprechi e agli scarti alimentari, che sono ancora più deprecabili quando in ogni parte del 
mondo, purtroppo, molte persone e famiglie soffrono fame e malnutrizione. Una volta i nostri nonni erano molto attenti 
a non gettare nulla del cibo avanzato. Il consumismo ci ha indotti ad abituarci al superfluo e allo spreco quotidiano di 
cibo, al quale talvolta non siamo più in grado di dare il giusto valore, che va ben al di là dei meri parametri economici.» 

 
Papa Francesco, «No alla cultura dello scarto», in Avvenire.it, 5 giugno 2013 



131 
 

 
 
 
 
 

 
ALLEGATO 4 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
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I 
SIMULAZIONE PROVA ESAME DI STATO  

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

R. GUTTUSO 

A.S. 2025-2026  

 

 

 
 

 

 

 
 

Tipologia A 

Documento 1 

Mangiare è un atto ricco di significati che va ben oltre il semplice soddisfacimento fisiologico. 
Come e cosa si mangia dipende sia dalle risorse offerte dal territorio, sia dalle abitudini alimentari 
che dal rapporto che si crea tra le persone e il cibo.  

rapporti nei confronti del cibo che permettono il mantenimento della propria salute nel rispetto 

ragionata di alimenti, e non necessariamente un regime alimentare finalizzato ad ottenere una 
 

cardiocircolatorio, obesità, diabete e alcune forme di tumori. 

 

Documento 2. 

Nel 2010 la Dieta Mediterranea è stata riconosciuta dall'UNESCO Patrimonio Culturale Immateriale 
dell'Umanità. A questa importante ricognizione si è aggiunto, nel dicembre 2025, il riconoscimento 
della Cucina Italiana come patrimonio immateriale, valorizzando ulteriormente il legame tra 
alimentazione, cultura, territori e tradizioni. La fig. 1 di seguito riportata, presenta la Nuova Piramide 
Alimentare per la Dieta Mediterranea Moderna. La Piramide è stata elaborata in collaborazione con 

 provenienti dal bacino del Mediterraneo e da istituzioni internazionali presenti 
alla terza Conferenza Internazionale CIISCAM, tenutasi a Parma nel 2009. Essa propone come 

ne della società 
e delle nuove scoperte scientifiche che correlano la dieta ai benefici per la salute. Nello specifico, 
essa è rivolta a individui di età compresa tra i 18 e i 65 anni e propone un esempio di organizzazione 
dei pasti e di frequenza di consumo delle diverse categorie di alimenti. 
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Figura 1. La Piramide della Dieta Mediterranea, 3^ Conferenza Internazionale 
CIISCAM, 2009 

 
 
 
Il candidato, analizzando la Piramide della Dieta Mediterranea Moderna (Figura 1), sviluppi 
l'elaborato secondo le seguenti indicazioni: 

 riconosca, nella ripartizione e nella tipologia degli alimenti proposti, le caratteristiche di una dieta 
equilibrata in riferimento alla qualità e alla quantità dei macronutrienti; 

 individui, all'interno della piramide stessa, gli alimenti che rappresentano una fonte 
significativa di acidi grassi essenziali (AGE), di micronutrienti, di fibra alimentare e di 
fitocomposti o sostanze protettive; 

 evidenzi il ruolo della Dieta Mediterranea come modello di dieta sostenibile, in grado di coniugare 
il rispetto per l'ambiente, la biodiversità, la stagionalità dei prodotti e la riduzione degli sprechi 
alimentari; 

 alla luce dei principi espressi dalla piramide e considerando la presenza, nel territorio italiano, di 
numerosi prodotti di nicchia (quali presidi Slow Food, produzioni locali a rischio di abbandono o 
varietà autoctone), formuli un menù completo (antipasto, primo piatto, secondo piatto) che integri 
tali prodotti.
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ALLEGATO 5 
PROGETTO FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 



141

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE 

Via XX Luglio - 98057 - MILAZZO (ME)

Liceo Artistico Milazzo: MESD01602Q Istituto Professionale Milazzo: MERC01601R

FSL Anno scolastico 2025-2026 

PROGETTO

Indirizzo: Servizi per e alberghiera

Classe 5a A ARTICOLAZIONE Enogastronomia Cucina

TUTOR SCOLASTICO
Prof. ssa Minutoli Thea

Profilo professionale

Food & Beverage
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Descrizione del profilo professionale 

 

Il Settore Ristorazione ovvero Settore del Food & Beverage è presente nella maggioranza degli alberghi e 

comprende una serie di attività volte alla preparazione ed alla somministrazione di cibi e bevande. Al vertice 

di questa area funzionale opera il Food & Beverage Manager, figura appartenente alla categoria intermedia 

funzioni direttive limitate alla loro area di competenza. In particolare, le attività in cui il Food & Beverage 

Manager è il diretto responsabile si possono ricondurre a: servizi di ristorazione, servizi di prima colazione, 

servizio in camera o room service, servizio bar, servizio banchetti e catering. 

numero di risorse umane e materiali che vi sono coinvolte; in tal senso è indispensabile istruire e preparare 

nuovo personale capace di affrontare le difficoltà gestionali che tale settore comporta, dal momento che il 

ristorante, e i servizi ad esso connesso, costituisce una componente fondamentale nella percezione di un 

servizio di qualità da parte del cliente. Al F&BM è affidato il delicato compito d

reparto di ristorazione, razionalizzando i costi senza mai perdere di vista la qualità del servizio. Egli è 

responsabile di tutte le attività connesse al settore ristorazione, dalla gestione del personale e 

zazione 

e sviluppare le competenze giuste, in linea con la figura di leader. 

 

Motivazione del Progetto 

-

professionali, culturali e intuitive per essere in grado di cogliere in anticipo le evoluzioni del mercato e 

adattarsi alle trasformazioni e innovazioni della realtà lavorativa di settore. 

Che siano stage, alternanza scuola lavoro o FSL, per i nostri studenti le esperienze in azienda o con le aziende 

sono momenti formativi importantissimi che consentono loro di crescere in competenze e conoscenze. 

 

 

Destinatari 

N. 21 allievi della classe 5^ A  Enogastronomia  Settore Cucina 

 

Finalità generali 

Il percorso formativo si propone le seguenti finalità: 
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 orientare lo studente a scoprire le proprie attitudini, passioni, punti di forza; 

 accrescere la motivazione allo studio; 

 favorire  dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 

apprendimento individuali; 

 sviluppare le competenze trasversali, esaltando la valenza formativa  in itinere, 

ponendo gli studenti nella condizione di maturare un atteggiamento di graduale e sempre maggiore 

consapevolezza delle proprie vocazioni, in funzione del contesto di riferimento e della realizzazione 

-orientamento; 

 attuare modalità di apprendimento flessibili ed equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, che 

lavorativo esterno; 

 

spendibili nel mondo del lavoro; 

 correlare  formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Cognitivi (Conoscenze) 

- Inquadramento normativo delle imprese alberghiere e adempimenti burocratici 

- Lavorare in sicurezza 

- Saper utilizzare eventuali supporti informatizzati nei settori di riferimento 

- Tecniche di gestione dei prodotti ristorativi: conoscenza di metodi e tecniche del servizio 

ristorativo 

- Strumenti, attrezzature, macchine per le diverse attività sulla base delle procedure standard del 

processo ristorativo 

- Il marketing strategico ed operativo dei prodotti ristorativi. 

- Il Piano di Marketing 

- Conoscenza delle tecniche di vendita 

- Criteri e strumenti per la sicurezza e la tutela della salute nel luogo di lavoro 

- Lessico e fraseologia di settore anche in lingua straniera. 

 

Operativi (Abilità) 

- Simulare la gestione di  ristorativa, con riferimento alle risorse umane, 

economiche e finanziarie. 

- Essere in grado di utilizzare strumenti hardware e software a disposizione con padronanza, abilità e 
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diligenza, nel rispetto delle norme della netiquette. 

- Applicare competenze relazionali nei confronti del team nell'ambiente professionale. 

- Mettere in pratica competenze di organizzazione tecnica degli schemi di lavoro. 

- Utilizzare competenze tecnico-pratiche nella realizzazione di prodotti tipici locali. 

- Sviluppare capacità relative alla storia e all'evoluzione di tipiche preparazioni tradizionali. 

- Utilizzare strategie di vendita nel proporsi al cliente, valorizzando i prodotti 

enogastronomici del territorio. 

- Utilizzare lessico e fraseologia di settore anche in lingua straniera. 

- Operare nel rispetto delle norme relative alla sicurezza nei luoghi di lavoro e alla tutela della 

salute. 

- Rafforzare la cultura della legalità e della sostenibilità. 

  

Trasversali 

- Sviluppare competenze da collocare in un ambito di orientamento lavorativo e professionale o di 

studi superiori 

- Comprendere le modalità di funzionamento  del lavoro, 

dimensione globale 

- Costruire relazioni efficaci nel contesto di studio e di lavoro 

- Sviluppare autonomia e senso di responsabilità 

- Sviluppare cittadinanza attiva e competenze civiche 

- Promuovere negli studenti  il senso critico e la capacità di adattarsi a situazione nuove 

in modo anche creativo 

- Orientare gli studenti per indirizzare e sostenere le loro scelte lavorative e/o di studio future 

- Educare alla cultura della sicurezza in ambito lavorativo 

- Arricchire il curriculum scolastico degli studenti con contenuti operativi, rilevando e 

valorizzando le competenze trasversali (soft skills); 

- Migliorare la conoscenza della lingua inglese (CLIL); 

- Migliorare le competenze informatiche (T.I.C.) 

 

Articolazione temporale e organizzativa  

Scuola

laboratori di cucina, sala ed accoglienza. 

Piattaforme on-line: alle quali i ragazzi accederanno da scuola o dal proprio domicilio, che consentiranno lo 

 cittadinanza e trasversali e 
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Il percorso per complessive n. 50 

suddivise: 25 ore di Enogastronomia Settore Cucina, 15 ore di Sala e Vendita e 5 ore di Accoglienza Turistica. 

Inoltre, si articolerà nelle seguenti fasi: 

Fase I 

rafforzare le abilità trasversali di base quali la comunicazione, la relazionalità, la lingua inglese, le conoscenze 

del mondo del lavoro collegato alla realtà territoriale, il sistema azienda, la legislazione specialistica del settore 

enogastronomico e la normativa sulla sicurezza del lavoratore e dei luoghi di lavoro. 

Fase II 

pratiche nei laboratori, cercando di sviluppare competenze tecniche e gestionali e affinare le abilità specifiche 

 

Fase III  

 la redazione di uno specifico questionario di gradimento, a cui seguirà un dibattito 

guidato di confronto. 

 

Risultati attesi 

Al termine del percorso gli allievi avranno acquisito le conoscenze e le competenze tecniche che caratterizzano 

e formano figure professionali qualificate ed esperte, in grado di muoversi con abilità ed autonomia, nei 

comparti turistico, ristorativo e alberghiero. 

  scuola lavoro intende pertanto raggiungere i seguenti risultati: 

 accrescere la motivazione allo studio e guidare i giovani nella scoperta delle vocazioni 

            personali, degli interessi e degli stili di apprendimento individuali; 

 sviluppare progressivamente il livello delle proprie abilità, acquisendo consapevolezza dei propri 

punti di forza e di debolezza; 

 potenziare le capacità e le competenze relazionali e lavorare in team, interagendo in modo 

consapevole tra pari e con i livelli superiori; 

 offrire nuovi stimoli  valore aggiunto alla formazione della persona. 

 

Monitoraggio e valutazione 

Il monitoraggio

e del progetto. Di esso si occuperà il tutor scolastico, e lo effettuerà ex ante, in itinere ed ex post, al fine di 

rilevare i punti di forza e le criticità attraverso il confronto con gli studenti e con i docenti di laboratorio, 

verificando la registrazione ed il completamento dei percorsi nelle aziende di riferimento, anche attraverso 

oni conseguite. 

Più dettagliatamente: 
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Il tutor scolastico dovrà effettuare: 

 verifica della registrazione degli alunni, visite aziendali dei percorsi di lavoro nelle aziende; 

del tipo di attività svolta. 

Lo studente dovrà: 

 formativa. 

Nella valutazione del percorso formativo intervengono: 

 Tutor scolastico: valuta le competenze progressivamente sviluppate dallo studente ed esprime una 

di formazione e la performance dello studente tenendo conto delle compe

 

 Studente

rispetto alle aspettative, preparazione scolastica, competenze, etc.). 

 Consiglio di classe: a conclusione del percorso in alternanza e secondo la modalità tracciate, la scuola 

rilascia una certificazione delle competenze acquisite nel periodo di apprendimento e laboratoriale 

che terrà conto delle abilità operative e metodologie di lavoro specifiche e delle competenze tecnico-

professionali maturate. 

La valutazione degli esiti delle attività di PCTO sarà presa in considerazione dal C.d.C. in sede di scrutinio 

 

 

Milazzo, lì 06/10/2025                                                                                                 TUTOR SCOLASTICO 

Prof.ssa Minutoli Thea 
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ALLEGATO 6 

 
RELAZIONE FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
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Come anticipato  della sezione della presentazione della classe, dal momento che alcuni 

alunni devono, ad oggi, ancora ultimare il loro Percorso per la Formazione Scuola Lavoro (ex 

PCTO), il Tutor, prof.ssa Thea Minutoli, differirà la pubblicazione della relativa relazione 

singolo studente. 
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Il presente documento, ratificato dal Collegio dei Docenti il 11 Maggio 2026, verrà sottoscritto e 
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